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LA LEGGE 

elettorale 


Ai i|uuti(liiiiii guwrimlivi, sin a 
(|iii'lli iiffuialiiioiitc tl.c. sia ai 

( osidiletli < iii(ii|H‘iuleiiti >, di 

r.itlii più L'ttNcnialivi dui primi 
sono state lisiTvalu ieri le nnli- 
/.iu sulle deeisioiiì degli organi 
lecniei e polilifi della Demoera- 
/ia erisliana cirea la nuova leg 
gl elettorale politiea. eume ha 
-eI ilio il CorriiTo dvlln Svrn. 

Due sono i sistemi eletlortdi 
e^eogitafi dai soloui demiK'rislia- 
iii e elle sarebbero presentati 
sullo forma di dilemma ai par¬ 
tili cosiddetti minori; o cpiesta 
minestra o la ntieslra! In (|nan 
lo niropinione pubblica, al Par¬ 
lamento e a (pici eitladini ita¬ 
liani che ntieriseono ai partiti 
d'ti|>pobi/ione (cfipiire costilni- 
seoiio il 4(1 */o degli elettori!), 
nessuno di ((iiesti campioni del¬ 
la denioerazia sembra prencen- 
parstoie. 

1^110 dei .sisieiiii coiisi'lerebbe 
nel tornare al collegio uninomi¬ 
nale in tutta o in gran parte d'I 
Inlia. laseiaiido il sistema pro()or 
/iniiale |»er i grandi centri. 1.'al¬ 
ilo sistema, rpiello che «eiiibra 
lireferito ilai tl.c. consisterebbe 
in una faccenda molto com|>h 
sa: a|)parentamento tia varie li* 
sie, premio di maggioran/a al 
gruppo di'liste che riportasse la 
maggioran/a dei \oli, cioè il '5n<*/o 
piu un \ut(), ballottaggio in ca¬ 
so che i d.e. e soci non a\ussero 
In maggiPran/a a primo scruti 
Ilio, in mollo da poter avere i vo¬ 
ti monarchici c missini al se- 
eontlo. 

In pratica qneslo sistema da- 
leiibe, serondo i giornali gover¬ 
nativi. questi risnilati: il nnme- 
III dei deputati dovridibe salili* 
a "rOO per rnccre.scimento tielbi 
popolazione. I.a Democrazia eri- 
s'iana ed i partiti np|iareiilali. 

< he sono sicuri di ragginiige- 
le la niaggiorun/a. aMclibero 
Ile quarti dei seggi cioè 44i, 
mentre gli altri (4>< seggi do- 
Mcbbcro csseie ripartiti fra liil- 
('• le oltre liste. .Vcl grniqio 
poi di mnggioruuza la D.C. ver¬ 
rebbe ad avere almeno "^21) th- 
piitati, cioè la maggioranza as- 
.solnta e potrebbe quindi, in ogni 
caso, fare a meno anche ilei 120 
deputali Jii-sciati-ni parlili cosid¬ 
detti minori, suoi alleati. 

Tale è il inoslriio.so progetto 
con cui la Democrazia cristiana, 
liretestando la dife.sa ilella demo- 
«rozia. vorrebbe a.ssicnrarsi il 
(intere assoluto e quindi la (los- 
'ibilitù legale di instaurare rpiel 
regime clcrico-corporativo che è 
nei .suoi disegni. In sostanza la 
Democrazia cristiana che non 
(iiiò contare piii del 53-40®/. dì 
voti nel Paese, avrebbe circa il 
33-60*,'# dei deputati. Kssa nvreh- 
be alla Camera più di un eenli- 
n.iio di deputati che non rap¬ 
presenterebbero a s s olutamenie 
ne.ssun elettore, mentre centinaia 
di migliaia rii elettori non avreb¬ 
bero rappresentanti. 

|{icorclianio innau/f tutto che 
l'articolo 48 della Costituzione 
dice: c II volo è personale c 
eguale, libenj c segreto >. Che 
eoba significa voto < eguale >? 
Significa solo che ogni cittadino 
ha un voto o non significa anche'* 
c soprattutto che il voto di osmi 
« ittadino deve avere pc.so e va¬ 
lore eguale? Non c dunque ima 
(latente violazione della Coslilu- 
zione fare in modo che il voto 
dato al partito della Democrazia 
i ristiano conti quanto «re voti 
dati ad un altro partit'.i? tL r'' 
rcgiiiiglianza dei cittadini di 
fronte alla formazione del Parla¬ 
mento è violata in modo così 
flagrante, chi potrà contestare ai 
rittadini il diritto di rifiutare 
lobberlicnza alle leggi votate da 
un Parlamento nel quale cs..i non 
sono rappre-sentaii egualmente, in 
confronto ad altri cittadini? 

Questo progetto di leirge eletto¬ 
rale indica innanzi tutto l'otre- 
oia debolezza del partilo e 'de' 
uoverno dominante. Hanno ripor¬ 
tato una clamorosa viitoria nel 
1949: hanno governato a loro 
piacimento per oltre quattro an¬ 
ni disponendo della mag^oranza 
a'boluta alla Caincr.! dei depu¬ 
tati: hanno — dicono loro —. ri- 
lObtrnito il Paese, n-ali/zaio 
f grandi riforme > c Olii n«in 
osano presentarsi al gimlizio de¬ 
eli elettori, se non dopi> a'cr a- 
biisato della loro attuale oiaz- 
sioranza parlamentare per im¬ 
porre un sistema elettorale, chr* 
zarantisca a loro — costi quel 
che costi — la vittoria. I ’on.Ic 
Paccrardi ha vantato giorni or 
sono gli 80 mila carabinieri eli 
’=0 mila poliziotti c le 5 o t» divi- 
binni armatissime, le qnali co- 
siitoirebbero il sicuro baluardo 
della demoenàa c della Repnb- 
blica. Fppnrc non bastano in¬ 
cora. Hanno a loro disposizione 
il potere economico, la bnrorra- 
zta, la stampa, la radio, le par¬ 
rocchie. rinfemo e il paradiso. 


1300 PADRI DI FAM I6LIA EX PARTI6IANI E COMBAn ENTI SUL LASTRICO 

I faziosi iicenziamenti di Pacciardi 



Le concrete proposte dello CGIL per lo soluzione dello vertenza dei salariali dello Diiesa 
Anche Ducei (P.S.I.) e Cuttittn (Mon.) stigmatizzano i metodi discrìminotori del ministro 


Nel pomeriggio <li leii, la Camera 
ha pru.->egiiito c ewiieUi-^o il dibal- 
tito ;>ul bilancio della Dife.sa. Il 
eoiniiagiu) Gii'.seiiiii* DJ VITrOIllO 
è intervenuto iielia dibCiLSb'ìotiu con 
l'autorità di iiias.sTiiio dirigente del¬ 
la CGIL, per invocare dal gov'orno 
dalla maggioranza la riiiara/innc 
ilei grave atto di ingiustizia com¬ 
piuto dal iniiii.stin l’aceiardi co! 
iiei'Mtianiento rii l;t(i(l opi-rai degli 
staliihiiienti inililari. 

Sldlo .te.Sd piolWeiiui •: e iiitral- 
teniilii .meli)' un alito oi.iUne in 
Icrvenulo (iriina di Di Vittorio, i' 
compagno sociiilisla DUCCI. Egli 
ha afTermnlo che 11 provvinlinienlo 
è parallelo .ai lieeiiziaiiienti ordi¬ 
nati a silo tempo dal governo fa- 
.se'.sln pel eliiiiinare dagli arsenali 
militari o’ierai aiitifji.sei.sti. L’o¬ 
ratore .vociali.sta )ia analiz/alo la 
natura dei iieeiizinnu'iiti ordinali a 


La Spezia; sono stali colpiti padri 
di famiglia che da lU, 20, 25 anni 
lavoravano iieirarseiiide, lavoratori 
elogiati diiirainmiiilstrazlone, (lar- 
ligiiini, decorati al valoie, mutilali 
fi eoiiipagno DI VI'rrOHIO. (ire- 
sa In parola subito dolio, lia |ire- 
ine.s.so alcune o.ssei v.n/ioiu generali 
Hill bilancio della Difesa Egli b:i 
(tetto che la .spesa di .518 niiliaidi 
pt'r arniaineiiti (2(10 iniliardi in (iiìi 
ili (lue anni fa) non .solo è ecces. 
Kiv.'! ma iiisopporlnbile. Le rela¬ 
zioni di maggioranza aircriiinno ehi* 
le naslie spese militari soni» per- 
eenUuilmente inferiori a quelle di 
alili Paes-i ì\Ia e.ssc non tengono 
conto ilei fatto elle la .sitnazione 
oeonomiea delt'ltalia è caratteriz¬ 
zata da una disoeeiiptizìone ma,- 
.viceia. dairarretintezzii di intiere 
regioni, dairiniililizzazione di uiia 
parte dell’altrezzalura industriale. 


I porti della Liguria 
des erti per 44 ore 

Lo sciopero proclamato a partire da oggi per Tau- 
mento dei salari e contro un arbitrio di Cappa 


La rederazionc dei Torli ha de- 
cibo lo .seìoncru in lutti i porli 
della Ligiiria (Genova, iiavoiiu. 
Spezia, c Vado) dalle 12 di oggi al¬ 
le 8 di lunedi. 

Lo sciopero dei (lorluali, come è 
noto, è effettuato in seguo di pro- 
tc.sta contro il recente decreto del 
ministro Coppa, dirotto ad esclude¬ 
re i lavoratori delle compagnie dal¬ 
le operazioni di carico e scarico in 
lUia .sezione del ()orto di Genova. 
Lo sciopero c inoltre rivolto contro 
1 tentativo di ridurre le iiciismni 
vecchi lavor.nlori. Ncircffctuiar- 
o I lavoratori reclamano, itilino, 
aumento dei salari ed il potcn/in- 
monlo delle attrczzalure portuali. 

Durante una sua riunione a Ro¬ 
ma. intanto, Teseculivo nazionale 
della Federazione Italiana Lavorato- 
r'. dei Porli ha costatato le gra- 
e giustificate inquietudini su¬ 
scitate fra tulli i lavoratori por¬ 
tuali dal decreto emanato dal mi¬ 
nistro della Marina Mercantile, 
con il quale, per favorire un’im¬ 
presa, si sottrae ai portuali ge¬ 
novesi il lavoro loro spettante sul 
molo «Nino Ronco- del dema;i;o 
marittimo, posto sotto la giurisdi¬ 
zione del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, con manifesta 
iolazionc deH’art. 110 del Codice 
della Marin.T Mercantile. 

Con la emis.s;onc di decreti del 
genere, si finirebbe col ricondurre 
portuali alle disumane e misere 
condizioni di cinquant’anni addie¬ 
tro, quando gli utenti portuali po¬ 
tevano a proprio arbitrio sceglie¬ 
re la mano d’opera nei porti, pro¬ 
vocando disordini, sottrazioni di 
merci, violenze c bestiale sfrutta¬ 
mento dei lavoratori. 


Stupide brutalità 

per ttm. hàitfefR d ella pace 

CASTELFIORENTINO. 11. - A 
eguito di un’illegale ordinanza 
prefettizia, che vieta ai contadini 
issare sulle aie la bandiera del¬ 
la pace, ancora più violenta si è 
alta la reazione padronale e po¬ 
liziesca. 

A lesinpillo. la fattorìa omoni¬ 
ma è stata teatro di una cana¬ 
gliesca azione delia Polizia, conclu- 
asi con l'arresto di quattro con- 
ladm:: Gino Brogi, Franco Brogì, 
Giovanni Ciulli, Gina NincL 
I quattro arrestati erano insieme 
agl; -nitri contadini intenti alla 
battitura, quando il maresciallo di 
Gambasii, Giannini, è piombato 
sull'aia e chiamato il macchinista 
Mario Fossi gli intimava di levare 
bandiera della pace dalla treb¬ 
biatrice dove ora issata. Questi ri 
rifiutava rispondendo che al pa- 


Uru'u; delia iiiuccliina bau 

(lieta non (lava fastidio. Alla n 
.sjio.stti, li mai'c.sciallo rcplieuv.. 
1)1 utalinente costi ingcndb. con lu 
colpo di ralc-to del mitili, il mae- 
ciimi.'^ta a ^aiiii- sulla liebbiatrici 
c togliere la bandiera, perù, no: 
firiiv'a .subito nelle mani dei cara- 
liinicr: (loiclic i contadini, aceiu*- 
falala. nii'-civnno a toncrlti tliicliii 
con la violenza e.ssa non veniva 
strappata dai carabinieri. 

In seguito, non «kxldi.sfatto. d 
mare.seiallo operava il formo dei •) 
contadini I contadini di Castclfio- 
remino. GambaSsì, Montaconc iii 
risposta alla nuova provocazione 
so.spendcranno per tutta la gior¬ 
nata il lavoro della trebbiatura 
In tutto le finestre della zona sa¬ 
ranno esposte alle finestre i len- 
zuoli bianchi, di cui ieri sera lutto 
le case coloniche erano già am¬ 
mantate. 


dalla esiguità del salari c 
stipendi. 

JVon el si può accusare, ha pro¬ 
seguilo il segretario della CGIL, 
di contrastare il bilancio presen¬ 
tato da Pacciardi perchè saremmo 
coiitiari alla difesa della . nostra 
Patria. Contrariamente ai pregiu¬ 
dizi diiTiisi dai nemici del popolo, 
la classe operaia c I lavoratori 
H'ono direttamente interessati alia 
dife.sa (leirinUipcndcnza nazionale 
(u-rctiè nei Piicsì dominati dallo 
straniero 1 lavoratori sono schiavi 
(ine vr/lte; «eliinvi del padroni iti¬ 
li ini c .'.eliiavi dei padroni stta- 
IIieri. Opiiiwiendoei al bilancio mi¬ 
litare pre.sentalo dal governo non 
iiiteiuliaiiid ((iiindi opporci alla di- 
ica del Paese, 

Noi riteniamo clic la noutni iti- 
tcgrilù nazionale po.s.^a essere sal¬ 
vaguardata in modo diverso da 
quello che ha scelto il governo. 
Noi .siamo una nazione di ulta ci- 
\illà e di granilo cultura. Lst no¬ 
stra .slo.sfia posizione morale ci con¬ 
sente di a.ssumerc una iniziativa 
d: paco clic avrebbe grande rl.so- 
nanzu in lutto il mondo. Dna .si¬ 
mile iniziativa itinnl/.ercbbe il no¬ 
stro presi igin internazlonatu e ci 
eonseiitirelibe di ridurle gli «tan- 
zianieiiti militari e di dctlicare la 
m:ig-:ior parie delle nostre ri.Mor.se 
allo svilii))(io tiella no.stra econo¬ 
mia. Fate una politica di pace, ha 
('.''•clnmato a que.sto ininto Di Vitto¬ 
rio rivolgeiiiloKi al governo, e noi 
v; daremo il no.stro appoggio 

Subito dopo il segretario della 
CGII, ila afTronlato la que.'rtionc 
('ei licenziamenti dogli operai del¬ 
la Dife.sa. nfTerniando di volerla 
discutere con la ma.s.sima .serenità. 
Pacciardi, egli lia detto, iia affer- 
ninto die i liceji/ianienti sono stali 
detcrniinnti dalla scar.sità di lavoro. 
Non vorrei mettere in diibbin le 
giu.stilioazioni del ministro, ma * 
fatti le smenti.semio. Gl: oper-'ii li¬ 
cenziati sono tutti comuni.sti. .so- 
ciali.sti c partigiani e — ciò chd è 
pili grave — lutti sono stati da-.-- 
.sificati come - ottimi > dalle rispi-t- 
tivc nmmini.strnzioni. molti tii e 
sono decorati o linnno altre beni- 
meronze patriottiche, sono padri di 
famiglie numcrn.se c da decine ih 
anni lavoravano negli stabilimenti 
militari. 

Dopo aver descritto con (larolc 
commasso e appassionate, che han¬ 
no profondamente impre.s.sioTialo In 
a.s.scmblea, il dramma in cui .o 
viene a trovare il lavoratore pri¬ 
vato della propria occupazione. Di 


dcgll|Vittorio ha costatato che le earal- 
turi.stichc degli ojjcrni gettati .sul 
lastrico dimostrano die cl trovia¬ 
mo (Il fronte ad un iirovvedimcnto 
(li iialura (Tolitìea. Voi però, ha 
c.s'clamnto Di Vittorio rivolgendosi 
al governo, non avete il diritto di 
priv'nre del lavoro un cittadino 
pordiè lui o|>inioni (lolitidic in 
contia.slo con U- vo.stre. La Co.sti- 
tuzioiie vi vieta qiie.sta di.scrimina- 
zione. Volete for.se rijiristiiiaic l’oli- 
brohrio drll’obbligo di una le.ssora 
gradita al governo per poter lavo¬ 
rare? Gli italiani si sono conqui¬ 
stali eoi 'fingile la lìlicità ili iiiili- 
lare in intli i (jarlili (lolilici ad 
ecci-zio*ie ilei fa.,ci.sla e non .sono 
disiio.sti a luivnr.sene pivi. Noi le¬ 
viamo la twi'lra protesta sdegnala 


(CoiiLliitia In H. iiaKtiia 7. colonna) 


L’UOMO 01 WALL S TREET HA FATTO SEMTIBE IL PESO OEI DOLLARI 

Il gen. Eìsenhower sarà 
il ca ndidato rcpobbl icano 

Drammatica votazione ~ Un colpo di scena pochi secondi prima della proclama* 
zione ufficiale del risultato garantisce la vittoria del generale al primo scrutinio 



« lUe » il vineiturc 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

CHICAGO, II. — Il yciieriilu 
Kiscìihowcr ò stalo iiom\nnto 
'>UUÌ, dalla Convcuzioìii; di Chi- 
fOf/o, candidato del Partito re¬ 
pubblicano alla Prcaìdenzu degli 
Stati Uniti. 

La nomina ù avvenuta, in una 
(tfmo.s/cra (Irnnn)iaflcissini(i, /Iti 
dalla prima votazione, in seguito 
ad un stisseguir.'il di avvenimenti 
i (inali, una volta di più, hanno 
dimostrato quale retroscena tH 
corruzione o di influenze st na¬ 
sconda dietro le parate carneva¬ 
lesche dei porfifl amerlcaut. 

La breve ma drammatica storia 
delle votazioni ò indubbiamente 
significativa. Alle 18, il Presiden¬ 
te della Convenzione ha iniziato 
l’appello nominale delle 'delegazio¬ 
ni, Stato per Stato, lo quali hanno 
espresso il loro voto per l’uno o 
l’altro candidato; chiamate tutte 
le delegazioni, risultava che Eisc- 
nhotrer si era aggiudicato 595 voti. 


SI I KA'Il'A S OL IANTO DI MO I IVf DI SALUTE !' 

Mi ministro Scoibn 

sost ituito da Spmt atro 

Improvvisa decisione del Consiglio dei Ministri 
Il trattamento economico riservato ai magistrati 


.1 iiiui.une del Conciglio tic: ..>• offrirebbe, a ({iiantu .ii afferma, 

di di.sUirlri eariiiaci. 


D.i 

Mm .'-.vidta.s; icii al Vimin.de, 
• •il:* .in’ap)>tovii/.itme ili una .strie 
di p.iAviKliinenti di rnilniaiia am- 
ini!i.-trazione, e in-cita una notizia 
die ha -.uifitato non (lochi corn¬ 
ine:.ti ed inazioni; la so.stituzi.inc 
..per motivi di salute- di Scelba, 
mini.strn degli Interni, con Tatlua- 
Se minihtr» delle Poste c Tdec.7- 
munirazionj on. Spalaro, Secondo 
le notizie ufficiali Scellia •• ha ne- 
ce.ssità per molivi di salute di un 
breve periotlo di ripo-o e di cura, 
e con decreto in corso il ministro 
Spataro as.<nimc durante ra.sEenza 
di Scelba l’intcriin del Ministero 
degli Interni — 

La notizia è giunta improvvidi 
;icgli ambienti politici, nei quali 
non si aveva sentore dello stato di 
.‘dute dolTon. Scelba, il quale 


La sostituzione. (iiire leinpo- 
laiira, del muii.stio era .siala d'i- 
;-cii"a ieri l'allio nel colloquio 
fra il presidente Rmandi e De Ga- 
.spen. Nella nuninne del Con.si- 
glio dei MitiLstii, De Gaspcri ha 
propo.sto di nliliiare rinlcrinato al- 
i’attunle minì.stro dei LL.PP. Al- 
nis'io. Ma que-ti lia rifiutato cale- 
gor:eaincnle l'offerta, affermando 
ehc m nes.suii caso avrebbe n.wun- 
to temporaneamente una eo.sì gra¬ 
ve respon.sabilità, e che egli era 
(lispaslo ad accettare solo .se il 
cambiamento avc.s.se avuto iin ca- 
laltere definitivo. 

La presa di po.sizione di Aldisio 
o le conBidcrazfoni Che venivano 
fatte negli ambienti politici han¬ 
no fatto .supporre ad alcuni che 


LA LEGGE ELETTORALE FASCISTA NE). PROGETTO DEMOCRlSTfANO 


I de pretenderebbero di arraffare 
I tre q nar^ del segg^ in Parla mento 

Vivaci proteste nel plà diversi settori dell’opinione pubblica - Una dtoMsrazione del cempagno DI Vittorio 


Le prime mfonnaziuni sul con¬ 
tenuto del memoriale elaborato 
dagli .* esperti - democristiani in 
merito al sistema elettorale che il 
governo clericale vorrebbe attuare 
per rafforzare il proprio predomi¬ 
nio hanno confermato la gravità 
deU’inganno che es>i preparano all! 
popolo italiano. 

Nel memoriale, r;me.s ;0 ieri nel¬ 
le mani di De Gasperi al qiialc 
spetteranno le decisioni definitive, 
vengono proposti due sistemi di¬ 
versi, II primo prevede l'adozione 
ili ‘un sistema basato sulla propor- 
zionalp « correttacon apparen 
lamenti cd un premio dì maggio¬ 
ranza alle liste collega te che, nel 
complesso dei collegi elettorali del 
paese, ottengano la maggioranza 
assoluta dei suffragi ffiO.OlV» dei 
vot:). NelTìpotesi che nessun grup¬ 
po di liste riesca a raggiungere '»a 
maggioranza assoluta, le votazioni, 
con una sorta di ballottag^o, ver¬ 
rebbero ripetute nella domenica 
successiva, allo scopo di ottenere 
l’indicazione necessaria per Tattri- 
buzionc del premio di maggioran¬ 
za. Tale premio sarebbe pan a 
tre (piarti dei seggi disponibilL II 


F non basta ancora. Hanno bi-jtati piihl>iicì. nella vìta^economi- 
-ogno di nna elettorale chelca. m-Ila coltura e neU’arfc. Già 

rhiamarla tmffa. c il. meno che 
si possa Fare. 


'tiliii'ic il l'drlamenlo, ciiiè l'or¬ 
fano Icfi-lalivo, se questa legge 
r-ron/idlmenie ingiusta, anti¬ 
democratica e violatrice dei di¬ 
ritti dei cittadini, qoalc rispetto 
^i può chiedere da parte dei . Tf- 
tadini stessi per le leggi appro¬ 
vate da IIP Parlamento, risaltato 
da una frode colossale? 

Già oggi qualiinqnc italiano 
pnò scorgere l'avanzata soffocan¬ 
te del fotalitari.-mo clericale^ nel¬ 
la scuola, nelFassistenza, negli isti- 


Sla credono dunque daTrem 


che questo sia Io Stalo «torte*? 
Quando Fon. De Gasperi «noie 
imporre il rispetto della legge, 
non pensa che la prima eundi- 
zinne per otlaiere questo rispetto 
è che la aia ri^tettabil 

Se però la leg« elettorale poi» 
fica, che è evideatementc fonda- 
wientaìc poiché è quella ehe i»- 


oggi ogni italiano comincia a sen¬ 
tire il peso della restanraàone 
anfirisonrinientalc ed antiliberale 


enminriata dopo che i partiti di 
sìni<;tra sono stati esclusi da! go¬ 
verno. Domani, ae, per arventura, 
la Democrazia cristiana rinscisse 
ad attuare il suo iatento. aalla piò 
lile’lla tratterrebbe in Parlamento e 
Hul piano legale Si aprirebbe così 
nel Paese nna graTÌssìma crisi 
politica, poklié è bea certo che 


il popolo italiano non sopporte¬ 
rebbe a lungo questa nuova «mn- 
trorifonna v. 

Su questa strada però noi sia¬ 
mo certi che la Democrazia cri¬ 
stiana incontrerà difficoltà in¬ 
sormontabili. La lotta contro il 
progetto elettorale d. c. sarà nel 
Parlamento c nel Paese aspra 
c decisa, come quella, ad esem¬ 
pio, che fa condotta nel 189^ 
900 contro le leggi reazionarie di 
Pellonz. Quella lotta fn vittorio¬ 
sa ed apri alle masse popolari ita¬ 
liane un nuovo periodo. Egual¬ 
mente vittoriosa sarà, senza dub¬ 
bio. la lotta popolare contro il 
folle tratatìvo che il Vaticano e 
rimperialismo nord-americano to- 
gliono compiere per strappare 
popolo italiano le libertà ricoaqnr-i 
state nella gnerra partigiana e di 
liberazione nazionale. T>*r imporre 
al popolo italiano un regime che 
lo condnrrebbe fatalmente alla 
guerra, come Fo con il fascismo. 

OTTAVIO PASratB 


vergognoso carattere dei progetto 


viene rivelato dal fatto che, secon 
do gli < esperti > d. c. al raggrup¬ 
pamento che otterrà il 50,01 *'• dei 
voti validi verrebbero afisegnati 
ben 442 seggi parlamentari su un 
totale di 590, mentre ai gruppi che 
io seguono spetterebbero solo 148 
seggi da ripartire proporzionalmen¬ 
te a seconda dei voti riportati! 

Il secondo sistema è molto più 
compiesso. Esso unisce la rappre¬ 
sentanza proporzionate al collegio 
unonominalc. sulla scia di quanto è 
già stato fatto recentemente in 
Francia, per togliere alle forze di 
sinistra la rappresentanza parla¬ 
mentare cut il numero dei voti 
riportati dava loro diritto. 

La proporzionale pura verrebbe 
infatti adottata nei centri superiori 
a 130/200 mila abitanti ed il siste¬ 
ma unonominale, con ballottaggio, 
troverebbe applicazione nei centri 
minori. 

Le preferenze dei ciericalj e dei 
rappresentanti dei partiti satelliti 
andrebbero al primo sistema, con¬ 
siderato il più adatto a nascoTJdere 
all’opinione pt/'^-blica il processo di 
logoramento c:'iie la D. C. ed i suoi 
parenti banne cubito. 

La validità dì questa osservazio¬ 
ne viene riconosciuta da un depu¬ 
tato d. c., Carlo I*etronc, in 'un 
articolo pubblicato ieri su! Gior¬ 
nale d’Italia, -Neirarticolo, all’op- 
posizione ad ogni riforma del siste¬ 
ma elettorale si accoppia una espli¬ 
cita richiesta di prorogare la du¬ 
rata della Camera e di attuare 
quindi il progetto annunciato dal- 
l'on. GianninL Petrone afferma: 
« I molti armeggii ed 1 conciliaboli 
per preparare l'agognata riforma 
elettorale non possono essere in¬ 
terpretati coll’uomo della strada se 
non come nn riconoscimento impli¬ 
cito da parte dei partiti democratici 
del loro aggressivo indebolimento*. 
Petrone è costretto a riconoscere la 
piena validità deirinìzìativa del- 
rOpposizione perchè 11 Parlamento, 
prima di conclmSere il proprio 
mandato, si occnpi della attuazione 
delle leggi di garanzia costitnzio- 
nale. ma collega questa esigenza 
con una richiesta dettata da ben 
altre preoccupazioni: quella gel 
rinvio della durata *'la Caroera. 

Preocenpazioni e riserve sui ma¬ 
neggi clericali esprime ancb« H 
Tempo, il qual* parla di una « trap¬ 
pola elettorale* che la D.C. si 


appresta a tendere al paese. «Si 
tratta in sostanza — scrive il gior¬ 
nale — di trasferire una forma di 
coercizione dal settore amministra¬ 
tivo a quello politico. E questo ten¬ 
tativo — aggiunge — va denun¬ 
ciato *. Il giornale, che manifesta 
!c sue preferenze per il sistema 
unonominale, ammette comunque 
che nella situazione attuale la pro¬ 
porzionale t in quanto volesse dire 
anzitutto proporzione fra paese 
reale e paese legale » può essere 
accettata; esso ins'lste affermando 
che « in virtù di trappole del ge¬ 
nere accade che l'eiettore, il quale 
crede di votare per una idea e per 
un partito, si trova ad aver raf¬ 
forzato altre idee ed altri partiti ». 
■: Noi — conclude il giornale — re¬ 
spingiamo Quindi energicamente 
questi espedienti che pongono la 
sovranità popolare sopra una chi¬ 
na pericolosa ». che ridurrebbero 
r l'istituto rappresentativo ad orga¬ 
no di ratifica della volontà del par¬ 
tito dominante > e provocherebbe 
« !e più indefinite manomissioni co¬ 
stituzionali ». 

Interrogato da un redattore deJ- 
l'ARI, il compagno Dì Vittorio ha 
fatto, sul raedeiómo argomento. la 
seguente dichiarazione; 


•' 1 propositi della D. G., per 
quanto riguarda la riforma detto 
rale, potranno es.serc giudicati solo 
quando saranno resi noti ufficial¬ 
mente. Per ciò che concerne le 
voci e le notizie che si fanno cir¬ 
colare in proposito, ritengo ferma¬ 
mente che ogni sistema più o me- 
n.f ispirato a quello Acerbo del 
1824, del quale fui testimone ed 
avversario deciso, costituisca :n- 
dubbiamenfe un attentato alia de¬ 
mocrazia che si ritiene di voler 
difendere. Io ritengo che i partiti 
minori e soprattutto i socialdemo¬ 
cratici tradiscano la loro funzione 

(Continua In C. pacina t- colonna) | 

Interrotte le IrattatiYe 
per i di pinti d ella RAI 

Le trattative in corso per il nuo¬ 
ve contratto di lavoro per gli ar¬ 
tisti. impiegati ed operai dipen¬ 
denti della RAI. sono state inter¬ 
rotte ieri. 

Le tre Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno concordemen¬ 
te deciso di chiedere l’intervento 
del ministero del Lavoro per xtn 
tentativo di amiriievole composi¬ 
zione della vertenza. i 


l'alloiitaiiarnunto di Sculba dal Vi- 
iniiiiilc noti debba riferirsi soltan¬ 
to a motivi di .salute. Sta di fatto 
che l'a.s.>ei)za di Scelba c la .sua 
Eostlluzioiiu temporanea non pos¬ 
sono comunque non aprire un pro¬ 
blema politico, sia di .successione 
che di indirizzo in im dicastero 
CO.SÌ delicato cd c.ssenzlnlo. Era 
già .stato notalo come .Scelba fosse 
iima.sto .siiiora e.strarico al lavori 
j)rcp:iratori della iiudvn legge clct- 
lorale truccata. 

A Montecitorio .si affermava ieri 
sera che egli sarà probabilmente 
co.stretto a rimanere assente d.i 
nom.i per almeno due mesi e che 
tra.scorrcrà que.sto periodo di inat¬ 
tività in una ca-sa di cura in Sviz¬ 
zera. 

Il Consiglio dei Ministri ha pre¬ 
so inoltre UT’a serie di delibera¬ 
zioni che non escono dal quadro 
dell’ordinaria amministrazione. Es¬ 
so ha preso l’impegno di portare a 
termine la costruzione del cimi¬ 
tero di guerra di Redipuglia, ha 
ratificato alcune convenzioni eom- 
merciali, fra cut una con la Spa¬ 
gna franchista, ed ha approvato 
Un provvedimento con il quale il 
trattamento dei magistrati subi¬ 
rebbe un aumento variante dal 7 
al 12 per cento. Il Coosi^o ha 
inoltre ratificato il recente accor¬ 
do per l’aumento degli assegni fa- 
m'iliari ai lavoratori dell’induslria, 
'frappato dalla lotta dei lavoratori 
italiani alla Confindustria. 

Con altro provvedimento, sono 
stati stanziati 2 miliardi e 493 mi¬ 
lioni di lire per rincremento della 
edilizia popolare. 

Higliaia (fi mwii iscritti 
ai P.C.I. per H 1 4 luglio 

Centinaia di lavoratori, di aomì- 
ni, di donne e di giovani hanno in 
queste ultime settimane aderito al 
Partito comnnista e alla Federa- 
rione giovanile. 

La leva • 14 Inglìo » della gioven¬ 
tù comonista e la campagna di re- 
clntamento in atto in nam e ro se Fe¬ 
derazioni del Partito dimostrano 
con 1 fatti la fiducia che le masse 
popolari ripongono nella loro avan- 
gnardia. ^ 

A Bari vengono oggi annunciati 
702 nuovi iscritti al Partito e 525 
alla FGCt; dalJ'inirio della campa¬ 
gna a oggi la Federarione di Ca¬ 
tania ha reclutato 3S5 nuovi com¬ 
pagni; nella settimana che va dal 
3 al 10 luglio oltre cento lavoratori 
di Taranto banno aderito al Par¬ 
tito di Togliatti; a Foggia sono sta¬ 
ti finora reclutati 702 nuovi com¬ 
pagni. A Roma, in quiadiel giorni, 
oltre ottocento nuovi giovani sono 
entrati nella Federarione gìovaaiile 
comonisfa. 


Il meno di quelli necessari per la 
nomina, e Taft 502, Ma, immedia¬ 
tamente prima che questi dati fos» 
sera annuucinti in forma ufficiale, 
eoa un colpo di scena inatteso, la 
delegatone del Minnesota, capeg¬ 
giata da Stassen, annunciava la 
propria volontà di trasferire al 
generale i diciannove voti che, in 
precedenza, essa aveva dato al .suo 
<( figlio favorito », HaroUl Stassen 
e Eisenhower ù subito passato a 
Gt4 voti. E' stato un colpo di ful¬ 
mine: immediatamente si ó Inizia¬ 
la nna gara tra le varie dclrgazio-» 
ni, preoccupate, tutte di non per¬ 
dere i favori del neo candidato. In 
pochi secondi numerose delega¬ 
zioni, tra cui quella del Texas, 
/ondamcntnlc per il suo uumuro, 
trasferivano i loro voti da Taft ad 
Eisenhower, abbandonando il se¬ 
natore dclVOhìo al suo destino. 

E’ apparso subito evidente che 
nessuna delegazione aveva il mi¬ 
nimo desiderio di restare nel cam¬ 
po 'del soccombente: ma, ormai, il 
dado era tratto: il risultato uffi¬ 
ciale doveva ess(rrc proclamato, c 
il presidente lo ha fatto in una 
atmosfera di isterismo, senza pre¬ 
cedenti persino in quc.sta Conven¬ 
zione repubblicana che, a detta 
(lei competenti, ne ha viste di lut¬ 
ti i colori. 

La proclamazione ufficiale ha 
consacrato Taft soccombente con 
280 voti contro 845 per Eise- 
hower: il senatore detl’Ohlo, l’e¬ 
terno sconfitto, l’uomo che, per 
ire voTtc, si è presentato candi¬ 
dato cd è sempre stato battuto, 
(lucsta volta non è riuscito nem¬ 
meno a .superare gli scogli della 
'< Convenzione -■> del suo partito. • 
Le potenti pressioni esercitate 
nei giorni scorsi intorno al nome 
di Eisenhower su tutte le dclegn- 
zioni aveva fatto prevedere il ri¬ 
sultato odierno, con largo margi¬ 
ne, agli osservatori meglio infor¬ 
mati sui movimenti segreti che si 
svolgevano tra le quinte. Il Quar- 
tier Generale di Taft si era per¬ 
fettamente reso conto della situa¬ 
zione, particolarmente dopo che 
Dewey, il braccio destro del ge¬ 
nerale, aveva avuto un abbocca¬ 
mento segreto con Stassen, il cui 
dietro-front è stato oggi, come si 
è visto, determinante. 

Durante la nottata, ì dirigenti 
del movimento taftiano avevano 
tenuto una movimentata riunione 
per elaborare una nuova faffica 
che permettesse loro, almeno, di 
impedire la vittoria di Eisenhower 
anche senza assiinirare la preva- 


stifsttitisvttif 
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Ritrailo del candidato 


«Gii americani voglicmo caviale 
e champagne: si coTitentino di 
birra e salcicce >. L’autcre di 
questo celebre detto, emulo in 
€ cnlmaria sociale » della defunta 
Maria Antonietta Regrnn di 
Francia, è Dwight Darnd Eisen¬ 
hower, ex generale ed attuale 
candidato del Partito repubblica- 
nò alla Presidenza degli Stati 
Uniti. 

Come presidente in potenza, 
Eisenhower può vantarsi di pos¬ 
sedere i due rciiiuriti essenziali 
per piacere ai *uoi finanziatori, 
i Morgan, i RockefeUer, { Du 
Pont e, in uno parola, i prandi 
trust interessati alla produzione 
bellica: I) epfi accetta completa¬ 
mente la poUtica estera di Tru- 
mon e, se sarà eletto, continuerà 
ai armare la Germ(xnia occiden¬ 
tale, a condurre la guerra in f^o- 


reo, ad armare un esercito anti- 
sovìéiieo nelFEurOpa atlantica; 
2) in politica interna, egli c(rjuìi- 
vide le posizioni di Taft e, se sa¬ 
rà eletto, potrà esercitare uTia 
più intensa pressione sui sinda¬ 
cati senza essere vincolato, come 
Truman, dalla demagogia delle 
promesse verbali. 

« Cannoni, birra e salcicce » per 
il popolo amerietmo è una formu¬ 
la che i trust accettano senza ri¬ 
serve. proprio perchè essa è la 
peggiore per a popolo. 

Ecco una piccola ant(Aogta del 
credo pudico del neo candidato 
repubblicano. In materia di di¬ 
ritti civili: è •contrario a misure 
coercitive, verso quepTi Stati 
americani che applicano la di- 
scTiminazi(jne contro i negri », in 
materia sindacale: la legge enti- 
sindacale Taft-Hartlep i ria mi¬ 


gliore, fino a questo momento ». 
In materia di spese governative 
per rassisienza sociale, l’igiene e 
Feducazicme, egli pensa che tutto 
ciò sia • burocrazia » e « governo 
dittatoriale ». 

Il suo pensiero, almeno fino ad 
oggi, si limita a (jueste poche ma 
lacTOsonte inassi»ne. p improba¬ 
bile che »f futuro riservi al man¬ 
do la conoscenza di un più ela¬ 
borato r Sistema * politico del 
generale: del resto non occorre. 
Sarà suffi(ùe7ite, a ehi coglia co¬ 
noscere quel che pensa Elsen- 
hower, sapere quel che pensano 
i Morgan, i Du Pont. i Rocke- 
feller. 

Dati biografici: è nato nel ISSO; 
ex giocatore dt calcio; ufficiate d«' 
carriera: è stato rettore dell’Uni¬ 
versità di Columbia; comandante 
degli eserciti atlantici fino al- 
Vaprile scorso. 



Taft, il battuto 

lenza al senatore deWOhio: si era 
parlato persino di offrire la can¬ 
didatura a Mac Arthur, con il 
quale un taftiano aveva avuto una 
lunga telefonata notturna, o a 
Warren, il leader della delegazio¬ 
ne « chiave n della California, 
l'uomo da cui sembrava dipende¬ 
re l’esito della lotta a seconda che 
avesse fatto convergere i voti dei 
delegati, da lui controllati, sul¬ 
l’uno o l’altro candidato. Lo r spi¬ 
rito di vendetta n era tale in Taft, 
affermavano alcuni degli uomini 
più vicini al senatore, che questi 
avrebbe preferito la vittoria di 
una qualsiasi candidalo, anche 
senza posstbilifd effettiva di con¬ 
correre alle elezioni presidenziali, 
pur di battere Eisenhower 

Ma le manonre dcH’uItim'ora si 
sono rivelate, in fin dei conti, 
inefficacL 

Del resto nella convenzione si 
era creata quelVatmosfera di # va¬ 
langa s che gli esoerti hanno su¬ 
bito riconoscivi fi miraggio de¬ 
gli impieghi frutfuosi e dei con- 
tratti uan:apptr‘ti »/?■ • balenare 
davanti agli occhi .. ile delega¬ 
zioni dagli uomini di Eisenhower 
aveva ' ottenuto i suoi frutti: U 
candidato pi» direttamente ap¬ 
poggiato dai oruppi di WaH Street 
avexm. in questo campo, possìbi- 
lità assai più imponenti del sena¬ 
tore. E il risultato si è Visto. 

In serata U senatore Lodge ha 
annunciato che Eisenhower ha 
designato come eventuale vice- 
premente il giovane senatore 
della California, Richard Nixon. 
Costai si è procurato wna dubbia 
fama come membro delta famige¬ 
rata ComttùssUme « per le oMoi- 
tà antiamericane » e per essere U 
promotore, assieme a Mundt, di 
una legge di repressione fascista. 

BCRNAR0 ffOOLTOM 
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Cron€àC£L dì Romei 
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dalle ore 19 alle 21 


PICCOLA 

CRONACA 


LA FOLLE C ORSA AL RIALZO DEI PREZZI! 

Anche il canone dell’acqua 
riec hla d’essere anme nialo 

Il progetto è allo studio della segreteria del Comitato Interministe¬ 
riale - L’ulltao aumento della Marcia risale al mese di aprile 

Abbiamo letto su alcuni filor- costruito col pubblico danaro. Ta- petutamonte senza che la prima 
lutli c-coiiuiiiici una notizia sibili- le nuantltativo viene a coaiare al- Giunia Itebecciiini si svegiiasso 
na, la quale, oltre che tale è so- la società privata qualcosa come dal .suo complice letargo. E’ evi- 
pratutto — dati i tempi che cor- 25 milioni annui. Il che nignifica dente che ora anche il gruppo 
rono — sufficientemente aliar- un guadagno esorbitante per le della Lista Cittadina riiwrrà ai- 
mante. casse della Pia! l’ordine del giorno l'annoso pro- 

Abbiamo infatti avuto occasio- Altra considerazione è da far- blema perchè non è po.s.sibile che 
ne di vedere quali siano le con- si sullo stato degli Impianti, i anche In .seconda Giunta Reboc- 
.seguenze per i bilanci domestici quali ancor oggi, luglio 1952, so- chini continui a tutelare gli in- 
del nuovo aumento del prezzo del no costituiti nella loro parte fon- tere.ssi delle società private in 
pane e abbiamo anche visto come damentale dalle tubature di cir- danno dei cittadini lomani. 

si stia tentando di apportare un ca un secolo fa, alle quali glor- _ 

altro aumento alle tariffe clet- no per giorno sono state aggiun- ... ... , , 

triche in una mi.sura che si ag- te quelle nuove, mano a mano che Altre gravi interruzioni 

gira dalle 3 alle 5 lire a chilovat- venivano richieste altre utenze. 4 II» • i u i 

torà. Ora 1 giornali economici nn- Ultima _ per ragioni dì bre- tieil erOgaZIOnC elettrica 

nunclano che c< presso la segre- vità — considerazione è da farsi - 

len.'i generale del Comitato Inter- sul sistema di distribuzione. I.a Ootumun ad ac.eravarsi lo atllliol- 
ministeriale Prezzi si è tenuta pin^ infatti, è l’unica società che dio dalla intarruiioni alattrioha. Fra 
una riunione per l’aumento del- adotta 11 sistema della « bocca i, pio notavoli »acn«ii«mo quali. 

PhSò" tassata W, SCCOndO 11 qUalc l’Uten- di Ieri nodo dalla 0,46 all’l.is'a di 

«^nsuml o iion consiiml deve ieri pomarlgelo dulia 18,46 alla 16.45 
delle tariffe hanno fatto presen- pagare per forza il « ventesimo nella *onn di via iv Nowambra, par 

K^^rnallero ». oul il nostro stoblllmanto tlpogra- 

sabili per « attuare il piano di Su tutta la comples.sa questto- fico h« dovuto rlmanar farmo, a 
miglioramento del servizi... ». ne del servizio Idrico nello Capi- quella di ieri sera dall. 16,54 alla 
Quindi, dopo pane e luce, si (ale e relative tariffe. Il vecchio 20 nella ione del centro, par aui 
profilo all orizzonte anche la mi- gruppo consiliare del Blocco del tutti i filobus hanno Intasato il 
naccia di un aumento delle torlf- Popolo ebbe ad interessarsi ri- traffiool 
fe dell’acqua. 

Fra ì tanti, scandalosi prowe- - ' ■ ~ ■■ 



i—i - .l'i'-z*' * i' || giaraa 

' ' -Ojil, lUilt 12 I^li• (iM-mi. S. 

14 LU 6 LI 0 : 6 I 0 RNATA IN ONORE IN TOOLIATTI "• • ““““ 

• _ ItlltlUM K«|Wtrat| bri: S4»-. 

• a • A . 28. K*U wiit' l. Merli 

Tulle le Sezioni in festa 

30 31.5; ptr oggi «i pr«i(d« Waieerabra le 

per la ricorrenza di lunedi xr-, 

^ ^ ^ . L* tagute Ai fwm Ai • 

Altri 67 lavoratori al aono iserltti al ■";! 

PCI a altri 1840 bollini ritirati lari 

■ pollini. I l'e irfm »* >e Orirotc • ti Qa«t- 

Iro LcUr*>. • Selrnio or* \ • il .Si'oci 

Con ravvicinarli del 14 luglio servailone In preda a gravi sintomi Mitrh'r u 

li Intenilfica in tutto II P«rdto «1* ~ R*H»: Progrtinai* duco.: *11* ai. .U 

l’attività ner la camnaima che da ** cognato del Mariani. Rocco, ri lo- , 

1 i" w 4 j cani^pagna cnc aa putida che la . 

tale data prende nome. sera precedente, veroo le 22, ragricol- Vari* 

Non ai tratta più solo ed eiclu- toro era stato colto da atroci dolori _ Oiitneai suini* d*!!* di Ri- 

livamcnte di un lavoro interno di addominali. Era itato immediaianiea- spim g ,1,.. , .ur.: i la:!,- « t. 

partito. In ogni quartiere della te chiamato un medico, che gli ave* «,,^«10 Tf,ri »ii.tiqiU) l’orsr.n wainsiic n 

noitra città, in ogni Comune del- va prcitato le cure più urgenti, m ijtf i „„„ j.ii i,ti|„o, comprur sc*i!o 

la provincia ni vanno prendendo aegulto alle quali le lue condizioni 4^1 p.gmo i^ « t* ih .[w.-i*ili 

le Din diverse ìniriativc ner ino- epperivano migliorate. d^lU Su P^qna tjnrms» »ìl* «r» « »r- 

hUUnrr. le eUtLrtinanrP nir far Durante la notte e nella mnUliiata .1!* s so ed II mK.:-., rom* «le. 
bllitare le cittadinanze, per far jutc-csslva il Mariani era peggiorato gi.i-c, rh'ui'frtcro «II* «r* 12 so jn che 

conoscere 1 temi della politica dei colpo e. In un momento di ablian* 411, i; 

comunisti quale è itala indi- dono, aveva finito col confeiiare al __________ 

cala dal recente Comitato Centra- familiari di aver Ingerito sostanze ~ ~ 

le del Partito — per smaschera- venefiche a base di arsenico, per to- I A A I ) li A 

re la nolitlca di ifuei-ra degli int- gtleril ta vita* , 

DMiPiiS? e la v^on7à antidcmo- N"” ^ rROORAMMA .NAZIONALE - Or» 8 -JO: ^ 

pcrtpiistl, e ta volontà aniiacmo- , motivi che hanno Indotto Io |>ui«*i - it- Un di - u .10: < 

“• agricoltore al tentativo di suicidio.. I Rnnuio sceoeggilU - 12 15* Orth Fi» > 

F cosi che in ogni quartiere li medici disperano di salvarlo. 104 — I3,15: Onnpi. 0»r»gicii — n 45. \ 

tengono comizi e riunioni di ca- - Mu< c* .^loo — isso Ulto — i.« 3V > 


I—Ridi»; Progrtnsi» duco.: »lle 31. 


LA RADIO 


rROCRAJAMA .NAZIONALE - Or» 8 10: 
(bnrroi — il- Mw di tbaur* - U .10: 
Ronuio sreofiggilU) - (2 13* Ortb Fr» 

104 — 13,15: Onnpi. 0»r»gicil — 17 45. 
Hu» «i .S4I00 — ISSO Ulto — I.S 3V 
flrrh l’»rr»ri — ?0 Un* ri I,».)) 

21 U Bohen» — 23 15. Mv 4* R*'n 
SECONDO FROORAMMA n ■ v Kt 
Orth Aiiidliil» - UMI ('ut '• ij 
13: Conrp! Angelin* - 11 10 »• . <V 


Non si è certamente servila dclTAcqua Marcia 


OGGI al Cinema 


stanno pe‘?’«s“rrprMi^‘’s“iitS Cfttnill IH uScìtn I MKNTKE LA PO LIZIA SI MANT IENE ‘‘ItlSEItVATISSIMA Lste n Campileìli, 

del consumatore e dell’utente. OUlUlll 111 Vlòllll - nù 

crediamo che questo sia effetti- ^ siero PodJI^ms 

"icar«iic«rio Bidda di VOCI incontrollatOH^I 

olirà ||*f|ap|«|| ;ii fliio pacì mìctorincì 
n a.u. g,unu P,o.n. llliOrnU Ql QU 6 CaSl 1111516^1051 

drÀSmictoàf"? aS, Wr Alcune considerazioni per il Questore e la stampa nera 

»o che preopcupate di far alm^ Si - veli. 1 . tever. 

di cittadini *^asso"atf ed*"e|unl- ^anSiTcrm^” Undici giorm /a una povera in- E diremo — riferendoci o quanto pas*ata, delle condanne che ha /ordiamo- 

mente paganti le ragioni della sepiinute, la «enne Neddn Calore, icrivern qualche giorno fa l’-Os- irontnfo per violenze e perché Trastevere IVI 

lamentala scomparsa dell’acqua, ,ha iifTa- trovava morte violenta per mano lervatore Romano^, dolendoti del- qualcuno ha detto che eOU avreb- rjo ' r-,ca’madama 
ranno invece aa^re atlravcr?» I “rTceiS ° “..SI'S”™ '1 ."“y""!?, “"“.r: nctr.;. TclTcrc: 


Sotgiu in visito la po lizia si mantiene “iu sekvatissima,. 

Ql Cardini Vicario Rjdda di voci incontFollate 

La risposta di Kinaiidi al ' 

,, intorno ai due casi misteriosi 


Alcune considerazioni per il Questore e la stampa nera 


seggiato. che si moltiplicano l Taifc ila nn « nnnfo » ^ ^ 

giornali murali, I manifesti. 1 vo Lo«v Qo Un ^Illc il u Bnh^Ti» — 23 15. tiv v. tu'n 

lanttiii, il lavoro d. propaganda uR maiiovale di Quddrdro orch“^Ì,i!"®-" 

capiiifire* cilin 14 io 4 c 

Fa’ In questo quadro di riiiiio- Gravemente Infortunato sul lavoro > ' 1.5 15** Rltni .i ite-, * in¬ 
vali ed Intensa attività che gli è rimasto ‘eri inattlna il manovale ; 1 . ,‘*3^ 

amici (icll’t/nhà si .<rtanno prepa- Carlo Pace, di treni anni, abitante al- j ),|,,||, _ j. _ j,, 

rondo alta loro grande giornata di *^?*^*“*" ,*^ f,**^*'nei ’ ‘'■"“P'- “‘“rr - 2i 45. Tr o Ctrcg r* 
di,fu,io., di domeme» lu onoro iJo.T'il j 

del compagno Togliatti. intento al lavoro su di un «ponte» > TruTn' moDRAMlft «r* an m. On 

E in questo quadro che nella all’altezra di circa tre metri e mezzo > 
prossima settimana nella grande dal suolo, per cause Impreclsate pre- ( ^ 

maggioranza dei quartieri .si ter- elpttava dall’lmpatcatura producendo, 
ranno per iniziativa delle locali »*»’>'«’««>»« ferh*- i - ^ 

sezioni feste, conferenze, conver- ^1 « in •' Cinema 

-1_ un auto di passaggio all ospedale San , 

sazlonl. Sono scialate fe- Giovanni. Il Pace vi rimaneva rieo- A t?T?AJ A l^CtrTAT? 4 

ste n Canipilelli, Esquilino, Mon- verato In osservazione. ^ li lLl\ A iL l-}lì A 

ti. Ponte Parione, Latino Metro- 

nio. Porta Maggiore. Italia. Monte OSMCrralOrfO ^ MODERNO 

Sacro, Ponte Mammolo, Tiburti- Nwci rriiu» »w i 

crHo^^Toue T^gan7z7azi^n'! CaI#> I trSAelini ^ refrigerio 

sono al lavoro per celebrare de- I . . j. 

OTKimento il 14 Luglio con mani- *• m mia ^ DIIOIIIIHIOru 

festazioni che ricordino «‘ citta- SOflO I PlU » HI tUtlI ? 9M m.}Ì.lUMM 

dini la data e sottolineino I temi ~ 

della politica comunista. ~ 

Naturalmente questa attività ^ »era olla rodto c’i ^ato uno L \ 

eo.sì l.-trga c molteplice da i suoi d«"t-‘ \ 

4 rafforzamento dilettanti, ovvero dei di- ^ 

del Partito. Ancora ieri B7 lavo- ottanti più bmtJt, dei dilettatiti per { 

ratori hanno preso per la prima eccellenza. > 9^7 u* 


Otierralorlo 


Solo i triestini 


ARENA ESEDRA 
e MODERNO 

Un’ora e mezza dì refrigerio 
in una oasi di buonumore 


Undici flioriit fa una povera in- E diremo — riferendoci o quanto passata, delie condanne che ha cordianio- Seimi Tivoli P Mil- 
segnante, la «enne Neddn Calore, scriveva qualche giorno fa l’^Os- scontato per violenze e perché Trastevere Macao M Roton-i 
trovava morte violenta per mano servatore Romano», dolendosi del- qualcuno ha detto che eOH avreb- r .m"n tc'h p,p- 


volta la tessera del Partito Tra Bene ognuno ha fatto quel che 
le .sezioni che si sono distinte ri- dnveca fare, il pubblico presente in 
enrdiamo; Seitni. Tivoli. P. Mil- «ditorlo ha oppinudito e si trattava, 

v,u Tr»«.v„u. Muruo. M Rof.n- “"t-rV-S;!.".,."» 

no P.ica midamn. c.tmn fi. Pjc- • dtlrflantc numero 1». Lo speaker 




loro giornali che sono occupatis- Provln^la^r è et iva delitto commosse e tur- che t giornali eccedono a -r questa vera f'c/icel (^ Artnri. Quasi come calzatala di VIeenza era stat, 

sime nel cercar le ragioni di un 00^11 cn dito co7c^ finterà cttadinonza romami. criminale epidemia di tonouc. -- net caso Egidi. - clamorosamente congratulata da 

ulteriore aumento di tariffa. L,, conche a«o 01 omng- cinque giorni fa un’altra donna, che spesso .sono proprio t giornali Orn pud darsi che la polizia nu- I 'ork*»i.4»ii»n csQfMls» pubblico: tutti si aspettavano quin 

Su un fatto di questo genere ^ n Presidente della Repubblica Pelicetta Artnri. di 46 più affini e piu strettamente legati ^ ^ , sospetti sul » Rendei- , *: ‘iV .,1. . »L, 

U prtoa considerazione da tare h. eod rhp'ono al comJS. So” ?à™,àà’7e ,r...iT;°ù’’àbb“n"d°aa!', '"'f '-v ■>- ■" d<,h.d<=i Nei Mtisei Cnpilolini r7.5-Xi» 

e che il canone della Pia Marcia giu: - Grato per me.ssraggto da Lei oyi»yna(r."®,!uy nnln ’f «.«•!, z/imali*^ in - •J"- ® ‘«vece no: t'apparecchio radi, 

fu Ria aumentato nello scorso rivoltomi occasione insediamento ^o***'*?*® «‘f« Oola. Anche querto e pui •stnmzionoU» m »nemo « fosse, o quale scopo lasciare che ti La apertura serale del Musei Ca- .«r IV preso nn triestino che, , 

aprile con decorrenza da leb- Giunta Provinciale, ricambio c- delitto apparve, tm dallo tali fatti. Non vorremmo a» cttì h|)|T;nrriica inforno alla figura pltollnt continua a richiamare In «entir il parere del radioascnitator 

braio; questa considerazione sa- spressionc mici miglori sentimenti natura misteriosa. fare una co|P« «« nostri ^lleght, ^fuest’uomo, lasciare che lo si Campidoglio la «sera del sabato un che ri hanno telefonato, avere fot 

rebbe phT che sufficiente per con- ed augurali voti - Luigi Einaudi». Vorremmo fare un punto, oggi, propno perché siamo coscienti che ad,ti all’opinione pubblica sulla u «« 

sigliare alla società — nel caso feri mattina, infine. In Giunta ristdtati delle indagini rela- **“ "f! base di -prove, che mancano di “mne lnlrlatl5a del Do- Jrterttnoz O d* 

ne abbia — di rinunciare in par- comunale, capeggiata dnlVing. Re- tive ai due gravi fatti di a ’ Non sarebbe più oP- si rammenta che 11 Museo Capito- r che c'entrorj credono cosi d 

tenza a ogni C qualsivoglia vel- becchfni. si è recata a deporro una fosse passibile e se non si coso, non in aun può essere raro porfiino chiarire un po' la situa- Uno. j: Mu.«spo del Palazzo del Con- esaltare Trieste e ritallnnitd d 

leltà rialzista. Ma sul conto del corona d'alloro sulla tomba al Mi- mcej.se piuttosto strada in noi ta tipcato se non netta Poiu a, net ^toue, uscire dalla cortina della «crvatorl. li Museo Nuovo. l'Apparta. Trieste? La squadra di calcio devi 

servizio idrico della Capitale si “t® Ignoto c alle Fo.ssc Ardcntlno. convitizlone che, f,j tutti e due i suoi metodi, nei suo atteggiamen- .scrupolosa riservatezza », e mento del Conservatori e la PInaro- andare In a e si cren appnsltamen 

possono fare moltissime altre n Con.siglio non era -stato invitato. «■«»<» manchino completamente i to che bonariamente si usa defl- informare la stampa, nei limiti del !«“*’* '‘i S’,* 

^nslderazlonl: quella, per esem- _ -- presupposti per un _ simile esame: «dre consentito per la buona riuscita ‘ dalle ore 50 all.- 23. 


iti .litri l.ROn bol'in* una ralzolala di Vicenza era stata ì 

• . . . clamorosamente congratulata dal V 

I *nn*»f4iirn pubblico: tutti si aspettavano quIn- > 

li «llltrilircl sprilli ai che U premio dell'apparecchio l 

Hai \ftiCAt r’nnWnlini toccas.se alla brava catzolala J 

IIPI IrinSPl L^lipiTOimi pfjp oveva riscosso tl plauso più lun- { 

qo. K invece no: l’apparecchio radio 

La apertura serale del Musei Ca- sr l'C prc.so un triestino che, a ' 
tollnt continua a richiamare In sentir >1 parere del radioascoltatori 


sono s'.it! iiti-l annuncia che per ben 20 secondi 




considerazioni: quella, per esem¬ 
pio, che la Pia Marcia utilizza tut¬ 
tora circa 800 litri al secondo che 
le vengono forniti dall’ACEA 
stornandoli dal Peschiera che —- 
come è noto — è un acquedotto 

a imXTONO TUTTE lE SEZIONI ri* 
la Kcuin* Mia cutgafia 14 Ittli» 
l’aamisiitraxiaia Itila Fri*nsi*it rtoir- 
rA iftttt uri* dsanlci 13 Isfli* ili* 
tilt or» 13 fir gtradtcr* il ritir* 4*1 
balliti • Atti* Iniirt. 


• ^ . . - - —^ ^ 8 *f**JÌ VUIIaC/IOlUF K'-' •il UWL/FAU r*u«i;44«4 _ __ 

C^OniIllPniOrAlTÌnilP manchi cioè un qualotatì elemento ben dirsi di ostinata ostilità i« delle indagini, a quale punto si é , 

" concreto, degno di esser preso in f^onfronti della stampa, di disprez- corso delle indagini Un 30fÌ(0ltor6 S 3WGÌ6n3 

di Rennto Sinionì serio considerazione. zo delle funzioni che la stampa as- ,^^,5 sema lasciare che ognuno , ^ . 

HL muO o inioni ^ delVopinwne pub- ^ebba trarre per proprio conto, da beVPIldo nrSPnìCO 

,.ngig «zro »ii» 91 is ___ -J'rdate C coiitraddittorie, date per oi'cn. .„ . . una impressione personale, do eie- - 


Irlatlva del Cto- Perché dunqite o costui II pre¬ 
mio? Perché era triestino? O dio 
il Museo Capito- e che c'entro?? Credono cosi di 
Palazzo dei Con- esaltare Trie.ste e l'italianità di 
Nuovo. l'Apparta. Trieste? La squadra di calcio deve 
tori e la PInaro- ondare in B e si cren opposlfdnien- 
o illuminati lutti fr per essa un po.sto In A: c’é da 
1 alle 23. eirnaere * .Miss Itolio > e si eìeage 

- « Miss Trieste »; c'é un concorso 

f I della canzone e si premia una « co- 

I S BVYGiCnfl combn che vola* perché parla di 
, Trieste: c'é ta para dei dilettanti 

firSPniCO ** premia II trie.stinn... Ade.sso ci 

vare che si esageri: i triestini va 


CLIFTON^ 

WHNL^ 


il 

KO«tn 


AMDM mAUtm 




CO, prima deuo spettncolo ricor- incute ^ fabbricano ^ «u indizi ed chiaramente quali sono in realtd i dente il fatto che non si è ancora ^ Conlerano ® tino dei pochi per rendere 

aera il grande critico Renato elementi scoperti per caso» noti rLnlfatf rngpifintL quoli gli eie- rent/fl o enno di nulìa^ pomeriggio di ieri ii i no5t»l frateltf pia cari e più 

Slmonl in questi giorni dolorosa- controllati, spesso privi di fonda- menti acquisiti co,, certezza e qua- FtvinA l tmiNl ^ù1o*rii'oXnedn1e'e‘’®ricol?I:*r9to^^ •'""«nua di questo potso. 

monte scomparso. mento. li altri alsolutamente privi di %n- ELVIRA LU8INI auto all ospedale e rlco5orato in os- p„,ferd che cl .«I trovi a cimentarsi 


ELVIRA LV8INI 


—--- -- -- SISl /199 ■ pruAVid flit* Lur» V fé*» 

Mariani veniva trasportato con una gjjjf.n. Se eontinua di «guesto pooso, 
auto all ospedale e ricoverato In os- tmtterd che cl si trovi a cimentorsf 


Autobus filobus e tramvie 
fermi mercoidì per 24 ore 

La riunione del Consiglio Generale delle Leghe e dei Sindacati - Tulle 
le categorie solidali con i tranvieri - II problema dei licenziamenti 


dameiito, nessuno azzarderebbe Il¬ 
lazioni che, in definitiva, oltre a 
disorientare l'opinione pubblica, 
possono seriamente nuocere per¬ 
sone di cui non si sono ancora va¬ 
lutate le respon.sabihtà effettive. 

A mo’ d'esempio potrebbe essere 
citato quel tal *rRondella^, al se¬ 
colo Paolo ZangriUo, il pregiudi¬ 
cato dimesso qualche tempo fa dal 
carcere di Rebibbio, il quale gode 
in questi giorni degli onori delle 
cronache, sulle cui colonne il suo 
nome viene associato all’assassinio 
di Felicetta Arturi. Su quali ele¬ 
menti si basa questa associazione? 
Sui soliti - si dice », - sembra », 


UN FATTOR INO A FIUMAR A GRANDE 

Ucciso dolio sincope 

mentre si fo il bagno 

1 line filali linnno Onsistito impotentf 


con un triestino per dare come 
.«coniato la .suo vittoria e pii altri 
concorrenti più meritevoli non po¬ 
tranno certo portargli simpatia. 

Non è dunqiie cosi che ri aumen¬ 
ta l’amore per Trieste. Se un trie¬ 
stino é stonoto o é rocchio n non 
sa oiocare facciamolo pur perdere: 
la causa delta sua citta non a vrà 
perduto nulla e gli altri italiani gli 
vorranno nifi bene. 

Urrì«iO dn ima bomba 

Gli ordigni esplosivi, residuati di 
guerra, continuano a mietere vittime. 
Ieri una mortale Kiagura, causata 
dallo scoppio di un ordlimo, si è ve¬ 
rificata nell'agro di Anzio, e precl- 


*CAii>w8r *0* 


OGGI « Prima » al \ 

RIVOLI e QUIRINEHA j 

^eanette Mac Donald, la nota can- i 
te, Claude garman Jr., Tindimen- > 
tlcabile interprete di «Il Cuccio- > 
Io» e Lassi, il simpatico intellt- > 
gente cane, in un romantico ? 
tecludcolor < 


PRINUYERA 


SOLE 


Ha avuto luogo Ieri alla C.d-L. la SegreUrio Claudio Cianca ha esprcs-co Tramviarla Municipale, mentre erano - si suppone » Sul » si’dice» si era Colto da paralisi cardiaca mentre fatto appena poche bracciate egU ve* wmente In località Predenza. 11 con- > 
annunciata riunione del Consiglio la ferma volontà dei lavoratori di in corso IrattaUve coli tutU I slnda- basata In notìzia del suo » fermo . h b*lfn»va alla Fiumara Grande, nel piva InfatU colto da sincope e 1 figli ladino Giovanni Plnlerl. di 57 anni.Il ** *®’ 
generale delle Leghe e del Sindacati, continuare nella loro azione di prò- cali per una rivendicazione econo- ^ ^ '• pressi di Ostia, con I due figli. * de- lo vedevano annaspare disperata- A «falò dilaniato dalle srheeee di una -- 


TI04NIC0108 


Presso Lg 358 • Tutti 1 gland fe- • 
riaU ridns. BNAL - Orari 17-I9'?3 
n ione sbrdin cmfKyp cmtwyp • 


Nella sua relazione Introduttiva II testa per arginare 11 continuo au- mica, stipulava separatamente con 11 » * , -* ceduto Ieri li quarantenne Rodolfo mente e quindi scomparire sott'ac- bomba, esoloiia mentre stax’a rappan- B|Ag%m » BIIBBI IAIT81 

compagno Claudio Cianca, ha iUu- mento del prezzi dei generi di prima Sindacato minoritario della CISL »*Fmato dai funzionari inquirenti, Frasacco. abitante a Trastevere, fai- qua. prima che fosse possibile pre- do la sua rima, n poveretto è ri- |*||,|f|||,A rF||j|3l.ll.»l I fl 

strato il recente accordo Intercon- necessità, di cui quello sul pane c — che rappresenta un quinto del ^ quindi sulla base delle solite in- torino deU'ATAC. stargli soccorso. Poco dopo accorre- masto urcim «mi coivo. _ 

federale relativo all'aumento degli sulla pasta costituisce uno degli eie- personale dell'azienda — un’accordo formazioni - trapelate », sì è fatto l* morUIe disgrazia si e verlttcata *’"* barca e il corpo esamlne del - •»«. i-. 

assegni famUiarl. agli scatU di an- menti di maggiore preoccupazione respinto dalla maggioranza del Uvo- qran baccano su certe mocchte di come abbiamo detto, a Fiumara Gran, frasacco veniva recuperato e tra- r alla TaMTIMS -L _ 

rlanttà e al nuovo computo deH'Jn- per 1 immediato avvenire ratori perchè contenente norme lesive xanane che tnrehhern state rile. de. ossia alle foci del Tevere, nel sportalo a riva. Egli respirava anco- -'tf'a l'ni'in t-iic itPll'C ^ àlTWllNI Owts «««fc*. o*»«a!et«. .na- 

dennità di licenziamento. rUevando Successivamente ha preso la parola delle libertà sindacali, sino al punto w,»!. „„ dj ™,nfnIoni di siui tratto di mare tra Osila e Fiumicino. «; **ia le sue condUtoni apparivano n.T',n.ii. 4r»ri»*»«a patlsM» <«m.««i. 

come con questo accordo si sia con- il compagno Rubeo segretario prò- da ritenere lo sciopero un resto pu-T'"*^ *.’*"'* verao le 13J0 di Ieri. D Frasacco ,t| estremamente gravi. Durante 11 tra- ^ra^urchUl^mcnamp ^n^ T.«a »| ‘ (éw»c». fata 

elusa favorevolmente per 1 lavora- vlnclale degli autoferrotranvieri per niblle con multe e sanzioni dlsclpU- Proprietà e che starebbero ad in- recato con la famiglia In gita e. JPorto al Pronto Soccorso di Ostia. *«« 

tori la prima fase della lotta per Ulustrare le ragioni per cui I ferro- nari: dicarlo come l’assassino di Feti- insieme al suol figli, stava pescando. “ poveretto cessava Infatti dt vivere. Clarnptno feri ^ra a boi^ del «^ --T—- 

l'elevamento generale del loro tenore tranvieri romani saranno costretti Constatato l’evidente tenutlvo di cotta Arturi Poi. per trovare un po’ di refrigerio - »ò ’t.n TBllQOMà (aritanfa 

di viU. 4-nercoledl 16 dalle ore 0 alle 24 a calpestare, con la complicità di sin- „ ^ , alla Calura che a qwll’ora era di- t^tsssuesnmvtessei nr-TBA tri rito T 

Esaminando successivamente il prò- scioperare per 24 ore fermando i dacati di comodo, le norme sancite vientre queste notizie ren- venuta InsopportabUe. erit. seguendo COMVOCAZIOMC EXTICA '...T?.™*' __ ._ ...... * *'*’" ® •*** 

bicma deUe CC H.. e l’offensiva in serv izi urbani ed extraurbani. dajtjl articoli 39 e 40 della Costltu- gono date da alcuni giornali, altri, l’esempio di alcuni amici, si getuva LRIEOr si:» *»* 4ie » i-oet» «-«. vriu in.el^«.re h» «n ì» «irt'ASinNi i—ir 

atto contro questi organismi da parte A conclusione dei lav'Ori li ConsI- zlone della Repubblica e creare con- contemporaneamente le smenti- *** acqua, nonostante che 1 bagni di n«T4»»t> f!: saasi«i:s‘.or: 4»l!a •»«■«»; ♦ ‘ io «ii ranvetiti d< monache - - , __ 

del padronato, U segretario Cianca ha gito Generale del Sindacati e delle dizioni per cui 1 datori di lavoro „ w « *•-» _ «/ *» mare gli fossero stati vietati dal me- »»|T»ari • |’i tiaas’.»*»*?: 4»l!» K:'.««Ira- ‘ • fiàUnil ■UBILI fOJIà. 0»!**«a;« 

•ottollneato 11 grande significato uni- Leghe, ha votato il seguente ordine possano Imporre al lavoratori condì- esistono affatto dico, in conslderaztone delle sue pre- **** »eIl*Je ii'»«AiIl: •»i»»«»«i ■«•••«•«••« •»•««« • «*• ,0, „uj m^t- 

tarlo dell'accoTdo raggiunto dalle tre del giorno: rioni sslarlali e normative Inaccetta- pantaloni macchiati di sangue — carie condirionl di salute, n Frasac- L mUsts. sIIb Skìm* Calma. S. Gtam- Af^DT’ir I> Fera 1952 r*g*a«at« Fa* ■ W om: »»a- 

Confederazioni sbuJacall sullo oche- «R Consiglio, presa In esame la bill: dicono questi ultimi _ e se io Zan- «*• Inf*MI. soffriva di scompenso car- *i. 1 S«*W. Cnaasr. Sr». Ff. TT. Tri:. *’•''»« * ' ,, » v. i'» i ^ S^nst* «rsoffasfa tc»a«Mai »«- 

ma di rcgolamentszione del funzlo- situazione determinatasi nella cale- ^fentre esprime R proprio plauso i a t-, disco. CClU Atse. à(RA. rF.FF. P^llrsF.o. L T*»- (i nnhhlirATIflTIp) '•ttr.art:»!* «sisfrias*. «I«u-a«. sd- 

namento delle CCJI, stesse. goria degli autoferrotranvieri In se- trsmvieri torinesi per la ma^tflca e sosperrato lo e in constae- n poveretto doveva pagar* con la Ai. ItslcsA'.*. T»:«sJsf». C-»Btr*(« Ui’a. Jet:l ’ *• «»é:n»iig-f x.ftxrts. escsa ¥’.•«» e«awf(t* U 220 000 

Concludendo la sua relazione U gulto al fatto che a Torino, l’Azienda lotta condotta In difesa della Costi- razione della sua cattiva condotta vita la sua Imprudenza. Dopo aver LsìortUri* arre*'-»*. SuF«f<a. Su Istanza paterna 2-S-52 per la V* OtrcMs* 34. 

- - tuzlone e delle libertà ^dacaU; _ IL xtltre. all* Snira* f»rts ■•fiim. morte presunta ne! 1936 di SOT- Z , -r—;r 

■ plaude alla Federazione Nazionale f*r;$nr.fl* G. Sselw Css’rilt. 5i*(** "nLE RENATA di Err.e«to e fu _ ** »« 

». ».»....».a». ..II». ».»g|».7.SlSSS?'ì2:S'g.'S^Sl,S; l SANITARI DICONO CHE E’ AMMATRTO ‘r-J- 

rreso a cornato Olia golass"i',,s'Tr^ 

da un maresciallo dell'A.M. W DdOStrO di Nerold "• ^ 

i-.m. fcriw- 4 « d- 4 j. Sì -..tu ci irrorio im rlg^niifsitn ahhuhzi sanitari 

«■«m » mmc* « — awmi» e «. ,ui,> 4-1 CLIC ULl LACfJLALa ILE » -«« gi. j». a, r<™, «.ro « ««i ■ _ - — 

romani to piena e IncondWonata 80- _ , __* ò-fPÀ. Hit: * 

Con un'sazTna» davvero ringoiar*| maresciallo colpiva aH’lmprorrvlao lo Sdarietà alla lotta del fenoli amvlerl. *• •• - Aw. Luciano pollone - Roma m ■ UniH 

é stato ferito Ieri n signor Fausto Ari- IacHuzzI. producen«lotM to ferita Alto ■' ■ Ernesto Picchlonl. 11 « Mostro di Ne-jdipendente della jUtU Motta, nel Via Flaminia. 21. _ 


Preso a cornate olla gola 


L »_ _ e ». » . -SIS- n ola delie liberta oemocniTicna a 

srsu tClWKC S ee oseesle di csirallo dacall: delibera di esprimere a nome 

categorie d*l tovoratori 
romani to piena e Incondizionata ao- 
Con un'«azTna» davvero ringoiar* ImaresciaUo colpiva an’tmprowlao lo Sdarietà alla lotta del ferrotramvlerl. 
é stato ferito Ieri n signor Fausto Ari-I Arituzzl. producendogU to ferita an» ■ 


Ernesto Picchioni. il « Mostro di Ne. I dipendente della ditto Motto, nel 


tozzi, di 37 a^ «U prerfeari^e T.^ gola. fìlllR fi PlilU fi SoaiM ™ 

piearatonte domiciliato ta - p,rtrà dtaanzl al 

Via «Jel Gracchi 15. fllinw MnSM ■■ BfiljlS ll BgBIC IBWH Mflfw dcre conto di « 

L'ArituzzL che verso le 30 si è re- La aartorto^ÙtTlfad* aGaìetaila *** ”****“ e di o 

rato a farri medicare al PoUclInlco e Ma filila aflOSpadate Sport* to j^tuato llcenri areaau 
una ferito alto gola, che I medici han- _^ nel riguardi di tutto U panooola aan- q^"S2SL 

SSrt?^^SlriL^S?^^ P«raone hanno dovuto Questa mattina, una delegazione di putoSTn 

o^na. in vtoDrto^ oertatùl mo- ^cortera del aanltarì operaie accompagnato dal dirigenti tari del lifaaieo 


U mmmm mm* Je IR.».. Jt Cmsm» cola» gii condsnnato aH'ergastolo dal- transltore per to auddetto via. notava CONVOCAZIONI DI NANTITO 
raiaiia fi nana fi ap a ti a U corte m Assise «U Roma, non com- due todlvlduJ a bordo di una Lam- *'^^*^**^* "■ 

UNA liBgfhl tnan Iwa^n parità dinanzi alla Giustizia per ren- bretto. che ri erano fermati accanto ***^.,^***”* 

«•iW ii BdBW 3WS1 S WfSIV dcre conto di due ulteriori delitti, ad un’auto ta aceto • alavano armeg- *^ *'*’’* _, „ 

mi*- »«_i_ __ . . di rapina e di omicidio, contestatigli glando tatomo alto m a nigl i a di uno •*«; ***■ • 

«topo la Prima condwm.. spvrtàOo, Qum^ U Cotoromi ri è •« rtf* «C- 


PREDO SfROM 

VENE VARICOSE 


nums. *iuu vuiK- ... •uu4-4.4*4 . w __ — ■■■ «MBM •awsaim j.TT r.» ■ -«i- ’i __ ' .•■«ito ve»s*iwwb 

Giustizia per ren- bretto. che ri ermao ferma ti accanto ^ ^^****®* •♦n» •*fl , SCCITTSCI rA|||LI UCCIA ' VRNIMB• PMXR 

ulteriori delitti, ad un’auto ta Boato • atovano armeg- s.um» . > UNIIIIllUUUm DISFUNZIONI SUDALI 

Idio. contestatigli glando tatomo alto m a nigl i a di uno _ 5®; [ fFlOC/b »i .^ «»*» 

mna. sportello. Quando U Cotonnri ri è ♦«5 « »"«•- ... Vlh LlWjClUfltr IHMMI* ' CORSO UMBERTO N. 504 

già fissato per awlctaato. 1 4lu* ri stavano Impoa- L"?*' ^ ^ **•' ' bB^^ia (Flessa Flasa del roseloi 

to torza aeztone scasando di una borsa di cuoio, che ri fg gJgffg bUIiTÌIM if fai Wf < Tclct. fl-Kf - Ore 6-28 2 pativi s.ia 

^ non avrà luogo trovava su un aedOe. Vistisi scoperti OTO 14 imiD: Ofi! ^ *■ ■■■"• ■■Hiflito iliil P»* , jj 7 luglio 1952 

mentale dcll*fon- I due Im pegnavano una violenta col- • f**** d»nn*I# • TiàsTtis* Unsvto^ aaH alala. ' ^ _ 

parere del sani- luttorione. al tei min* della quale no- *1* 19 . j MlUwIlC KfllliN elll lllld i DCNCFp j>_«..... 


V.a Mrtnie. alt. _ «« rapina e ui omiciuio. con^ouiusuis>anuo Miwtuw «j. «ii. ni Bii. **• ««w - - 

l^iatto^ Ato dopo la prima condanna. sportello. Quando U Cotorosri ri è rtfl 

nririauardl di tutto a •* nuovo giudizio, già fissato per! awlctaato. 1 4lu* ri stavano Impoa- Bà*: * "f *- 

ss d^e ? ** iu«Uo d in a nzi ta torza aeztone | scasando di una bq^ di cuoio, che ri JS 


~ r. ^ . . ^u . ■*..» p., „„ ’fra-.sag.jgsr sgsf-» »- "MS— «" H4 i: « ì:7fi7’N:?5n‘-a-,'iSSSfSi 

p«»»™ « S.arn'S!^? SSS”J’".S: !o!7gr’SrS7ai:‘“S.“ S: i.J’r .r* ■ I istaiciit* Imziiiii fri Itali- i ^ .rmcr» m ■ ..r 

prima, in via Urtano, per futili mo- ricoriere Ieri al.e cure del aanltarì operrie acmmpagt«to dal ^ dlrigc ptl irt «3el J^nlmnUo cr imin a le dove nootontc II coraggioso Intervento del ■imiIMBt rilMBACALI { B faMl * aaafMitl TJ BH BW ' PEN EFF ■ SpSCldlfStS 

tivl. ri a ccendev a «a dtveiblo tra Io QlovannL SI tratto <U Raffaele del Sindacato provinciale lavoratori « ^«hnerite ri trova, non è ta grado CotoroosL TtaKtvano a dileguarti WIUNIONt S INDACALI | | f|fQ j - Jg, oD.oZZ ___ . . 

XSMTamSLSjtodSJiiSL” Ru*ri, di 13 anni. aWtonte in ria «bblfllamento. aarà ricevuto aU’topet. “* ***«^^5; 1 _ O^nnoo iinopmtlm - Ohiatidsl. 

tiea Mnitox* Aldo Ventalo, abttont* Petulonto S«; Paolo Salusirt. di *9 JJ^XSltì^SSSo* 2r*^iw***to Ull» bimba intOSSÌCata {T'SIìltarilri &*fl^2««*al* i||Dnf6||| B A BADICI O •"«ww * KNOOONllB 

ta Via Sabottao 1. La dtocusslooa aa- anni, abitonta In via fiatumla: Ma- ^ dlaeuter» to ccntaatt diponla Uno al punte di J» _J_il-?_..ta.-» rii airvisn. à»lie astmA ATàc!sT6 HIRfiCOLD A PARI6I 5 *'«>«*‘^ 0 , 38. Int S - Ora 8-11 14-19 

aumeva tool aempre ptù aapri c tra ri* Clara Boero d! 12 anni a 11 fra- _ qualtflcarri teputoto. Oa llOCClOlì da aiDlCOCCa b», Boos Sari, (hisài» Ucaw a_ 9al 

1 due correvano ad un certo ponto telUno Bbberto di 3 anni, abitanti __ Ine, li letedsaa sii* srtrisr* U N tt * Horaa c precisaniTOte in a m a a a a rib I M 

parola grooae. Poi - riandò ao^ ta vto pS^Ia 64 a ^relo ^f- riOlNAZIONA QIOVANILA DnC « fODÌ d’anfo » a ** ploeoto Andreina Loretta, di Mclsasn m H fbm» lA _^ ^ V* ÒCÒSUDLualA 

rSrntohTiHStorato^tS - foli di n anni ^UntTta I^ta- fs-t. i*»s * i.msa. erila ssfsritl se * « ««*• *“ ^ bonaria ai. fnBMA^ fari rii. là aris-àba p* perchè troverete da .Superabito* WfcMMlflffclfUlfl 

a ano avversario. In mo acatto d’ira, ionia 64 Tutti hanno dlchlamto di *• 
astraeva dàlia taaca del pantaloni m aver mangiato del gelato •oquletato Ijj* V 


asoratlaiM Infama - KNOOOflINB 


esuaevB oaua tasca oci paotajoui w arci mai^vo u<a ge>»u «oquaitaio T«»taeei* Pklai^ farialL—giMi- _ Intoaalcazlona In blmtm. «ton»»'TSBOto. Mas la fa sta as « Ed-l-; iJfis - 

d»5i^r7«tottVnaTi riha*». fsfsnsL SS “bSTd^Sitot Wrocelia. ha achtocctoto con una itoffa a mriragglo e au mlaura. le 

« • HH»» sims « e m giovane operalo Il aveva platm t no cctou dalla frutta, cfw GON«UI.TK POPOLANI pf* belle giacche, e vaatìasimo at¬ 
ra* giuste ceno di otirallo rosso quale volato. I naniUrt U hanno tratte- (ds fd torni* il ass** ssnvra fi fibafti* colti con la mani nei aacco. Veraa le aver» meaat Insarbe, ad h* mniwifa wag ibku- -- alla aa «smàka aortimanto di pantaionL 

-» - ■» - ■ - - àr*riMn see»riri«sn m*wmap^A fi WilH In PbMfiPrvNvInTVBn ^ M ___a _. ». • BBBMAAe BUHm ■§*• ^ wers *****^**mp w* ^ewassmiv***. 


un greooo ceno di otirallo rosso quale vomito. I sanitari U hanno tratte-loos fd torni* il 
portafortuna. Con questo aggeggio fi nutl in osservazionen. 1* m ewtnuwa. 


1 riliiars yims i!la m giovane operalo che li avwvalPiann i nooctou dalla frutta, che «SO 
Bsnvra fi BsMsfUa coìti con la moni n*l aacco. Verao le Invera meaat I n sa rb e. ad ha maimifa Wli 
114,30. roperalo Fernando Cotorossl. * to la mandorle che vi al trovavano gTjiim 


più belle giacche, e vaatìaaiino 
ika aortimento di pantaionL 
Vendita anche a rate. 


DIAPUAIONI • ANOMALIA 
OIPICIINZA AAAAUAU 

Oabinetve Medieo 
Pr*f. DI NKNNANOIA 
Ole 6-12 e 18-18 • rsBUvi i»-if 
■nfOrmaneni gralolt* 

P. INOIPANDimA* A (filw.) 
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l*ag. 3 - « L’UNITA* » 


Sabato 13 luyiio 1U92 


CONC ETTO MARC HESI 

II^VITO A MEDITARE 


Nel suo nnuuM.’olo imi dt-nsis- 
sitno trattato sullo < Stalo forte 
e sulla libertà democratica», che, 
malgrado la Irasinissione giorna¬ 
listica, si riattacca alla tradizio¬ 
ne degli antichi pensatori elleni¬ 
ci e dei nostri politici del Hina- 
scinicnto, l’on. De Gaspcri ha vo¬ 
luto darci materia di meditazio¬ 
ne durante il riposo parlamenta¬ 
re. E trattandosi di cosi grave 
argomento non possiamo sottrar¬ 
ci a tale e tanto invito, anche 
prima delle ferie. L’on. De Ga- 
fipcri annuncia subito il suo pla- 
citum — il latino resta assai caro 
ni personaggi della Curia pon- 
iifìcia — voglio dire lo sua opi¬ 
nione intorno allo «Stato forte; 
quello ove si rispetta e si fa ri* 
.spettare la legge», quello cioè do¬ 
ve SiMTatc in obbedienza alle leg¬ 
gi beve la cicuta. Ma, egli aggiun¬ 
ge, < ncirapplicnzinnc delle leggi 
c’è naturalmente modo c modo; un 
niodo più fermo, uno meno ri¬ 
gido; c’è un margine di elasti¬ 
cità che costituisce io stile dì go¬ 
verno variabile secondo le per¬ 
sone c i tempi ». Cioè oggi uno 
scappellotto, domani cinque anni 
di galera : a un tale un sorridente 
rabbuffo, a un altro magari la 
fucilazione alla schiena. Qui lo 
on. Presidente si allontana dai 
suoi^ severi maestri, da Platone e 
da Zenone, c «i accosta ad Epi¬ 
curo; In legge si applica secon¬ 
do i casi e le persone e le circo¬ 
stanze, ut quneque re* est: ma è 
un epicureismo manipolato da un 
padre gesuita in compagnia di 
un poliziotto. Se un dcrawristia- 
no è accusato di furto o di mal- 
vcr.sa/.ione, tutto finisce lì; uno 
mano lava l’altra c non se ne par¬ 
la più; ma .se è un comunista, un 
bo|sce\ico. non c’è bisogno di al¬ 
cuna prova. «Sono cristiani? Sia¬ 
no condannati». Ricorda certa¬ 
mente. on. De Gaspcri. la rispo¬ 
sta deiriraperatore 'Fraiano al 
.suo legato di Bitinia. Lei in que¬ 
sta parte della sua intervista ha 
qualcosa dì imperatorio, anche 
nella impostazione retorica della 
domanda; «Si può negare che le 
Finalità, i metodi di lotto, i pi*- 
ricoli del bolscevismo sono di tal 
genere che dcMiiio essere affron¬ 
tati con criteri nuovi e pertinen¬ 
ti? >. Come si fn a negare? Ba- 
Ftcreblie interrogare la mnggio- 
rnnz.ji dello Camera per vedere 
che è proprio cosi. Peggio del 
bolsce\isnio non c'è nulla. « L'e- 
sperien/a fascista ci allarma, di¬ 
chiaro il Prc-sidentc del Consi¬ 
glio; il monopolio statale nei 

F ae.si sovietici ci spaventa >: cioè 
esperienza fascista, quella vis¬ 
suta giorno per giorno e pene¬ 
trata nella nostra carne e nel no¬ 
stro spirito, mette in agitazione 
Fon. De Gaspcri; ma gli Stati 
socialisti, dove egli non è mai 
vissuto, quelli fanno raccapriccio 
e mandano il cuore in bocca. 

Quando si entra nella fase dello 
spavento è inutile ragionare. Tut¬ 
tavia mi permetto di esprimere 
qualche dissenso sulla concezione 
statale, .Sfato è stabilità e pace: 
è organismo di produzione e di 
progresso e, in un paese capita¬ 
listico. spirito di conservazione dì 
tutto quanto abbia ancora ragio¬ 
ne e fecondità di vita; è armonia 
ed equilibrio di interessi contra¬ 
stanti che cerchino di avvantag¬ 
giarsi in un vicendevole rapporto 
di lavoro c di compenso: è so¬ 
prattutto fondato su leggi preci¬ 
se. .sobrie, consonanti con le esi¬ 
genze del presente. Quando que¬ 
sto manchi, manca Io Sfato: e a 
volte la difesa dello Stalo esige 
la lotta contro il governo che 
oscilli fra l’arbitrio e la violenza, 
tra la prorac-ssa e l’inganno, tra 
la indiffcrcnz.a legale e quella 
morale. Non poche volte Io Stato 
ei è potuto .salvare rovesciando 
un governo. Dite di voler salvare 
l’Italia dal pericolo di una ti¬ 
rannia. Ma una tirannia è cosa 
di molta importanza .signori ca¬ 
ri; c’è la tirannia di Cesare e 
quella di Mussolini. Tirannia può 
essere dominio fermo e oculato, 
che guarda innanzi a se e traccia 
una strada che porta avanti e 


lontano, che riesce finalmente a 
realizzare esigenze democratiche 
spietatamente combattute « a di¬ 
latare civilnieute i confini di un 
impero dentro un tessuto barba¬ 
rico. C'è una tirannia «lagnante, 
marcida, fatta di relitti, menzo¬ 
gnera, vile e assassina; quella di 
Franco c di' Mussolini. C’è im»!- 
tre una tirannia che ancora non 
ha funzionari armati di pugnali 
c di forche: ma ha una etampa 
e una propaganda che pugnali 
c forche accarezza con lo sguar¬ 
do innamorato c desidera nei 
palpiti del suo cuore. Conoscia¬ 
mo oggi questo terzo tipo di »i 
rannia. Stato, abbiamo detto, è 
stabilità: cioè fondamento saldo 
per _ costruzioni c .sviluppi suc¬ 
cessivi; ed è paco. Insistiamo su 
questa parola. Potrebbe essere 
guerra: difesa della frontiera, 
dell’onore, della esistenza nazio¬ 
nale. Ma quando questo non sia 
quando è aggressione, allora la 
rivoluzione apre le sue porle; al¬ 
lora si è già in una fase di vio¬ 
lenza sconvolgitrice; finita la pa¬ 
ce. la pace giusta, finisce la .sta¬ 
bilità. 

Di sedicenti custodi deH’ordint* 
e della legalità la storia non co¬ 
mincia certamente nel Parla¬ 
mento italiano con il governo 
De Gaspcri. Molti ricordano an¬ 
cora le leggi t-ccezionan «h-l go¬ 
verno Pclloiix nel 1890 c la lun¬ 
ga e drammatica lotta che n» 
segui nella Camera dei Deputati 
Ma Pclloox era on generale: d\ 
quelli, come dicev.a un grande 
storico antico, che fanno lulfn 
alla «piccia. Adesso il governo 
c tutto in mano di gente togata 
c sperimentata nella conoscen/a 
delle leggi e del loro valore. 
Seelhn è avvwato, Zoli pure. 
Pavinni vice presidente de! Con¬ 
siglio pure. Pneeinrdi nwoeuto 
anche Ini: non .si potrebbe desi¬ 
derare di meglio, un ministra 
della guerra avvocato. E fra tan¬ 
ti togati un candido serto dot¬ 
torale, quello del capo del g<i 
verno dottore in lettere c filoso¬ 
fia, Giuristi e filosofi. Questa 
volta le armi cerloiio inferamen¬ 
te alla foga. Eppure, malgrado 
una rosi felice condizione. In log¬ 
ge. (pielhi ordin.nrin. non basta. 

« .\nehe In Magistratura, osser¬ 
va Fon. De Gaspcri. ritiene dir 
le leggi attuali non siano ultl)n- 
stunza chiare: bisogna aggior¬ 
narle c farne di nuove i.spiran- 
dosi alle esigenze, alla comples¬ 
sità e ni i)€ricoli della vita col¬ 
lettiva ». 

Giù: il codice fa.scista di Rocco 
non basta più, bisogna aggior¬ 
narlo in proporzione dei pericoli 
maggiori die incombono oggi 
sulla vita pubblica: in modo che 
la Magistrat'ira abbia possibilità 
di veder chiaro. E ci pare che 
questa schiarita di vista sìa co- '■* 
minciatn da parte del Procura¬ 
tore della Repubblica. Infatti 
nell’elenco delle autorizzazioni u 
procedere figurano già le richii- 
ste per i reati di vilipendio del 
governo, di notizie tendenziose 
otte a turbare l'ordine pubblico 
e perfino di notizie atte a tur¬ 
bare il libero svolgimento dì ele¬ 
zioni amministrative. .Sicché nel¬ 
la nuova Italia democratica Fin- 
gentio cittadino che abbia sogna¬ 
to di possedere nn diritto di giu¬ 
dìzio c di censura sugli mimini 
re.sponsabili delle pubbliche ura- 
ministrazioni, dovrà ogni mat¬ 
tina appena alzato ripetere la 
formula della Regola camnldo- 
Ie*:e: Domine, pone cuttodiam ori 
meo: Signore, metti la museruola 
alla mia bocca. 

Ma la legge contro il neo fa¬ 
scismo non dimostra la ferma 
risoluzione del governo democri- 
sfi,ino a jwrenofere nei risor¬ 
genti «sterpi» fascisti? No. Quel¬ 
la legge appartiene al « margine 
di elasticità » dove si «volge Io 
«stile» del governo De Casperi. 
L’apparente antifascismo dega- 
spcriano è un fenomeno di awi- 
rcndamenfo e di sostituzione, chr 
non è propriamente italiano, ma 
atlantico. Cosi in Europa, FA- 
merica «i sosfitnisce al nazicmo. 


valendosi delle forze noziste, con 
gli stessi propositi imperialistici 
aniisovictici; nella Spagna 
Franco sale agli onori del ricono¬ 
scimenti ufficiali, e in Ergncia 
11 governo repubblicano adopera 
già i metodi rep-essivi delle dif- 
taliire reazionarie. L’America si 
è niessn a capo di una santa al¬ 
leanza <KTÌdentale di Europa 
manovrando tutte le leve eco¬ 
nomiche c politiche con Formai 
evidentissimo scopo di rovescia¬ 
re gli Stati socialisti. Anche voi, 
signori democristiani, avete as¬ 
solto 1 peccati del fascismo, del 
iKizismo. di coloro che hanno as¬ 
sassinato i vostri sacerdoti c la 
vostra gioventù cattolica; ma 
non avete revocato la condanno 
csmtro gli umili, gli sfruttati, gli 
affaticati dello terra. Seguite la 
vostro strado: noi seguiremo la 
nostra, se anche accumulerete i 
triboli e gli ostacoli; c quando 
l’avremo percorsa e eorenio ar¬ 
rivati, potremo ripetere ad alta 
voi’c sulle piazze del popolo il 
sermone della montagna. Voi, mi 
Meditateci nn po' anche voi, 
onorevole De Gnsperi, dorante le 
(iriissime ferie parlamentari. 



L’ATTESO FI LM SOVIETICO AL IV FONTANE 

Un t reno va In Orie nte 

Il cavallino con la a^obba^y delizioso disegno animato 


Mdlii Drnnovskala e Lronld Clalils in iitm arma del fitin sovletiro 
Il colori «Un treno vn in Oriente», nrCM-ntato ieri con •ncecaao n Itom.i 


Rocontcniente al Sonato 11 se¬ 
natore Cappellini hu dcnunciutu 
una «eri© di ostacoli o di diffi¬ 
coltà che lo organizzazioni go¬ 
vernative incaricate di concede¬ 
re 1 visti di censura frappongo¬ 
no alla programmazione di film 
sovietici. Un treno va tn Orien¬ 
te è uno di quel film che, dopo 
lunga attesa, è riuscito a sfug¬ 
gire alio fitte maglie di quelle 
organlzj’.azlonl e ad essere pre¬ 
sentato ul pubblico italiano. 

Ciò costllulaco, di per «è, un 

avvenimento ec-cezJonale, o per¬ 
ciò no prendiamo snunin per al¬ 
cune o.sservazlonl clic, partendo 
dal film, pos.sono Investire tutta 
Ja cincnialogralla sovietica. Cl 
auguriamo, d'altra parlo, che il 
pubblico possa molliplkxiro nol- 
l'uvvcnlro lo sue o.sscrvazlonl cd 
l .suol giudizi sul eincnaa eo- 
vlotico, con la possibilità di as¬ 
sistere alla proiezione di un 

.sempre maggior numero di film. 

Un trcùo ra in Oriente è eo- 
Btrullo attorno ad un .sempUeo 
traliccio narrativo; ò quella Im- 
j-ialcalura che abbiamo veduto 
cretto In un certo numero di 
film americani e occidentali In 


UOPO IL PRI MO SUCCESSO DELLA LO TTA OPERAIA 

Attesa a Gabernardi 

per r inchiesta sulla mi niera 

Ricomincia la vita (VoffW (ftnrno - Le ipocrite lacrime della stampa padronale 
lina manovra oscura contro i sepolti vivi,, - / compiti della Commissiono 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABEIINARDI, luglio. 1 
Aria di tregua a Cabernardi. 
I « carrozzoni »• della Montecati¬ 
ni percorrono nuovamente, ca¬ 
richi di uomini, le polverose 
strade che portano ai paesi lon¬ 
tani, dove sono le vecchie, an¬ 
guste case dei minatori. In fon¬ 
do alla miniera ricominciano gli 
spari. Il villaggio appare nuova¬ 
mente disadorno, bruciato, co¬ 
perto da uno strato di fumo acre 
che si sprigiona dai calcheroni. 
Carabinieri e celerini sono tor¬ 
nati tra le mura delle loro ca¬ 
serme di città. L'assedio è finito. 

Si può finalmente andare avan¬ 
ti e indietro lungo lo stradale 


di Cabertiardi senza ricevere in-! ce. mentre al attende rincJiiosfn 


tiìnazioni. Gli uomini e le don¬ 
ne del bacino sono liberi ora di 
respirare l’anidride solforosa a 
pieni polmoni, liberi di godersi 
Pombra rada dei pochi alberi. 

E’ ricominciata la vita di ogni 
giorno, la dura vita dei villaggi 
minerari, l'incredibile vita di 
Cabernardi, douc *i fo ancora 
la fila per avere un secchio di 
acqua, dove gli nomini s’inabis¬ 
sano a turno nei pozzi c non 
sono sicuri di tornare a casa. 

Aria di tregua, dunque, che 
ciascuno dovrebbe rispettare sen¬ 
za dar luogo a polemiche astio 
se, nett’attesa che la situazione 
si evolva secondo le linee trac¬ 
ciate di comune accordo, tnvr- 


vf ' 



NAPOLI — Con l'estate la città partenopea si affolla di turisti più 
o meno celebri: ecco L'attrice ìnslese Nadia Cray in conversazione 
con Gennarìno. un piccolo pescatore di Mergeliina 


della Com7nissinnr ministeriale 
SHÌle risorse della miniera, l’of¬ 
fensiva padronale si é palesata 
ancora, subdolamente. 

In ipiesti giorni, quando è an¬ 
cora idvissima l'eco dr.tlc mani¬ 
festazioni di entusiasmo con te 
quali le popolazioni dei paesi 
minerari hanno accolto la con¬ 
clusione vittoriosa detta prima 
fase della lotta, gli agenti pa¬ 
dronali giocano nuovamente la 
carta della divistone. Essi cerca¬ 
no di presentare l’accordo tra la 
Montecatini e i sindacati come 
un netto insuccesso della lotta, 
puntando principalmente ! loro 
strali contro gli eroici a sepolti 
vivi », i più tenaci, i più com¬ 
battivi protagonisti della grande 
battaglia operaia, coloro che per 
quaranta giorni c quaranta not¬ 
ti si sono sacrificati nelle wlscc- 
rc della terra, sopportando re¬ 
strizioni d'ogni genere, rinun¬ 
ciando anche al conforto della 
famiglia, pur di impedire alla 
società di attuare i suni piani 
di smobilitazione. 

Un accordo chiaro 

Anche certa stampa .si .sforza 
di dare un sostegno all’opera di 
dhgregazione che la Montecati¬ 
ni compie nella zona. Ha comin- 
rirtlo 24 Ore, l’organn dei gran¬ 
di industriali lombardi, coi de¬ 
finire la conclusione della prima 
fase della vertenza un « danno 
secco per gli operai ». Su questa 
linea, uno dopo l'altro, al sono 
messi vari altri fogli di ispira¬ 
zione governativa. 

Non importa se la verità vie¬ 
ne calpestata e se viene offesa 
l’intelligenza dell’opinione pub¬ 
blica. La consegna è di calun¬ 
niare a tutti i costi, anche se il 
commovente piagnisteo sul w dan¬ 
no secco per gli operai » copre 
di ridicolo giornali e giornalisti. 
La consegna è di disorientare, di 
seminare il germe della discor¬ 
dia, di alimentare uno stato d’a¬ 
nimo d’apprensione c di sfiducia 
Scnonchè i termini dell’accordo 
parlano chiaro: per un mese nes¬ 


sun licenziamento c integrazioni 
varie ai sospesi; rinuncia della 
Montecatini a 310 su StìO llcen- 
ziaincnti, qualunque sia l'esito 
ftiiale di-Iln vertenza; controllo 
di una Commissione ministeria¬ 
le sulle condizioni della miniera. 
L’accordo registra dunque una 
netta sconfitta della Montecatini 
e del governo che l’hn sostenuta 
e sancisce, nello stesso tempo, la 
conclusione vittoriosa della pri¬ 
ma fase delia lotta con la quale 
l minatori di Cabernardi hanno, 
oltre tuffo, ditnoslrafo che in 
Italia v’ò chi non è disposto a 
tollerare l’arbitrio del privilegiati 

Non si deve dimenticare, d’al¬ 
tra parte, che la eroica resisten¬ 
za dei « sepolti vivi » ha posto 
in modo drammatico il problema 
della difesa e del potenziamento 
dell’industria zolfifern italiana, 
figo ad oggi sacrificata nelle fau¬ 
ci dei complessi monopolistici ed 
aggiogata ad una politica di im¬ 
mediato tornaconto che nulla ha 
a chr fare con gli interessi vitali 
del Paese. Si deve appunto alla 
lotta dei minatori r delle loro 
donne se oggi si è posta con for¬ 
za Vesigeuza di sottrarre l’indu¬ 
stria italiana degli zolfi dalle 
mani del monopolio. La Confe¬ 
renza interregionale, svoltasi in 
Ancona il 29 giugno scorso, men¬ 
tre a Cabernardi la battaglia as¬ 
sumeva aspetti altamente dram¬ 
matici, non è .servita soltanto 
per denunciare la politica della 
Montecatini c del suo « comita¬ 
to d’affari », ma anche c soprat¬ 
tutto per far comprendere che 
l’interesse del monopolio non si 
concilia in alcun modo con quel¬ 
lo della nazione. La Confcr‘’nza 
di Ancona, che ha dato luogo al¬ 
la formulazione di uno schema 
di progetto di legge, il quale 
verrà sottoposto ai parlamentari 
dei vari settori, ha messo in lu¬ 
ce la ncces.sità di introdurre uri¬ 
che nel settore della produzione 
zolfifera una politica economica 
nuova. 

FIdncla nella verità 


UNA PIAGA st agionale: PEL-I-E NOSTR E! CAMPAGNE! 

Perch é il fieno si Incendia d a nolo 

Antica superstizione I hacHli termofili - Il fieno vive dopo la falciatura - Condizioni necessarie per la combustione 


gcnoro: lawentura di viaggio. 
Sappiamo (ler lunga consuetudl- 
no cosa signinchi quo.sto spunto 
per il film occidentale: un mi¬ 
scuglio di equivoci più o meno 
piccanti o di spregiudicatezza 
sentimentale, condito — ovo è! 
possibilo — della pornografia che 
aleggia, chi.ssà perchè attorno al¬ 
la circostanza del viaggio In vnr 
gone letto. Vedremo invoco co¬ 
me Un treno un In Oriente rlsul 
tl sostanzialmente conio un film 
polemico exintro questa tenden¬ 
za, come un film ben divers.i- 
mentc e;incr> rii iirrihloiijl r- f\l 

approfondimenti. 

1 protagonisti del lungo viag¬ 
gio transiberiano da Mo.icii a 
Vladivostok .sono un giovane iif- 
flclnle di manna che va a rag¬ 
giungere la sua base e una r.i- 
gazjia appena laur«.‘atn In ngrarui 
che va a six'rlmentarc nuove 
colture In luoghi tradizionalmen¬ 
te Incolli. I duo si conoscono o 
si sentono Imperceltlbilmontc at¬ 
tratti, ma un equivoco Inizialo 
rende estremamente diflleile una 
relaziono: la donno, infatti, cre¬ 
do che l’uomo sia .sixnsato, o lo 
uomo credo la stessa cosa della 
donna. l‘or .sforliina, n fortuna, 
Il viaggio si prolunga a cau.sa di 
circostanze impreviste: i duo 
perdono un treno, e sono costret¬ 
ti a proseguire a piedi. In car¬ 
retto, In ocreo, e con altri mezzi 
di fortuna; E’ una peregrinazio¬ 
ne che approfondisce la proble¬ 
matica, o ingigantisco l’equivoco 
Finché tutto si chiarisce, infine, 
e 1 duo si lasciano a Vladivostok, 
con la promc.ssa di incontrarsi 
di nuovo, con una nuova spo 
ronza per l'avvenire. 

La logica e l’ospcrlonza Inso¬ 
gnano che ogni film è lo spec¬ 
chio della particolare società che 
lo ha prodotto. Questo film cl 
mostra della .società sovietica un 
problema particolare: quello del 
rapporti tra l sessi, della « scol¬ 
ta matrimoniale ». Ed ecco II 
primo insegnamento, da gettare 
In faccia al calunniatori del 
l'URSS. Avete mal veduto, di¬ 
ciamo. in altri tllm, in film 
.nmericanl od esempio, una im- 
po.stazlono così .sana c morale, cosi 
semplice, aperta e « virtuosa », di 
tali rapporta Questo film non 
gioca .su 11'equivoco .sentimentale 
per far sorridere o per .su.scltarc 
.scn.sazioni a fior di pelle. 'Hil- 
t’oltro: e.sso dimostra che nulla 
vieta di eo.strulro una « comme¬ 
dia brillante », su temi usuali c 
conosciuti, ma che occorro sem¬ 
pre tener presente la necessità di 
trarre dagli avvenimenti reali o 
di fantasia un Insegnamento di 
vita. E guardale quel finale, cosi 
roramontc .sobrio e contenuto, 
senza la convenzionale retorica 
del lieto fine. Quel .sjduto del due 
alla stazione, senza un abbraccio 
senza un bacio, è il più reale, 1 
miglior « lieto fino » che il film 
potesse overc. 

Il secondo dato importante che 
si deve trarre da questo film è 
quello della non esistenza, in 
Unione Sovietica, di quella pia¬ 
ga che è in molti paesi il pro¬ 
blema del reduci. Vediamo qui 
che questo problema è «cono¬ 
sciuto. e che non può esistere. 
L'azione si svolge in un paese 
appena uscito dalla guerra: il 
viaggio transiberiano cl mostra 
una Unione Sovietica che ha 
rimboccalo le maniche c si è 
messa al lavoro di ricostruzione 
con una fede e un ardore senza 
pari. Tulli trovano posto in que¬ 
sta opera colossale: e Ja giovane 
donna che va in Siberia a colti¬ 
vare anana.s riceva ovunque of- 


del più Importanti disegni ani¬ 
mali sovietici, 11 lungometraggio 
Il cavallino gobbetlino. SI trat¬ 
ta di una deliziosa fiaba ambien¬ 
tata In un gustoso ottocento rus¬ 
so, c che si vale di tutti i tra¬ 
dizionali clementi della fiaba di 
ogni paese: il ragazzo povero che 
si sottopone a diverse prove ner 
non inc-orrerc nelle ire del re, c 
che, con l’aiuto di un «aiutante» 
(un cavallino con due gobbe) rie¬ 
sce ad averla vinta sul re, c sul 
suo malefico conjlgllcre. Gli 
olementt fiabeschi sono nume- 

fi'rviflnmnnto Tantaisio- 

si e pieni di profondo spirito 
poetico: 1 grandi cavalli rampan¬ 
ti, la piuma fosforescente, 1 pa¬ 
voni luminosi, la tradizionale 
« prova » del bagno di acqua bol¬ 
lente, la bellissima fanciulla cho 
si unirà ol protagonista nel fina¬ 
le. Il tutto sullo sfondo di un pae- 
.snggio rus.so cho sembra uscito da 
un libro di iUustra7.ioni delle leg¬ 
gende di Puskin, o delle fawlo 
di Krylov 

Il cnuidliiio gobhettino è, in- 
.somma, uno spettacolo che piace¬ 
rà molto al bimbi, od anche al 
grandi; 6 un di.segno animato dal¬ 
la tecnica originalo ed assai avan¬ 
zata, commentato dalla elabora¬ 
zione musicale di gradevoli temi 
popolari. 

TOMMASO ClIIARE'TTl 


MUSIC.4 

Hit'lianl Odiioposof 

Il violliii.sta Richard Odnoposof, 
accompagnalo al pianoforte da 
Antonio Beltrami, iia tenuto ieri 
.sera un concerto alla Basilica di 
Ma.s'.cnzio. Al centro del pro¬ 
gramma figurava, come composi¬ 
zione più corpo.‘*a e nota, la So- 
luitn per violino r pianoforte di 
César Franck. Odnoposof, che 
possiede uno strumento di qualità 
eccezionale, ce ne ha dato una 
edizione molto buona per quanto 
concerne In qualità del suono, in¬ 
dugiandosi quasi .sulla particola¬ 
rità fLsica di alcune note con una 
certa compiacenza. L’interprcta- 
zioiie invece non cl ò .sembrata 
troppo viva cd impegnata. 

Col mestiere clic ha, Odnoposof 
ila c.scguito poi una Sonata pcx 
violino .solo di Gcmlnianl (tra- 
.scrizionc di Mario Corti) c vari 
pezzi caratteri.stici di Kroll (Banfo 
violino), Villa Lobos (Il Canto 
del cigno nero), Triggs e Wolfe. 
Apertosi con xm Grave di Bach 
(tra.scrizlone piuttosto libera di 
Gullcr da un Corale) li program¬ 
ma 6 terminato con la celebre 
Cnmpntielln di Paganini. 

Pubblico non troppo numeroso, 
causa evidentemente l’acustica 
della Basilica non troppo adatta 
a concerti di quc.sto genere. Ap- 
plau.si 

m. z. 


Al Ire opere candidnfe 
al Premio Viareggio 

AH’cIcnco dei libri compresi nella 
prima rosa di candidature per il Pre¬ 
mio Viarcg1;io. da noi pubblicato sul 
numero di mercoledì 0, devono esser» 
agirluntl gli autori e le opere se¬ 
guenti: 

Giannina Angioletti: « Poesie >: Lui¬ 
gi Pasqulnl: «Il podere sulla linea 
gotica »; Bruno Cataffì: < Poesie *; 
Augusto FrassIncttI: « Misteri del Mi¬ 
nisteri >; Giuseppina Fumagalli: «Eros 
di Leonardo»; Biagia Marniti: «Nero 
amore rosso amore >; Ernesto Rossi: 
«Settimo non rubare»: Giacomo Pl- 
ghlnl; «Dove andiamo?». 

La giuria del Premio tornerà a riu¬ 
nirsi verso la fine del corrente mese. 


Solenni fnnerali 


ferie di lavoro da parte del col- 

ron aU’avvcnirej Pasquali B Firenze 


Ogni estate, in media, deci¬ 
ne di migliala di quintali di fieno 
Si incendiano. I covoni ammucchia¬ 
ti al sole intorno alle lunghe aste 
d: sostegno, nelle ore più calde 
della giornata, senza che nessuno vi 
SI avvicini, improwisamente di- 
x'ampano con tale violenza e rapi¬ 
dità che l’incendio si è già esauri¬ 
to prima che l’Intervento dei vigili 
del fuoco possa mettervi riparo. 

R meccanismo dell'antoincendio 
dei foraggi ha potuto esser spiega¬ 
to solo recentemente con 1 prò- 
gres^ compiuti dalla microbiologia. 
Gli antichi credevano che cause 
de^i Incendi fossero spiriti mali¬ 
gni, o l’invidia dei vicini per U 
buon raccolto: non sembrava loro 
ammiasibile che le cose prendesae- 
ro fuoco da sole. 

A 60 e a 70 gradi 

I primi studi che dimostrarono la 
possibilità dell’antolneendio dei fo¬ 
raggi risalgono alla fine delI’SM. 
Esiste un gruppo di bacilli, che per 
le alte tesnperature nelle quali pos¬ 
sono vivere vengono chiamati ter- 
mofiJL Molti di questi batter] vi¬ 
vono sol fieno detemUnando, con 
le loro attività vitali. deRe férmen- 
tagioni Che generalmente elevano 
la temperatme nen^terno deRU 
41 fieno Uno ai 50 e 


che ai 60 gradi. Alcuni bacilli ter¬ 
mofili hanno il loro ambiente ot¬ 
timo d: sviluppo sui 60 gradi e re- 
s-.s’orìo bene a temperature di 70 
e oltre. 

Naturalmente queste temperatu¬ 
re non sono sufficienti a provoca¬ 
re rinccnd.o: altri fatti vi concor¬ 
rono. Sembrerà ur.a incongruenza, 
ma n fieno più disposto ad auto- 
incendiarsi è proprio «luello che 
viene ammassato in covoni senza 
esser «tato pnrna bene essiccato 
al sole. E questo non perchè ruml- 
dità faciliti l'incendio, ma perchè 
i bacili: termofili, oltre che di alte 
temperature, hanno bisogno di un 
ambiente umxlo per prosperare. 
Cè poi da tener conto di ciò che 
avviene entro il fieno «tesso anche 
senQ la presenza dei microbi. In 
particolare, fl fieno male es.ocato 
continua, anche dopo la falciatura 
a coodurze una sua vita, almeno 
per eartl aspetti, quali la respira¬ 
zione e I fatti chimici che sempli¬ 
ficano la costituzione delle sostanze 
liquide componenti la linfa: questi 
fatU coBtriteiscono ad aumentare 
la temperatura, perché il calore 
prodotto dalla ruplratlone c dalla 
sempliflcazlona delle aostanze della 
linfo non può dl^crderai oÀ’aria. 
Se «1 tiene conto di tutti questi 
elesBentl ciba flmno aumentara la 


temperatura airmtemo dei covoni 
umidi, si comprende come siano 
raggiungibili gli 80 e più gradi. Ma 
fino a questo punto non è ancora 
spiegata la possibilità dell’incendio. 
Se una tale temperatura viene rag¬ 
giunta nelTinterno del covone, la 
prima conseguenza è die il forag¬ 
gio si deteriora, nel senso che per¬ 
de la maggior parte del «uo valore 
alimentare. 8e Fincendio non sj ve¬ 
rifica, la temperatura lentamente 
dimlnuLsce, fino a divenire normale 
o di poco superiore a quella del- 
Ffcsterno. Se invece l’Incendio scop¬ 
pia, in pochi minuti le fiamme si 
propagano a tutto il covone 

Bfeccutrara r—plifira 

Ecco dunque che cosa avviene: 
con le fermentazioni prodotte dai 
batteri del fieno e con la respira¬ 
zione ancora in alto, si producono 
gas facilmente infiammabili e al¬ 
coli di vario tipo. La produzione 
di queste sostanze continua fino a 
quando la temperatura non rag¬ 
giunge i 75-80 gradi; ossia, fin 
quando sono vivi c attivi { bacilli 
termofili. Oltre que^o limite, an¬ 
che 1 batteri non resistono e ri¬ 
mangono uccisi dallo stesso calore 
che hanno prodotto vivendo. E* 
questo fl momento erltloo. Nell'in¬ 
terno del covone, la vita che vi 


brulicava ha consumato tutto l’o»- 
sigeno; i gas infiammabili e g!i a’.- 
coli precotti sono ancora innocui 
perchè mancando l’ossigeno non 
po.«sono bruciare Ma può accadere 
che una raffica di vento caldo rie¬ 
sca ad infiltrarsi nel covone ;n 
profondità, o che l gas pass.no at¬ 
traverso la ma-^ di fieno e rag¬ 
giungano l’esterno Allora es.si pos¬ 
sono venire a contatto con rossi- 
geno delTaria. C:ò tuttavia non ba¬ 
sta ancora per far sviluppare l’in¬ 
cendio. n gas df benzina, che è tra 
i più infiammabili, anche a 80 gra¬ 
di di temperatura. In presenza di 
aria e quindi di ossigeno, non si 
.ncendla, come non si incendiano 
i gas del fieno fermentato. 

A questo punto, perchè la nxassa 
orenda fuoco si deve verificare un 
fenomeno che i chimici chiamano 
catalizzazione c che, per dirla più 
semplicemente, significa: facilita¬ 
zione di una reazione chimica. E* 
noto che una qualsiasi combustio¬ 
ne è sempre una reazione chimica; 
così lo è quella del fieno. cata¬ 
lizzazione avviene se la reazione si 
può sviluppare su una grande su¬ 
perficie di contatto; ora può darsi 
che nella massa del fieno sia per 
caso presente un frammento di fi¬ 
lo di ferro reso poroso p«r l’uso. 


ovvero un pezzo di legno o un fu¬ 
scello di fieno carbonizzali da cau¬ 
se precedenti. Le porosità del filo 
di ferro, o quella molto magg.ore 
dei residui carbonizzali, offrirebbe, 
al contatto fra an» esterna e gas 
infiammabili una grande superficie 
di contatto; la temperatura g-.à al¬ 
ta farebbe U resto, permettendo 
l’incendio del gas. Può accadere 
che la fiammata si spenga sub.to 
da sè, ma ciò è raro; se è riuscita 
a entrare l’aria necessaria alla pri¬ 
ma fiammata, ne entrerà ancora. 

Ove st verifichino tutte queste 
condizioni; fieno um'/lo. poss-.b.htà 
per l'aria di giungere all’interno 
del covone, presenza di un corpo 
poroso capace di facilitare la ccm- 
bustione dei gas, s avrà l'incendio 
Certo non è facile che tetre condi¬ 
zioni concorrano perchè l’autocom¬ 
bustione fi verifichi, ma ogni anno 
in Italia, sui campi, venti o trenta 
milioni di covoni di fieno vengono 
ammucchiati sotto il sole ed è cer 
to posrib'.le che, fra tanti, mille o 
anche duemila covoni ai incendi 
no. Da quanto sin qui abbiamo det¬ 
to risulta comunque con cbiarez 
za che rsutocombustione non i 
fhene: è aoltanto possibile, e si può 
prevenire conoscendont le caute. 

cxnfBNnE BONcoia 


Non è pur questo un grande 
successo della lotta dei minatori 
di Cabernardi? O è forse pro¬ 
prio tale fatto che determina la 
malcelata ira degli agenti e del 
la stampa padronale? 

Probabilmente la nuova offen¬ 
siva antioperata, per ora sotter¬ 
ranea, prelude nd imminenti 
aperti attacchi contro i lavora¬ 
tori c tende a prevenire in qual¬ 
che modo quello che sarà l’esi¬ 
to dell’inchiesta compiuta dal¬ 
la Commissione ministeriale In 
ogni caso i minatori di Caber- 
nardi, coscienti del loro buon 
diritto, sapranno rintuzzare qpal- 
sittsi manovra. Essi attendono che 
la Commissione esegua i suoi 
controlli, fiduciosi che anche i 
loro suggerimenti vengano ascol¬ 
tati. La Commissione avrà da 
fare qui a Cabernardi: dovrà ve¬ 
rificare la consistenza dei giaci¬ 
menti minerari, dovrà accertare 
se i metodi di « coltivazione - 
adottati dalla Montecatini ri 
spandono ai criteri sanciti daìlr 
leggi minerarie, se le norme per 
la sicurezza nel lavoro sono ri¬ 
spettate, se le condizioni di es»- 
s’enza dei minatori e delle loro 
famiglie risultano conformi alle 
vigenti disposizioni. 

Nessuno, se non la Montecati¬ 
ni, può chiedere alla Commis¬ 
sione ministeriale di schierarsi 
da una parte o dall’altra. Basfe- 
rà che dica con precisione come 
stanno le cose. La verità pura 
e semplice darà ancora una vol¬ 
ta ragione ai minatori, dimostre¬ 
rà che alla « piovra > bisogna 
recidere i tentacoli, non solo per 
la salvezza di questa zona mi¬ 
nerario, ma nell’interesse stesso 
delVeconomia nazionale, 
i 8IKIO SCBASTIANnXI 


Un'iiltima osservazione impor¬ 
tante da fare su Un treno va in 
Oriente è questa; lo impostazio¬ 
ne di problemi è connaturala al¬ 
la natura stessa de! c-inema so- 
vielico, c perciò non appesantisce 
mai 11 respiro della narrazione. 
11 regista Rcizman ha cxistrulto 
infatti uno commedia brillante 
che è veramente tale, ricca di si¬ 
tuazioni gustose, servila da una 
sceneggiatura spigliata e veloce. 
Il colore accresce i pregi del film, 
mostrandoci, in una varietà di 
toni stupendi, i bellissimi e di¬ 
versi paesaggi dell’URSS. 

• • • 

Lo spettacolo offerto al Quat¬ 
tro Fontane da Un treno va in 
Oriente è completato da una sin¬ 
golare e piacevole sorpresa: uno 


FIRENZE. II. — Si sono svolti 
.T Firenze l funerali del proL Gior¬ 
gio Pasquali, ordinario di filolo¬ 
gia airUniversità di Firenze, de¬ 
ceduto l’altro ieri a Belluno in se¬ 
guito ad un investimento motocicH- 
stiep. La salma è stata esposta 
stamani appena giunta da Belluno, 
nell'Aula Magna deH’Unlversità, 

Atta presenza dell’intero Senato 
Accademico, di rappresenUntl di 
tutte le Università Italiane e di nu¬ 
merosi allievi, la salma è «tata 
traslata nella chiesa della Santis¬ 
sima Annunziata. 

Era presente al rito funebre an¬ 
che il sindaco di Firenze. Prima 
dello scioglimento del corteo han¬ 
no ricordato l’estinto 11 Rettora 
Magnifico dell’Università, prof- Bor¬ 
ghi cd il prof. Lamanna. 


Xa ronda di notte 


Autocrìtica per Lercara? 


Al discutere pacato, il gxomaie 
in lingua italiana dello Stato Va¬ 
ticano preferisce il rimeggiare a 
vanvera, .von lo seguiremmo Su 
questo cammino siramralato se. 
pur con la circospezione che in 
guf'SH casi gli è propria, esso non 
ci annunciasse che U secondo Con¬ 
cilio dell Episcopato *icil;ano con¬ 
dannerò li « ncTTiero di Lercaro ». 
Condanna un poco tardiva, per 
la tentò; che t'^rretibe dopo le 
vittoria dei minatori di lercara 
Ol qual», coir.c è noto, il Cartfinal 
Raffini non ha offerto, non dico 
il becco d'un quattrino, ma nem- 
rreno una Messj celebrata dalVul- 
timo prrr’te della diocesi di Palermo, 
durante le giornate dramrratiche 
della lunga lotta A ogni modo 
ben T^ngr questa condanna: sa¬ 
rebbe pur semprre un posso avanti 
rispetto ad altre condanne, cui lo 
O9e«r»atore Cl aveva abituati. < 
che riguardavano — anche questo 
è noto — la < Smodata bramosia 
di piacere > de» fratelli dd mina¬ 
tori di Lercara e. perchè no t. 
dei «ninolon medesimi. Usta forma 
di autocritica che offrirebbe il tao- 
faggio di eliminare un imbarazsam- 
te richiamo diretto a quella con¬ 
danna 7 

Poco male: anche se roaservn- 
lot® ci chiama fa vanvera) settari, 
non saremo noi a rimestare nel 
passato giacché è pur sempru Pai- 


teggxamento di fronte alVavvemre 
quello che conta. 

Senonchè, ammesso che la 
condanna del « negriero di Leroa- 
ra» venisse, essa non eliminerebbe 
per nulla la discussione intorno 
ai preoccupanti (e assai poco con¬ 
venienti; orientanenti dell'Episco¬ 
pato Siciliano Poiché un Cardinal 
Bucini che condanni, tvs pure tar¬ 
divamente. perrara. rea che al 
ter-po stesso continui a benedire 
i dirigenti del MSI. a f av or i re la 
alleanza con le forze psù refrio* 
della società sici^na e a lavorarn 
per la creazione di una siiuaztom» 
Che renderebbe ptù dura la lotta 
dei lavoratori e del popolo sfei- 
hano, rimarrebbe pur sempre un 
Cardinale sui cui orientamenti 
t socioh » è lento discutere. 

A meno che rosserrator» «om 
abbia voluto invitarci, quando ha 
sottolineato che i Vescovi steWani 
non sono « Vescovi ftaPani, ma 
Siciliani ». a interessarci del toro 
operalo nè piti nè meno di quanto 
Cl si interessa dei Vescovi svagasi, 
se in Svesta ve ne sono, in tal 
caso potremmo anche aeeogHere 
rinviUx Salvo, natnrulmeuta, a 
continuare ad interessarci, e 
attivamente, di quanto rncead 
smuani. « tutti i stahanL / quali, 
a qii«lwif»i Stato possano l ib bi tf ie » 
i vescovL sono e rimarranno citta- 
dini della Mepuhbtica itaUana. 

■> I. 
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ANDRE’ ROSSEEL 
VINCE A TOLOSA 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


GIUNTI AD HELSINKI 
I PRIMI «AZZURRI» 


DA PERPIGNANO A TOLOSA IN MARCIA VERSO 1 PIRENEI 

Rosseel vìnce la volata dì no grnppetto 
dopo n na hina dì Baroni (3‘) e Kan Est 

La corsa - lenta e monotona - si è accesa solo nel Anale — Bartali, coinvolto in una caduta, 
riprende rapidamente — Close supera « Gino » in classiBca generale—Oggi riposo a Tolosa 


Il primi azzurri ad Helsinki 


■*>rT . ^ 


! < fe V' ^ 


m 


^ < > 


(Dal nostro inviato spaoialo) 


I ntra le cose. // Tour à /croce; itoti Idi Pcrptgnano itoti sarà più bagnato rolli salta il mucchio ma perde qual- 
perdona debolezze, non ammette cr-jrfd//c lacrime di Corrieri. Stringo in che lunghezza. VIvier /a il passo fino 



II ;i/i «or. «/Il pt^i'^ona debolezze, non ammette er- dalle lacrime di Corrieri, stringo m che lunghezza, vivier fa il passo $ino 
da Cuciala c ver trTaiiarti%cuà à fatto Ver gli uomini che mano a Corrieri al giro ;k)1 Rosacei lo acchiappa, lo 

distanza oiciin di noia ò venuta luS ,/ cuore dal seti- Oggi si xa a 'rotosa; km. ^Où supera c vince netto tu Vivier. rial- 

n !, ruoL di Rosscei‘ y tin attron- t^'ncnto. Vista, oggi, quando ù cada- di strada. ^nto. 

tó valuti n i/arnni Cd Partali, la battagliar Passa luomo con la laiugtia: ncs- uarom si piazza, dietro Baroni, 

ornm dico xi^cht A Ramni ’arÌ ^<^ccorao. Corrieri ha perso un fa- sana novità. E la corsa cammina gta vengono: Bianchi Marinelli. Telot- 
ora VI dico il itcrchà. A Baroni, gre traguardo a Perpionano- ma la da un’ora; è giunta a Moury, un te, rcsscirc, Paret. Goldschmidt. De 

i squadri à una. cLfpatta'c forte; pugno di case grige che. senza dife- Ucrlog. Vati Est c Fermndez. tl grup- 
la Ubera uscita, e Mario — pa la a maglia » ha il u berretto a L dal sole, al sole gridano leiidctta. po arriva un minuto dopo c lo sprint 

Io soddisZ^-mL dT^Tiirr di Man- ‘'«-'"a di uomini che tcn- Soltanto le cicale sono vite. oggi, è di Dlggclmann. 

CIO di urenderc in ruotn di Van Est OOno c si battono bene. Perchè, dun- La corsa monta, ora. sul Coi Cani' riiman 

CIO. di prendere la ruota di Van Est buttare la croce addosso a Binda verte ma non c’è lotta; gli uomini Domani, riposo. 

che era scappalo, di fare una lunga pTOnrio non ha sbaglialo? 5 i arramincatto ruota a ruota. i« H Tour chiude a chiave la porta 

'X' .tuzz,. sx rr«‘X ‘SuLu zzirVasi 


Il Tour chiude a chiave la porlal 


quando già aveia pronto il guizzo per 
rompere tl nastro del traguardo di 
Toluxa. è stato preso. Perchè? Era 
caduto Boriati nel gruppo. Ed il 
Belgio c la Prancla avevano dato 
battaglia... Vi dirò più sotto come 
sono andate le cose, com’è andata la 
volata. Subito però voglio dire che 
oggi Baroni, in tandem con Voh Est, 
è stato l'uomo più brillante. i_a cor¬ 
sa (iellata) di Baroni di oggi, c la 
corsa (iellata) di Corrieri Ut ieri, 
fanno tornare di moda Binda, che 
ieri a Corrieri non ha dato aiiilo. Si 
accusa Binda, si punge Binda. Io 
non sono tenero con Binda, c non 
arrivo con l'ultimo treno per ver¬ 
sare lagrime sulla trista sorte di 
Corrieri, gregario in libertà- Lagrime 
nc ha versate tante Corrieri. 
Co'i.vo tl ragazzo che /ugge per svi 
ore c poi perde il traguardo jtcr una 
disgrazia. Non capisco, invece, l’ac¬ 
cusa a Binda, imputato di non es¬ 
sere stato II. pronto al momento del¬ 
la disgrazia di Corrieri; uiiq gom¬ 
ma clip si spacca c non c’è II gon- 
flcur c non c'è la pomfxt che possa 
dar vita ad una gomma nuova. 






« :• 


Che bello sarebbe sialo se. tniccc di 'he. comoda, scende nella lal/e del 

Lys, ricca di acqua 11 Tour si /er» 
‘ ‘ ma, riempie tulle le sue boraccc. fa 

Il Ixigiin in un fossato. Riturlc col 
suo passo stanco: '^6,250 all'ora. Il 
t Patron u aveva avuto una buona 
dea. far fare agii uomini un pezzo di 
strada in automobile, ila poi. la 
Idea non l'ha realizzata. 

(fulllan, sulla gran strada del Pi¬ 
renei. La corsa ha già un'ora di ri¬ 
tardo sulla tabella di marcia che è 
quella di km. 33.300 allora, e viene 
un’altra montagna; n Col du Parici 
fmetri 600) fra roccic grige che ;xiio- 
iio lastre di ferro. / boschi, in basso, 
bruciano come torce. {Questo è un 
inferno. Anche sul col du Portei non 
c'è lotta: il gruppo si allunga un po', 
salt'into quando Coppi corre dietro 
a Wagtmaiis che lorrvhlic siuitiiarc 
Pl/h. una gomma che scoppia; è di 
Martini che Bresci poi aiuta, corto 


ATTILIO CANORI ANO 


Un gruppo di «azzurri» .ill’urruu uil Helsinki - (Telefoto nU’Unita) 


ATLBTIVA LKCidiSBKA: 41 HI VINCBKA’ Al» HUCLNIA'KI? 

In ioriniilabile yrnpii» di meziwinndislì 
si disp nierà la tilloria net LSO O meiri 

Quali le forze in campo nei loo, zoo, 400 e 800 metri e nelie staffette 


Sono arrivati pagi la¬ 
tori, filmaste, cestisti 
e hockeisti 

HELSINKI. IJ — 11 inulto fica- 

gliono di 76 utieli c uccompugiuitorl 
Ituliaiii è giunto oggi al Villaggio 
Olitnlplonlco di Ilelbliikl. 

Il gruppo comiirende 14 giocolorl 
di pallacaneslro, 15 di hockey, IO di 
atletica leggera e li pugili. Òli «Un 
sono membri del Comitato Olimpico, 
uccominigimtorl. dirigenti e allena¬ 
tori. Per domenica, \lu inuie da Co¬ 
penaghen. c alle-o tl iCato della tup- 
«j itn***'*'*’ 

Ui maggior imito dogli ulict: ita¬ 
liani ha Ira.bcoi'-o lo oie di iiif. "m- 
rione tia Copenaghen etl HeNtiiKl 
«conversando» con rugaz/e (In aii- 
desl per apprcndeie i piinA ;m : 1 - 
inentl della lingua ouaniio sot. i 
giunti al Villaggio O!lmpii.o. i,-U 
« a//urrl » ciano in magniflcho con¬ 
dizioni di molalo ullegil o soddi;.ial- 
tl. noiKxstante un lieve coiitralto’ii 
pi) \enllcato.sl a Copenaghen. Qui 
infatti o'vi avevano perduto II tiono 
Cd orano stati costretti a noleggi'iio 
venti tavi per lai.ii coiidune ad I!- 
slnoie dove .sono -«viiii .su th un 
«Icrij-boaL» che 11 ha pollati a Hal- 
.slnghoig In Svezia Poi hanno picso 
un tieni) Uno a Stoccolma di dove 
hanno piosogulto su di un buttero 
Dopo i, |)ian/o molti atleti e di¬ 
rigenti si sono iwatl a visitate il 
Villaggio Olimpico \nututto si ^ 
potuto constatare che gli alloggi de¬ 
gli italiani sono orinai <|uusl a pun¬ 
to superando cosi ogni piu otti m- 
stiai previsione. Le glovanKsiinc gin- 
nuste hanno tiovato una .sistemazio¬ 
ne soddisfacente nel Nuruerj 

L'alionatore tlella luppiesontaliva 
liuglllstlca azzurra. Stevo Klaus, ha 
dichiarato che 1 pugili sono tutti in 
buone condizioni; egli è flducJo.so 
che essi sapranno mantenersi a n» 
altezza della tradizione. 

Manin - Maiiamurro 
stasera ai Parco Prenestino 


XXV Crescono jicrcio le probabilità del jilone europeo, all Inglesi non sono L’incontro successivo, fra le rap- o • » ~~ i -5'c 

Mancano ormai pochi giorni alla tetofo Haas (47”) di Inserirsi nella stati niolto fortunati: co-stretU as,a?o‘'"nù'cu,ozioirdc:%^^^^ ayn^^uogo_questa se™ 


sprint sul col du Porlel; Dotto al- apertuia del Giochi quadriennali ed Anale. sciare a casa duo degli" uomini mi 

’ lunga la sua ruota davanti a La- ^ venuto 11 tenVjio di tirare le soni- E rinascono le .speranze USA nel- gllori ailidano ormai le loro speran 


al Parco Prenestino un’interessante 


ncur c non cc la pomìta cnc possa „ veloce belge Rosseel ha fatto pcbic. Serra c Rossinclli. nell'ordine. tenendo conto degli ultimi avve- le staRctta 4x400; nella quale an- ze a Bannlster. In cui vedono 11 si- ? \ ^ * bo.xeurs romani. Alla manifestazlo- 

dar vita ad una gomma nuova. n ^e Mane Dritta, lunga c di poca pendenza è i,i„’,enti. Da gelinolo ad oggi molte che gli luillunl dovreblicro poter di- curo vincitore del 1500. j, , sono stati ^ni.arcati' nel 

Corrieri e la sfortuna lacnmc sui traauatao corrieri CI ohe va a Chalabrc (km. 95 cambiate e come era da re la loro jiarolo. L’Inghilterra che Ma Bannlster que.sfanno .s’è le- seguente ordine: al 44’ del L tempo migliori nugill ^co lT o'^Smnia* 

«-.orrieri e la sronuna lacrime s^ ^ 2S.070 all'ora). prevedere tutu 1 favoriti si sono ci ha battuti a Bruxcllc-s. sarà pri- nulo nell’ombra, come del resto zianlona (B); ’al 26’ del 2. tempo Kl ^ 

(Ma Corrieri perchè non aveva il avesse portato il suo sorrts^ ua^^ scatto la cor- confermati, alcuni anzi sono scom- va del suo migliore uomo. 11 compio- SUJkhHls ed Otenhojmer. Forse te- Santone (M). Nel 1. tempo supplc- Perosiiio c. Beccarla (leggeri). Fa-^ 

gonfieur ed una fximpa buona?;. P rT niini, sa E il a Patron jiarla di dare un pp i,anno visto sorgetene europeo Dcrek Pugh. c perciò mono di bruciare le loro cartucce mcntarc: al 4’ Serra: al 6 ’ Arena c briant c. ’ramaho (welters leggeri). 

Binda era dietro, al rifornimento; oauaicra aci otcì^io nana in ^1 premi. Avrà effetto la mi- pericolosi rivali. punterà l suol slorz.l .sulla 4x100. prima del tempo; cosi non hanno alTR’ Serra. Nel 2. tempo supplc- Manm c. Mazzamurro (medio mas- 

» Pitica u dunque aveva preso il po- alta nel ciclo di Parigi? Questo è lo ,•, g- van Est che tv’el settore della velocita, reumi- Qui li successo americano è scontato pnrteoipato airnrgia di primati che montare: al 2’ Zianlona. . suni). Cassetta c. Di Francesco (piu- 

sto di Binda dietro ai gruppo. La scopo della n srtitanra ». il rc.sto con- tenta tl colito; Van Est scappa a najrjono di Staiittcld e Golllday, a In partenza anche se nulla lascia In soli due mesi liu portato 26 atleti Oggi, dalle ore 16 in poi. An.'ihs.si- (vyelters Icr- 

tcenica è questa c non si può con- ta si e no. Il Tour si pno vincere senza prendere la bisaccia causa di Incidenti muscolorl temuti prevedere una vittoria schiacciante, sotto il 3’.50 ’ ed 11 tedesco Luag ad me fra Roma e Trieste per il 1. c i ’. ienzi (eàlloi^Teinnerlf n an” 

ria aliare. Perchè la <i squadra, è ve- dauao l aiuto, tutto t aiuto, aita rifornmento. e Baroni gii si ^ t.;,e d’altronde avevamo pre- Non ci sono grondi stnflctto In giro; eguagliare 11 primato di Haegg. Sono '2. po.sto e fra Milano e Ancona per berti (leggeri), Gcrm.nni c ci^lU 

nnfa al Tour per vincere u Tour e squadra p. non puntando la ruota aggancia alla ruota. Poi. alla caz- veduto. cl portano a riconfermare 11 perciò, so 1 nostri ragazzi azzccche- tnlnrlento tanti gli atleti di classe in il 3. c 4. posto. (woltcr.s leggero, 

c non i traguardi di tappa. Voglio su un traguardo di passaggio. ^ ^ Baroni parte anche ijioiiostlco In favm-o del «lampo r.o- ranno 1 cambi o segnemnno quel 41” quc.sta specialità che ò lecito aspet- 

dirc che l'aiuto deve essere dato al- Mi è piaciuto Corrieri. Dopo ‘O Remi/, il quale a Bcssct sji Van Est {-o » McDonald Bailey. Costui do- che è nello loro possibilità, è certo tarsi qui 11 piò entusla.smanto spet- ' ••»••• »••• mm i 

la a squadra c non agli uomini in sfogo av lacrtme, ha parlato con ^ baroni, ha IO” di ritardo. vicblic avere la meglio su un lotto che lasccranno Indietro molta gente tacolo olimpico: e non uno .solo (■ n- Hnk A W W* 

libertà che fuggono. B' andata com’è Binda. E. infine, o Binda ha detto; gruppo è staccato di 55 ". Van di llmiUstl composto dagli americani Individualmente phi In gamba di ma sette. i>erch 6 cl saranno sei bat- A II | IJF | | ^ /i /i n i | 

andata; Corrieri in fuga è stato fcr- «Jclln. soltanto jeUa, capisco; è giu- ^st è un passista coi fiocchi c Ba- SitVith. Brngg o Remlglno. dall’au» loro terie che dovranno qualincarc due tlTT lill l| iPj J| U /J» \I .VI li 1 .1 

malo da una disgrazia ed ha perso il ato che lei .si sla fermato coi grujr- toni sul piano, ha il pssso lungo, straliano Gordon e gli europei Zandt e;’ nel merzofondo invece che c’c uomini ciascuna e molti atleti M- ___ 

traguardo di Perpignano. Ma se la po.... ». Van Est e Baroni formano un tan- (Cerni), Saat (Ol.) e Klzka (Poi.). da asjiettarsi grandi cose. In due schlano di essere ellmlnaU con 3’48 ’. 

disgrazia fosse capitata a Coppi, od La vita del gregari è triste. Nelle vivo, forte, in poco tempo preti- atanllcld sarà Invece nel 200 con 'mesi di gare dieci ottocentisti sono rlcchez.za di mezzofondisti ù tale RinuziONI E.N.A.L.: Alhambra, |Colonna; Lady Hamilton 
a Bartall od a Magni, od altri gre- corse di biciclette valgono — è sto- ooito tl largo, guadagnano strada: tutto U i>eso <lc!lu suo classo che scesi sotto l’50” e la battaglia Anale gli svedesi sono costretti a la- Aurora, Barberini, Cola di Rienzo, Colosseo: I nilbusticrl delle Antllle 
gari c Binda non ci fosse stalo, non ria vecchia — soltanto i campioni, j-^y ^ pamicrs. ma il gruppo con non ammette dubbi c gli altri posti potrebbe portare più di un uomo sciare a casa la rivelazione Sunc Corso, Cristallo, Fiamma, Metropoli-1“^: Duo settimane d’amore 
ci fosse stato * Pineta,? Ecco che L’errore non è di Binda che non ha spinta del s galli, di Bidot cam- dovrebljcro essere divisi fra 1 suol ^otto 11 record olimpico. Whltfleid I^rlsson (3’48”4) e gli Inglesi il tan. Olimpia, Orfeo, Planetario, **•“* j neiip^^viàvpbene^- Golfo del Mi>s.<:irn 


la disgrazia allora avrebbe fatto un dato ainro a corrieri m fuga, e forte ora Eppure si lascia scap- comjiatrlotl Baker o Gnthers ed 11 non sembra minacciato dal suoi giovano Robinson (3 4Q”8): mentre za, Sala Umberto, Salone Margheri- 

gran danno davvero. guarda solo Coppi nel gruppo. Lo anche Dckkkcrs, Faanhof e Ros- solito Ballcp. connazionali Barnes c Pearman nè 8 » italiani, fratelli di Beccali, stan- ta, Snpercinema, Smeraldo, Tiisroto. d, Spagna 

/ * galli, di Bidot ed i a galletti r errore è di un mondo sbagliato che j fanno la fine di Remy; Neppure 1 400. che tuttavia prò- dal fortissimo trio tedesco: Steincs. guardare. TEATRI Delle Vittorie; i 4 cavalieri dcH’Ok- 

r/ie stanno attorno avrebbero dato fa degli uomini-re e degli uomini- ^a^ano un’altra volta nei gruppo, mettevano molto. fornLscono indica- Dohrovv © Ulzhelmer. Per quanto sia ™ 1 migliori tempi della oi lahoma 

ha -gita. La • Squadra , avrebbe •" schiavi, cioè: che fa figli c figliastri, quale ora la squadra ilaliaua si zlonl prcci.se: il grande ritorno di tutta gente che, come li neo prima- annata- ^ ore 21: jjci Vascello: Pelle di rame 

so tempo, ed avrebbe perso il «ber- L’errore è dello sport d'oggi, che si « fare da copertura a Baroni Whltfleid accompagnalo dal conna- «sta ungherese Bakos (l’49”9). ven- ipo (RO=IO'3): BARBERINI: ore 21.30: «24 ore fe- iio*r?^* i 

reità giallo,, la posizione di Coppi avvilisce col denaro, che dei denaro f„anr. Co.tt il vantaggio di Ba- zlonail Matson e Cole coincido col derà cara la pelle. Anche il francese Bailey, GB. loÀ Ilei» di C. Meano. con B. Starace Eden-* Se avessi un mlìiono 

avrebbe potuto essere scalfita. E. an- fa l’unico suo grande auguuidu. rei- g,, rre.rrr.- 2'45 ’ a Le declino, almeno apporente, del già- El Mabroulc. lo svedese Wolfbrandt smllh, USA. 10 ’4 SalnaU. F. Dominici. M. Colli . Èspcro: Lo scrigno delle 7 perle 

che ss la posizione di Coppi è forte, chè. qui. tulio si compera. E non c uaccarels. malcaiil: Rhoden senVbra appannato e forse il britannico Bannlster pren- Golllday. USA. 10"4 COLLE OPPIO: ore 21 ; « Settem- Eiirop.v; Chimere 

itti colpo oggi, un colpo domani, non novità- Quando questo mondo sba- Ancora un'ora di corsa; ma già si a Vlnt e Me Kenlcy sono ben lon- deranno parte ella gara: mancherà Jack. GB. 10"4 niezzo ». Exrelsior: La valle della vendetta 

ò mai sapere come «anno a h- oliato cambierà, allora il traguardo affaccia la speranza della vittoria di tanl dalie prestazioni di una volte, invece X’altro inglese Parlett, cam- ^gg (r.o.-ZO 7); VARIETÀ’ Faro^^jLk 

— — - -— ■■ Baroni. ■ --—— StanAeld. USA. '20 6 Alhambr»: Tutti gli uomini dei re Kiain'ma^'^Glì ^occiatoTi 

_ _ _ _ _ —Stai tiene. Mario? Bailey, GB. 20'9 ® Compagnia Bobbi FiammetU; The lad'» Pavs off 

■ ■ lAI ^^IKTIS^r — Si però, fio sete. COPPA DAVIS' ITALIA - DANIMARCA 2-0 Baker. US.V 20”9 Arabra-lovineui: L’avventuricro di piaminio: Lo sai che i papaveri 

■ IMI H ■■■* Baroni c veloce, ma anche Van Est UUrrR URT IJ ■ ilHUW UWWIH IWnUH A U Gathers. US.V 20’9 Macao « Comp. di riviste FoRliano: Vedovo cerca moglie 

B I^B B B B M HShì uno sprint secco... Baroni o Van *^*uice- Ambra e Comp. di nv. Fontana: L’ultima carovana 

Est. dunque? intanlo «1/a joHo Bon- ^ a* b AaB% ■ 1 na .c-o Valle delle aquile 

1—————- naicnturc; intanto — ah. la iella... '^m^? rivista ” ^ dell Oklaho- c.olden: Se avessi un milione 

gj MAGNI 27*44” — Bartali scivola. Bartali che è tilt- Imperlale: Tarzan sul sentiero di 

L’ordine di arrivo f pesto per le vcccMc cadute è una ARENE t, ur . 

1 ) Roseci che percorre I 2i0 Km. g. Robic '»8’34” <*Hro rolla nei puoi. Lo aiwfano Mar- • mm mR 0 É ° »nn •»« ^ Appio: I 4 cavalieri dell’Oklahoma Induno: Vedovo”^cerca 'moglie ^ 

della tanna Peninuae-Tolosa in ore . tini. Corrieri e Correa, ma Bartali ■ I* I IBB I fl RN K SI ICl FI *00 fR.O.= J 49 '2): Arsi Tira vìa non c’è papà Ionio.- Vondotta 


«o tempo, ed avrebbe perso il s ber- L'errore è dello sport d'oggi, che si copertura a Baroni WliltfleUl accompagnato dai conna- tuta unghcrce© Bakos (l’49”9). ven- 

relln giallo ,. la posizione di Coppi avvilisce col denaro, che dei denaro fugac. Co.tt il vantaggio di Ba- zlonail Matson e Cole coincido col derà cara la pelle. Anche li francese 
avrebbe potuto essere scalfita. E, aii- fa runico suo grande ntnjuuidu. ra- rrcsrr: 2'45 ’ a Le declino, «imcno apporente, del già- El Mabroufc, lo svedese Wolfbrandt 

che se la posizione di Coppi è forte, chè. qui, tulio si compera. E non c jfuccarels. molcoiil: Rhoden senVbra appannato e forse il britannico Bannlster pren- 

itti colpo oggi, un colpo domani, non novità- Quando questo mondo sba- Ancora un'ora di corsa; ma già si o Vlnt e Me Kenlcy sono ben lon- deranno parte alla gara: mancherà 

■ò mai sapere come «anno a /i- olialo cambierà, allora il traguardo affaccia la speranza della vittoria di tanl dalie prestazioni di una volta, invece X’altro inglese Parlett, cam- 


IL TOUR IN CIFRE 


L’ordine di arrivo 

1 ) Roseci che percorre 1 ZN Km. 
della tappa PerpigBaao-Tolosa in ore 
Asysz”. 


2 ) Vivier 

3) BAKONl 

; ; lenmann, 42*14”; 13) Gelabert, dònno baffaplia. La /upa di Baroni ««ruui» w. i»«cior« o-w w-v, vci «r. «/•rwii w-v w-.» w-a 

Sx^Sfre * » 46*3r*; 14) Gennaianì, 46*34"; 15) « Van Est ha dunque, la sorte se- - 

ers; I«) Serra; 17) Bernard, tatti -, ... i nander. Danimarca valevole per la semlllna- 

I u tempo di Diggebaara; M) Pe- La claSSlIlCa a SqUadrC , ^ . TV»!™- europea di Coppe Davi». » woi« del qua^w Ap^o ^ 

a l'IS*'; KebBlIi; 2§) P obm - • LA volftl® lOloStt ritalia ha i>osto decisamente la sua Infatti, Alartino. ncevu 


irrivn «> MAGNI 
7) Ruir 

B 1 2M Km* ttAtbpa* 
foiosa in ore »> 

9) CAKRE.A 

sUsto tempo ig) De Herloc 

* * 11) Molinerts, 4e’28"; 

, , lenmann, 42*14”; 13) 


“ affaccia la speranza della vittoria di 
___ Baroni. _ 

— Stai i)cne. Mario? 

E — Si però, ho sete. 

Baroni è x'Clocc, ma anche Van Est 
ha uno sprint secco... Baroni o Van 
Est. dunque? intanto si fa sotto Bon- j 
narenturc; intanto — ah. la fella... m 
27*44” — Bartali scivola. Bartali che è tilt- m 
28*22*' pesto per le vecchie cadute è una 
’8*34” ®Hro volta nei guai. Ijo aiutano Mar- • 
" lini, corrieri e Carrca. ma Bartali | 
36 56^ nella disgrazia, ha perduto l’iS”. E 
39*17” darantl nel gruppo gli uomini del 


COPPA DAV IS: ITALIA-DAWIM ARCA 2-0 

A Gardini e "Rolando,, 
i primi due singolari 


So LSo. fi‘ eS Gn’JW h. SS «A 6A; Del BeU, ». Viridi 6-4 6-3 6-3 


(Nostro servizio particolero) trioni. 11 Torplgnattara si è aggiudl-l 


100 (RO=IO '3): 
Bailey, GB. 

Smllh, USA. 

Golllday. USA. 

Jack. GB. 

200 (B.O. — ZO' 7 ): 
Slanneld. USA. 

Bailey, GB. 

Baker. US.4. 

Gathers. USA. 

400 fJl.O. = 46 2;.- 
Rhoden. Giam. 

Whltfleid. USA. 

Matson. US.4. 

Cole. USA. 

800 (R.O.= l49'2): 
WWtfleld. USA 
Stelnes, Germ. 

Dohrow, Germ. 

Barnes. USA. 

Ulzbeimer. Germ, 


VARIETÀ’ 


ARENE 


l’48"8 

l’49”5 

l’49’6 

l’49’6 

l'49"7 


papà Ionio: Vendetta del corsaro 

Adriacine: Alice nel Paese delle Me- Iris; Lo sai che i papaveri 
raviglie Italia: L’uomo di ferro 

S.r.'TJ"'™'"* 

Ciampino: Il diavolo in convento 1- *.’”®' Angoscia 

Del Fiori: Venere di Chicago Slazimi: L anima e il volto 

Delle Terrazze: Le ragazze di Piazza «Hetropolltan: La settima croce 
di Spagna Moderno: Mr. Belvedere suona la 

Esedra: Mr. Belvedere suona la cam- campana 
pana àlodemo Saletta: Tarzan sul sentie- 

Felix: Accidenti alle tasse ro di guerra 

Ionio: Hong Kong Modernissimo: Sala A: Quando i 

Lncciou: Il voto mondi si incontrano; Sala B: I 

DeUe Mimose: La pista di fuoco predoni del Kansas 

Lux: Ultimo incontro Novocine: Bellezze a Capri 

Del Pini: Cavalcata di mezzo secolo Nuovo; Le nicrav'ìgliose avventure 
Ostia: meravigliose awanture di di Guerrin Xleschino 


13) Diggelma» a 1’; 14) Rolbmd; IS) a S-orz?”; 7l) Bresci a 3.«i'3i”. 
Solers; I«) Serra; 17) Bernard, tatti -, ... i 

con u tempo di Diggeimaiui; 18 ) pe- La classiiica a squaclre 

rez a 1*18”; 19) Keballi; 2d) Boana- ^ 


La volata a Tolosa 


Tcntore; 21) Van Breonea; 22) Ch^; In base all art. 45 del regolamen- candidatura iier l ingresso in tinaie. preciso paseogglo da Frattaro- 

23) Vltetta; 24) Nolten, tatti a 1*18”; fo del «Tour», la classifica a squa- if^^stro doppiò »’ metteva in reto con una staffl- 

25) cx-aeqno nn folto gruppo a 147 are per la Challenge Intemazionale **• Coppi, che qiuo^ anvesse cwscrvare una battuta tifar- Inoparablle. La ripresa ha una 

comprendente: COP PI, BARTAM, g determinata addizionando i tempi ® Qiuoco lento e ortmo. ma de- cti,- v-mciiniitnent» r;ar fisonomia divexaa e le emozioni inl- 

MAGNl. CARREA. PEZa. MAM]- pSpi c^d^ri dr^nf squa- permette a Bartali di ritor- resto, dato che v^slmilmente Ger- minuto. E* in 

NT. MILANO, CORRIEEI, CBIPPA, «« "f •«““ nare nelle mote det gruppo. dini batterà Ulnch. ouesta parte che emereono le buo- 

Ockers. Gemmianl, Dotto, RoWc,^iiIx dra classificati in ogni lappa. Tolosa, che fa un grosso Rolando Del Bello ha liquidato Ut- mairirtuau ^ «inmi ««w 

• ■:- regalo, il più bel regalo che potesse rlch in un’era di gioco, con tre «set. del TorpS^ apSmente 

* ** » BRESCI a 23^12”. j» ITALIA in ore 317.23*83”; 3), tare al Tour; un cielo nero, nreano terminati tutti rapidamente e mo- «-ì-nrini «ni-nn, hi 


1500 (R.O.’=3'47 '8): 

Lueg. Germ 3’43'* 

Dohrow. Gemt 3’44”8 

Aberg. Sv. 3’4e”8 

Jungwlrth. Ccc 3’47”2 

Lamers, Germ. 3’47*'4 

Jobaneson. Fini 3'47’*4 

Eriksson, Sv. 3'47 ”6 

Landkvist, Sv. 3'48” 

LO STARTER 

le semifittaii all'Appio 
iel Tomeo postelefraloMci 


_ G uemn Meschino Odeon: L’impero dei gangsters 

Prenestina: Uomini coraggiosi Odescalchi: La bandera 

Laurentina: La valle det giganti Olympia: Golfo del Messico 
S. Ippolito: Napoleone Orfeo: I cinque segreti del deserto 

Venns: Winchester 73 Ottaviano: Lo scrigno delle 7 perle 

««taenan Palazzo: La duchessa dellTdaho 

LIIVMMM Palrstrina; I dannati 

AD.C.: Tre passi a nord Parloll: L’avventuricro di Macao 

Acquarlo: Lo sai che i papaveri Planetario: La spada di Siviglia 
Adriacine: «Alice nel Paese delle Me- Damasco 25 

raviglie Preneste; Il difensore di àlanila 

Alba: Kaspa. il re della jungla Primavalle: Romanticismo • 

Alcyone: Quando i mondi si incon- Quattro Fontane: Un treno v'a ui 
frano Oncnte 

Ambasciatori: Omertà Quirinale: Se avessi un milione 

Aniese: Enrico Caruso Qnirinetta: Primavera di sole 

Apollo: La cosa da un altro mondo Reale: I dannati 
Appio: I 4 cavalieri dell’Okiahoina Rex: I 4 cavalieri dcll'Oklahoma 
Aquila: La figlia del mendicante Rialto: Il caimano del Piave 

Arenala: Arrivano i nostri Rivoli: Primavera di sole 

Attorta: Quando i mondi si incon- Roma: La vergine di 'Tripoli 


CINEMA 


3) Dotto 


. in casa biancazN orra 

Possibile imo scambio Armano • « Cochi f> — In vendita Arce. 
Unzaim e Sukru — Grosso ha firmato il contratto con la Roma 


lo delia palla e lasciava Così al mi-^ 
’ nere del Del Belio una smagliante 
vittoria 

Il risultato più eorprcndente tut¬ 
tavia è stato offerto da Fnutto Gar- 
dlnl che ha piegato il quotatlsslmo 
Nielsen in tre soli «ect». del quali 
solo II prinio è stato incerltx Cin¬ 
quanta minuti d« gioco prima che 
Fausto accantonasse la prima parti¬ 
ta in quattordici giochi; poi due 
secclil 6-4, 6-4 che Infonnsvano con 
esauriente precisione sulla attuale 
brillante condizione del nostro nu¬ 
mero « uno ». 


0R6à8IZZ«T0 OAUVBPEDABJ^MKI Dai’nilTA’„ 

Il convegno di stasera 
per il ili Palio sportivo 


papaveri 


jungla 


frano 

.4$‘ra: Valle delle aquile 
Atlante: Vogliamo dimagrire 
Attualità: Sua altezza di sposa 


Rubino: l«o sai che i papaveri 
Salario: Verginità 

Sala Bellarmino: Quella meraviglio¬ 
sa invenzione 


_ Angusta»: T cinque segreti del de- Salane MargberiU: Salerno ora X 

_ serto SantTppoIito: Napoleone 

BBS Sn a • Anrora: Donne di frontiera Savoia: Se avessi un rnHionc 

HI Palio sportivo s:s= 

•• w W Ihrtogn.: I 4 cavalieri dellORlahoma SUdium: I predoni del Kansas 

■ ■ ■. — . , — Arimgccfo: I dannati Snpercinema: Aspettami stasera 

«JUKVIIII Vi -««WOSJS, U« sassuMw I» wii ta »»«»■■■<■ n h«.mo-ii«» «vUemo- Rolardo . . > ■ ■ „_ d’ynore e di morte Trevi: Bellezze al bagno 

_ Rvo il dettaglio odierno. Roianao il mrmà PmUiRiR dri HmMÌìAr Pmif Ja Captanicbetta: Chimere Trtanon: La volpe 

“ ~ -- Del Bello batte Ulrich 64, 6-4. 6-3; R^WWwlA II Kl r4«w>W Castello: L*antina e II vtdto Trieste: La regina dei pirati 

li nenaazionalc annuncio di PioM ute poco impegnative. Silvio sarà a come si vede, il comunicato lascia Gardini batte Xielscn 8 - 6 . 6-4, 6-4. - Le avventure di Capitan ^scolo: Catene del pas»to 

direttore * riunita la ciunta su tutti i mn^i^^O^ttorie^**'* Grazie a quelle due organizzazio- un convegno per l organizzazione del Clue-Star: VaHe deDe aqufle Veótnn**À^1ef^ ^Re^del destino 

a tarda notte di ieri 1 altro dalla ieri aet^l è riunita la Gi^to polena più importanti, e innanzi vittorie. Da marca popolari di maesa che sono i*UISP 3. PaUo SporUvo « .Amici dell'Unità » Clodk»: La valle del destine Vittoria; Uniti ncDa vendetta 

Lazio, non ha destato lo scàlpm Esecuttva bianmazmrra ^ ^ ì?**® «<**1» KuMdi e Armano. C. G- i^j^^azlone «Amici dellXnltà ». nella ororincia di Roma. Riwte: I 4 cavalieri deirOfc- Vittoria Ciampino: La riva dei pec- 

c.^e era logico aspettarsi. A Via termine della riunione ha cUramato Comunque sembra che. mentre per H -- quest’anno, dopo I grandi successi II convegno sarà preeieduto dai »a»»«na calori 

Frattina non si ha TORN EO D EI RIONI edizioni precedenti, il Ba- Prof. Giuseppe Sotgtu, Ptesldenle 

la notizia abbia « rimontato 1 am- stioni. Innanzi tutto è detto che « la sempre In piedi, dirette da Zenobt. ~ - _ «mici dell’Unità » si orescnta del Consiglio provinciale e dell'UlSP. _ ^ __ _ 

biente» conte sperava Zenobl. il raccolta delie sottoscrizioni al pre- per Annuo ri parla m un p rossim o TAQDI^IÉ ATTADA O * soddisfate ratte» c le esigenze di e vi terranno lelazioni Arrigo Moxan- A Ij I ^ | 1-4 S 

quale avera testualmente dKhiarato sUto interno procede in nteniera ‘r^ntro tra Masseronl e un lUKi lUllAI IAKA C larghe ma-ssc di sportivi romani. di Segretario Nazionale UTAP. e H -à- W «C V -** -A. JAI Jj 

Ieri mattina «PJola è la bomba». soddisfacente». sablie biancoazzurro per definire lo <« * -.a «—o_ dott. Vivaldi. Ad esso invitiamo a _ __ _ _ 

ora ci A Chiede: quali funziom II comunicato ritolge QUi^un aff^ Non si deve escludere che APPI A .1 ATIIIA 4 ta SnrfetSrii?SuriV e lltd^t Partecipale tutti 1 cittadini a cui WTlMT WM - 

k\o!gerà Plola? Direttore tecnico o «parUooJare «oglo al dott. Mortari lacrordo per .Armano PO®» essw AF Tl 4# LA I INv 1 ni delle piccole società dei giovani, ‘tanno a cuore le sorti dello sport K K A 

crM«^ 2',’^ V *,m ” '* asss I irdeN BtmIi ii felli 'Smm #SaaFja.ma é-m MtilTICO 


Mervmà II pref. SsIiIa P r eslie K e dei Cmsì|N Previe 


lahotna 




VIV TRE IVO 
vn in OtHente 


rUNFAM 

SOVIETICO 


anno Silvio M Umttesà «I intere.- Armano, tuttora in aito tita. ro ^e‘òa^'^e^rio 1 ""T": ZT W.M Z - 

tarai di quefiUonl marginaU per non gU stranieri la G. E. ha deciso di Malasplna II. Palio: lutti gii aporUvl facciano di- iellì «5®! iHni» M VMMI WM W m W/WZ/ m Wl m/WZ/ — 

intromeiueai nel lavoro di Blgogno; allacciare tiattMtve — l^r Latino: certaid; Terzi, Laz- venUie ancim più popolare questa - 

poi. se verrà cambiato allenatore solo per la cessione di Arce, unzaim di Grosso a la vl^ meiura straccia; Fortuna. Lega; Mar- iniziativa, la discutano dando cosi VIENNA. IL — Dopo la terza gior. ^ . 

eg.i diverrà tecnico vero e proprio, e Sukrù. Ber gli acqulsu. la presi- ed a firmare 11 contratto con U Ro- FraitaroU, Galdlere. Coletta. U loro contributo alla sua propagar- “*• ^ ÒOQUB Ufi intBrBSSOnte fUOn DrOOrOmiìtO 

^r Piolo giocatore tutto dipenderà denta continuerà le «diverse tratta- nJa. ^ , Scagnarmi. da. alTaffennaMone di uno apOTtSta ^ 

dal Novara il quale, solo lasciandolo Uve precedentemente alli'viare: La convocazione del gl^toti Marcatori: nel primo tempo al 16 * no. autentico, non inquinato da com- Tl wSttEVOrlA jIaI 

“iro federale, gli NoU’altro. se non che «per il Bari lorossi è euu f^ per H 18 lugl^ Martino; nell* rlpttaa al T Metoa. merciaUsmL S^ a inSSf5) SSSSoirilASi »• ▼MlgglO 4101 **X11111FU0^99 

darà la possibilità di eoendere In si è dato mandato ad apposita com- Probabilmente la prepaiaeiono ai 14 Borghesi. E* appunto a questo scopo cha stria-ltalia) p. il 8 ); 3) Urbanda- ttM BOA ^.s 

©■-nnn ris tai uerò lldUvltà missione per definire il passaggio di campionato verrà effettuata a Val- e* continuato Ieri sera al campo oggi alle ore 19.90 nel salone del- WeW (Antttla) p 98* a’tre giri; 4) ®nÌ ••■Il ■•Il * il* •» •• •AH •«■▼■•■•■i 

SlìSttca^ «olTS iSl^ a par- «nucleo m giocatoli s. degno. «Artiglio, il Tomeo notturno del I-A.N.P.L (Via SavoU 13). si Uiià Leonl4eiu»fete V-Àustria) ^ - -.s„.,i.irvrraT^ri^nrr.i,.,s 


C 








Pag. 5 - « L’UNITA’ 


SaSato 12 liigRo 1^2 



LL*I 



TERNO 



DALL’ESTERO 

.'ii t ( „t Jt , • , • 


MOBIIITAZIOIIE W D IFESA DELL’IHDgSTBIA E D ELLA PHODDZIOME DRAMMATICA RICOSTRUZIONE DELIA RAPINA DI ROMA NEL PROCESSO ALLA BANDA CASAROLI A BOLOGNA 

Fu il De Lucca a sparare 
su C iviletti a Traste vere 

Il bandito cerca di sfuggire all'imputazione che può costargli 
l’ergastolo - Il Farris uccise il direttore del Banco di Sicilia 


La C.G.I.L. reclama la riapertura 
delle Fenderle Riunite di M odena 

Trattative per la De Angeli Frua ■ Sciopero ad Ariano Irpino per le Ge- 
menterie ■ I braccianti di 45 comuni del Cosentino ottengono Timponibilo 

La Segreteria della CGlL, d'ac- nire presso 1 proprietari deirnvieti- a Homa. che la dilezione del com- 
cordo con la Segreteria della PU)M da, per Indurli a garantirò la nor- plesso tessile De Angeli Prua di¬ 
ha inviato, ieri, ai ministri del- male continuità del Involo, e han- scuterà la situazione degli stabili- 
ì'iriaustria, del L.nvoro e deH’In- no iiioitic proposU), guaiola riii- menti di Agliè, Uerenzano c Urne- 
terno, una lettera m merito aU’an- tervento governativo non abbia e^i gnn, a condizione che si sospenda 
nunciala chiusura della fabbrica to favorevole, di disporre che la ragita/ione In corso ad Agliè. 

-Fonderie Riunite, di Mixlena. la gestione venga as-sunta. provciso 1 rappresentanti del ministero 
Oliale dà lavoro a 400 operai. riamente, dall'IRL nello stesso tempo hanno rlconfer- 

La Segreteria Confederale ha ri- Intanto da Minlcna si è appreso mnto l’impegno a.ssuiito dalla ditta, 
levato l’assurdità del motivo ad- che l'agitazione popolare ha sue- in occasione del leccnte accordo d. 
dotto — la cagionevole salute del gerito al consigliere de'egato delle Milano, circa la so.speiisione dei li- 
direttore — por giustitlcare l’im- Fondei le Riuntie di rinviare di cenziamentl, appoggiando la rtchic- 
provvisa chiusura della fabbrica, qualche giorno l'annunciata chiù- s’a di integrazione dei .salari, du- 
tuttora in piena elllcienza e con un sura. Tale provvedimento, naturai- lantc tutto il periodo di sosjicn- 
inormale carico di lavoro. La CGIL mente, non à servito ad attenuare .sume dcH’attività. 
ha rilevato, inoltre, che non è tol- lo stato di tensione tuttora acuto p/ stata quindi fissala per il 29, 
lerabilc, in un Paese civile, con- plesso le diffeientl categorie di la- pre-i-so il mmi.stero del l,avoro, la 
.sentire la chiusura di un’azienda, voratori modenesi. Tutti i deputali riunione per trattare la .situazione 

che as.sicura il pane a 400 famiglie, modenesi, compìesi quelli demo- <j,., tre suddetti stabilimenti in con- 

aol perchè un dirigente si ammala cristiani, hanno inviato, dal canto formità di quanto era già stato de- 

La lettera rammenta, quindi, il loro, una lettera da Roma all’indù- j-j.vo nell’accordo di Milano 
grave eccidio avvenuto proprio alle «triaie Orsi, titolare delle Fonde- Frattanto la minaccia di smobili- 

« Fonderie Riunite », nel gennaio rie, rammentandogli i suoi doveri estendendosi anche nel 

del ID.'iO, durante una delle lotte e invitandolo a non interrompere M,./ 7 ogioriio. Da otto giorni gli eih- 

più drammatiche dei nostri tempi. Fattività prorfuttiva nel suo stabi- j. jjj.jjp Cementerie Meridionali di 

Le Segreterie della CGIL e della limento. Ariano Irpino (Avellino) effettua- - 7’hoiiip.^nu * uno acinrpo e uno jj «TV", a ' voffo un colpo •Vidi il Direttori* 

FIOM, facendo presente la legitti- Circa l» situazione alla De An- ,,0 lo sciopero per ottenere il (Inan- Antonio Massi, sreunilo cassiere al Itanro ili Sicilia, decorato di (,„rs<t di peilo gialla, la stes.ta Vi- Gabriele Atigelucct, Jrvtl- _ ,-j Dominici — appoi/- 

ma Irritazione provocata dail’an- geli Frua l’uflicio stampa delia ^lauienlo di 100 milioni dal Banco nirdaglla di bronzo al valor civile per il suo curacKtoso romporta- ito a Torino nelle mani del Casa- po.sfo di lavoro, si tra- (rinrsi nlìa parete e cadere icirò- 

nuncio. non solo tra 1 lavoratori CGIL ha comunicalo che il e.-oltose- (j, Napoli. Tale flnnnziumento è in- mento In occasione della traglcA rapina di Triustcvere. ricostruisce Crrlaviente i fuorilegge, spinti ^^tia pure il primo segretario di tondo «otto la scrivania. Era stata 

della fabbrica, ma anche tra la po- gretario Del Bo ha informato 1 nip Oi.spensabile per salvare le Cemen- di fronte al presidente della Corte d’Asslse di noloRna. doti Itosi, dulia ruvidaiia del denaro, vetisa- banca, Anacleto Dominici. una detonazione impercettibile, ami. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE hotlmo; se auetsero saputo che net- La tattica usata dai pangsters è la 

- in banca si trovava poco più di siissa; irruzione improvvisa c la 

IUJ1..UGNA, IL — Ed ecco che un milione non si sureboero inauo- scinu tniiinaziuiic; « òluni in allo, 
la «blinda delle banche» è arri- b/aiiienle .spinti /ino alta Capitale e tutti fermi... Ma stauolta la ri¬ 
lutta al suo ultimo episodio: la leu- Vogliamo citare ad uno ad uno sposta fu diversa: II cassiere Giu- 
tdta rapina della succursale del I valorosi ed i benemeriti impie- .sepfie Bont/acio, che si oppre.staua 
lioitco di Sicilia di Viale Traste- pati: Nicola Civiletti, il procurato- a fare i conti, visto il Casurnli 

vere In Roma, II 15 dicembre. La re della banca, che .sbarrò la stra- rullo strazio riiernnfo agli impie- 

liru.Ksaziniie fallì clamorosamente da al bandito De Lucca, gli strappi) t/uti ed il tianuzzi neU’atrin, nono- 
grazie alla esemplare condotta de- il •^Thompson, e rimiive alla /ine .stante i due tenessero tra le mani 
gli impiegati della banca che, pur- ferito, fu Insignito di incdiiglfa di due gio.sse pistole, era svelto ad 
trojqjo, dovettero pagare con un argento ni valore civile; Giuseppe impugnare la sua armo ed a spa- 
morto e un ferito la loro corag- Bonifacio, pruno cassiere, e Anto- rare, sia pure in aria. Imitato dal 
pi'isa e fempeitivn reazione. I bnn- nfo Massi, secondo cassiere, ingag- collega rag. Massi. Sorpresi e sgo- 
diti non avevano evidentemente piarono II conflitto a fuoco con i riiruti, i banditi perdevano la balt 
previsto il comportamento degli banditi, sono stati decorati di me- dnnzosa sicurezza che fino allora li 
impiegati e furono subito diso- doglia di bronzo ni valor civile: nieva sorretti e spararono a ca- 
rietitati. Presi dal panico, fecero Sebastiano Bonnrigo, commesso, succio. Il Farris, che si era preci- 

ii:<'c(t ,i//’im/iiizzula, dandosi poi pre- che si gettò inerme su uno dei Vitato m direzione e teneva sotto 

cipitosamente alla jugn, non senza bonditi, ha avuto la medaglia di iu minaccia del « Thompson » il 
aver assassinato un uomo e ferita argento al valor civile. Erano inni- dottor Angelurd e il cavaiier Do-, 
lui'iiltra persona. Furono sconfitti tre presenti l'impiegato Francesco viintci, alzatisi lutti e due nll’ap-t 
e dovettero abbandonare sul posto Capra e Marcello lolandl, il cor- Varire del giovanissimo bandito, 
in valigia entro cui si ripromette- rentista Pietro Bonifacio è il già- ^bbe Un gesto di esitazione al sen- 
viino di mettere il denaro, un pieranaelt NelPuilleìn del “li spari e lasciò trartire a sua. 

'Thompson*, una sclarpo e una ji, r-nhriei., A*tni.i!,ri-i fr,,i vn colpo. • Vidi il Direttore 

hor.sa di velie gialla, la stessa vi- rii^tJore Gabriele Angeli«cci, /red- _ racconta il Dominici - appaga 


polazione di Modena, hanno pre-l presentanti dei lavoratori e delle jjal totale sfacelo causato dnl- 

g.ato 1 suddetti ministri di Interve-1 orgnnl 7 .zn 7 Ìonl sindacali, convocati j,, prjjj cui versa l’azienda. Al- 

_ tomo agli edili si manifesta sein- 

” ~~~* pie più vigorosamente in solida- 

IMPONENTE MANI FESTAZI ONE PER LA TAOOEI 

Ilo sciopero generale sarà effettuato 
nei Comuni dì Ariano e Monle- 

gHB _ ^ IpB M • calvo. Nel deciderlo, le Camere del 

■ ■ La aittA I ■ Lavoro dei due centri non hanno 

I uno fonilo o chidoii "* 

Per quanto riguarda la lotta nel- 
■ • ■ ■ ■ ■ 1 *^ campagne, in primo luogo va 

npr In cnnnprn ni ipri 

|JCI lU oblU|JCI U Ul ICII 

— ra. La decisione è .stata resa nota 

. dal prefetto, il quale ha .sollecita- 

Sciopero all’Ansaldo di Livorno contro i licenziamenti Ilo l’interessamento dell’Unicio del 

Lavoro e deUTspettorato Affarlo. 
Entrambi 1 due organismi hanno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ino. Piena riuscita ha avuto, iiiiat- esprcMo parere favorevole, men- 


Li tlrnmniation ^ccttsi (Irìl.i sparatorLi 


ii>n»o dt a Roma nn forte 


I.’INFAMIA DEI.LA « TAGUAMENTO » TRABOCCA AL PR OCESSO DT MILANO 

li deputato d.c. Bertoia racconta 

come fu seviziato dai repubblichini 

» 

Un piovnnp messo in rrorp .sitlìn porta Hi rasa p poi fucilato - Una ragazza violentata e itcci.sa 


inca, Anacleto Dominici. una detonazione impercettibile, anzi. 

La scena si svolse rapidissima. *ul principio, dato che addosso al 

dottor Angelucci e at suolo non 
-■ era rimasta alcuna traccia di san- 

O TVT TA/TTT A TVI/A Pensammo ad un improvviso 

iti JvIIIjAìiI/ malore, essendo egli sofferente di 

cuore. Nel frattempo il procuratore 
Civiletti, lascito dall’ufficio del di- 

_ M _ rettore contemporaneamente aliti 

IH BA im^ia irruzione dei ganpsters, entrava in 

J colluttazione col De Lucca». 

, Civiletti aveva afferrato il mi- 
m m ^ m m m ■ bandito sforzandoti di di- 

^ 2 rigere la canna Verso l'alto*, dice 

I I I I il ragionier Massa. « Udii dei colpi 

■■■■■■ p ufjf fi fjjjo collega stramazzare 

_ al suolo proprio all’ingresso della 

banca. Ritengo che nessun altro sia 

Sìinìfsntntft g> inu-inn intervenuto nella colluttazione tra 
Violentata e ucusa u CivUetU e il bandito e che tutto 

__ «t sia risolto in un episodio a se 

tra i due », 

’cte celebrate? ... • Cinque, ma ‘ L’affermazione è molto grave per 
rei anche potuto celebrarne il De Lucca. Pallidissimo, il ban- 

i dito nella gabbia parlotta col Ca- 


___ hann^^ DALLA REDAZIONE MIUKtSE Segue 11 commerciante Giacomo campana della dottrina, venivano avete celebrate?... -Cinque, ma L’a//ermàrIone é molfo grave per 

Entrambi 1 due or^n^mi nanno - Barbero, arrestato per gli .itessl sempre a dirmi che ero d’accordo avrei anche potuto celebrarne il De Lucca. Pallidissimo, il ban- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE no. Piena riuscita ha avuto, iiiiat- espresso parere favorevole, men- MILANO, 11. L udienza di Ieri motivi del Bertoia- - Ad Interro- col partigiani e che loro avevano una... 1 dffo nella gabbia parlotta col Ca- 

. ti. l’annunciato sciopero degli AN- ‘re gli agrari tentano di eludere sommcr.sd in un’ondnUi di infa- gainu la puma volta fu il centu- uccisi tanti preti. Il 28 giugno, ven- Poi questo emerito difensore del- snroll e quest’ultimo nell’estremo 
HRLN4E. 11. — Ut protesta tjALOINI livornesi per i licenzia- i* provvedimento con la newma- n,in gli «eroi., repubblichini della none Pi-'iiotti: poi. altre .sei volte, iie un iiflicialo a chiamiirini. per- la -.'ragliamento» discolpa il Rn- tentativo di salvare il complice in- 
dclla cittadinanza empolese per lo intimati dalla direzione con- rione di ima .sentenza elei c-onsi- , Tngliamcnto »: ad accufiartl sono il sotto capomanipolo Boidi. 1 loro chè dc;..sì i sacramenti alla ra- gonese dagli eccidi e dalle deva-'fervfene* 

intervento dolla polizia alla ve- dipendenti. Folti nuclei di «Ho di Stato che non ha alcuna uomini e dijnne di tutte uomini mi picchiarono con pugni, gazza.. stazioni commesse ‘sul massiccio, CasnroH- Civiletti corse verso la. 

Irena Taddei. contro gli operai che lavoratori, durante l’ora di sclope- Pt^rtincnza con i c.t.m C^ohm. jn condizioni, a cominciare da^ un calci, cinghie di giberne c calci di «Ma non avole un cappellano al- del Grappa, affermando che furo- ra,vi ricordo benissimo che il 
1 occujxivano per impedirne la smo- ro: ,Io„oùscÌll dalla dlf- Per “"‘u ‘. braccianti vigilano on- deputato democristiano; a difen- pistole. Un giorno, fecero .sedere In legione?.. _ chiosi - «Si. ma no 1 t.Kleschl ad ordinari,; non so- ' Sri^rò a bril^iovelo un 

bilitazione, è stata impre.ssionante. laooa mnlp ileil’edizione decisioni prefettizie abbiano derli, è rimasta solo la livida fi- me «1 il Bellotti, a torso nudo, in quello è una pcr.sonn superiore e lo. ma cita un episonio per mo- coìvo alla vn^la ^ 

Lo sciopero generale, proclamato «u.wwu copie ucii raixionc ^orso. gura del cappellano padre Trec- due camere intercomunicanti e co- non un delinquente come voi ». strure la « mitezza » dell’imputato, Tohìo- No il rivi letti mii.le .-.i 

icii dalla Camera del Lavoro per straordinari» del giornale di fab- Mentre da S. Maria Uipua Vetere cialaghi. mlnciarono col soliti .sistemi. Verso «La Uizzjirlnl non .si reggeva in che. a Varallo Sesia, .sarebbe rlu- /„ snaiin della voVtn rt’inor/.*» 

le ore 12 di oggi, ha ri.scos.so la hrlc» « Il martello ». viene segnalato che lo masse brac- Parla l’onorevole d.c. prof. Er- le 4 del mattino, lo ebbi uno sboc- piedi; mentre la assistevo mi scilo a diminuire da 31 n 7 i con- tanfo è vero che noi nWusritn do 

adesione non solo degli operai e L» proni» iniziativa degli AN- ciantili .sono in movimento per la menegildo Bertela: «Arrestato al codi s.ingue, ma già perdevo san- schernirono.- "Guarda come sta dannati ad una c.sccuzlone. Ma a vemmo Cavalcare il suo eo^o 

dei lavoratori delle fabbriche, .ma SALDINI ha riscosso 1 consensi ge- conquista del coMratto provinciale primi di gennaio del 44 come di- gue da tutte le parti: Bellotti .sven-l bene U prete con la ragazza’’. Do- questo punto, scatta anche 11 pre- che aXtri^ «iano 

d-, .ut., . Cladìn. ... Empoli. „„«1 d,diro...- SL,'»*?'»- .1' t* 'l.r'i'ì L."”;.. " 'ff i “Sl rS" « «uuloman ol duo In collu.te.Mo 


Civiletti cadde s‘d- 


\(,ro aa Coinpoii imo aiie ore zu. —• - . - caniz.zazlone deU’agricoltura; 2) al- mi incisero le mani con un coi- vano a spa.s.sarseia; poi lornavano lem ,sc volevano lasciarmi i porta- ci„ ,i„i par a, ««n v-ivnt:-; 

quando è terminato lo sciopero e la pocslbiliti non solo di revo- delle migliorie fondiarie; tello ». (-«E padre Treccialaghi che dentro e cominciavano. fogli. Uno solo mi diede 11 suo ' ‘ u . ‘^uutestarc agii im- ivon permeffo che un f^iminale al 

prrclamato dairorganizz-azione sm- rare i licenziamenti per tutti i so* gj assoluto rispetto del principio si diceva .scandalizzato per qual- Con la deposizione di Washington con 1700 lire perchè celebras.st del- auene j nuovi gravi episodi temo per t^enfo oltraggi il teste. 

dacalc. ■pesi ma anche di riassorbire una della giusta causa nelle disdette; che ecchimosi!», comment.-i sarca- Pasquini, torniamo in Umbria. «La le messe». emersi nel corso delle deposizioni. De Ducca: Mi offende. Non è ve- 


dacale. tpesi ma anche di classi 

E’ stata que.stii la migliore -i- p„je ji essi In fabbrica, 
spo.sta alle provocazioni padronali 


irle di essi in fabbrica. U) equa ripartizione dei prodotti.Isticamente il P.M.). mattina del 28 giugno del ’44, vidi 

arrivare sulla piazza di Mcrcatale 

c polizie.sche messe in atto con- - — — - — -- di Sa.s.socorvaro, dei militi ed un-—-- • “-'e 

tro gli eroici operai che intendoTio _ « • ■ ■ prigioniero, che poi seppi essere ^ m ■ P. M. falzandosl di scatto): Chic- 

Senato aoDrova unanime la leone 

A queste mene provocatone -s; ** WvHW I* I* mf la faccia al nriuro e spararono. Il Jl Presidente ritiene opportuno 

era affiancata, .airiiltima ora. an- . ««A _■■ ■ . ««fendere Pudienza. Cinque mi- 

sul a previdenza per 116 mila marittimi« legge sullo stampo 

tanti al lavoro j;. _ . __ fare il ribellino! Poi gli ml.scro un - Aw. ’Dno ^1 R C.): Chiedo al 

La misura delle nuove peRsiMi-U riserva delle sinistre espresse da Bito$$l-Gri- "i,r protesta^ dei giornalisti frialani 

!.“S° ta .S.n irSSà solla Interviene contro II monopolio della RAI nel dibattilo sul bilancio delle Poste ST™” ® piemontesi - Iln pas.so degli editori _ 

Intanto, 11 sindacalo unitario del ___ Gerboni, padre di una delle vii- ’ imputato — non costringet^i 

7!mV"cn\aZSZ‘‘ft°-rÌl 11 S-n.to ha lari approvato ri- «lot^ra «-C. « a EO».r.« haono ^inlalrarloni^ pubbllcho ape,- laTa"! j.TriintT’ì.'Òche'rriò'rn,'!?,'.'; JlrTabSr*.™To^w^.eLaT""""” ^ ° 

Irò: -O la direzione riprende ed l’unani.nità il progetto di legge rifiutato le numero^ proposte ^ jwn e^uso, incidono per 9 mi- andata a cercarlo, qiiad non priuU - del Piemonte hanno dfflca da apportare al’^ornaetm «o- Casaroli: De Lnicca, che et 4 un 

e.ssicura l’attività produttiva della sulla previdenza marinara. I com- avanzate dall opposizione. bardi sul bilancio. riconosceva: aveva la to-tAa «nn- igyat^ jerj loro voce contro il vcrneitlvo sulla «tamna *Alla rlunio- arrabbiato, intendeva chiedere 

fabbrica; o si lascia agii sfe.«si ‘a- pagai Bitossi e Berlinguer hanno Bitossi ha affcmiato a questo II socialista Locaffdh ha perora- n.-» così e .sanguinava come un progetto sulla atamoa preparato dal ne erano presenti*^ il compagno fossero letti i verbali resi in 

«T eomi“.o'.°bqu!ÌendÌ ?nT",To SrTe?^idS.YTeUa° te^To’ri rieYe.aT.’fvriYr.‘’MT"do^^^^^^^^^ den'’nr., V:T„r„pp;.K f”r,T”„e';^.feV’“if p" r° >‘'7] ?S7LÌ'‘'còS‘^'Z’’7ifJf. X 

^YaT YTe.S' a-IoS’-d'U^: rr„rrdr'S rW'un7^^‘S: SriMi "Tco'’„1..3T,-eoere,.i raeeen.eno “ “SHì "“n.Vr «e,« erinrbee fe 

Tqoanie T,nvo'"p"n’bri?LTf«n“; Con ia legge del 1919. ha con- ^”Sfa3"SrgeTè'“Yella°?ei'hl?'.: ™rSYil:3,„1?. orome™ eleHoS: In cam JS'T'joMzS' ."aTndSi'T "lYch”™!.'. driSatfn’’^ ed ., '«YlìSdirlSSe" LqS: 

Chè essi pos-sano utilizzarli appun- tinuato il Senatore comunista. ^Votando a favore, ha concluso li non mantenute. una porta sparando poi per spa- e no/mf asclate^^^. gjà ri sr^IncontraKri con ifi^^ ^ ulterio^mvJnTVun^- 

to per la ripre.sa della piena atti- venne stabilita la revisione peno- j-oratore, noi prendiamo atto dei j; Fies^sAi ^ P^o^eduto ad^Tttl lIsM e restritilil twe^ctario 'Dipani l’ambiente. Ma ciò non toglie 

vita pr^uttiva. per la salvezza 1937^*Appena ‘>®"eflci finora strappati daUa U** gtadtXto dt Etnauds J®^’Ye”freeMF d perdere^la libertó di «lampa ». I giorna- Il dwiderio di sottoporre aì^ io- « commesso Sebastiano Bona- 

del a fabbrica e nell interesse dnnn marittimi ma non con- E’ intervenuto a conclusione yi.ern, m^noi vi accopperemVll FrluJanl hanno Inviato Inoltre verno le proprie critiche al di.se- T'»®* P*’’ nulla jrnpressionato dalle 

dell economia cittadina-. ristabilita la situazione nel dopo sjjeriamo U problema chiuso, della seduta il compar io sociaU- riroose il tenente pabbrì Na- gno d) legge sulla stampa intemperanze del gangster, con- 

O. C. guerra, il Ministro della Manna jutt’altro! Poniamo subito il oro- sta GrisolUx, che ha pronunciato aii» nostre simnliche T orlma di clonale della Stampa. In cui prcn- verbali resi davanti al giu- 

. r. aveva il dovere di procedere alla tlema del riesame di questa legge un forte discorso. Egli ha pre- ucciderlo Io raparono a croce e Io posizione contro rarbltrlo del Un tninafore ìlalianO irinittore, nei quolf egli dice 

SCiODGrO 3 Livorno revisione: egli non ITia fatto ne- g^Q scopo di ottenere il ricono- messo di temere che anche per picchiarono». questore di Udine per il sequestro , • o 1 • il bandito alle 

“ ^ gando giustizia ai marit.imi ^ scimento e il diritto dei maritti- le concessioni dei servizi telefo- F ancora nello «tr<tso piomo. a eeltlmanale comunista Lotta e UCCISO ITI licl^lO P ^ CiviletU, estraeva ad un 

per I menziamentl ali AmaUlO imponendo ai pensionati gravi di- ad una giusta pensione ». nici. di imminente scadenza, ven- Ccrtaldo di Macerata Feltrla. lo e contro altre niegalltà r, . 

_ saeL Solo a 15 anni di distanza Tnfatt; f'ftn erU f>mpndam&nti dD*-lcrxtnf^ olonHncfìnomont»!«romnin 9r»onno Anf»pln sl 6 Sso tipO, I^ ininatoic siììistTd # spordtTcì jul corctp* 


; messe». jemersi nel corso delle deposizioni. De Lucca; Mi offende. Non è re-* 

11 P. M, interrompe: «Quante ne* P. L, GANDINI dice, lo scommetto 

che lo ha proprio imbeccato la 

-- :■ '• .. ^ Parte Civile. 

» B ■ • ■ R M. falzandosl di scatto): Chie- 

iMMB do chp il De Lucca sia allontanato 

raiiov0aspr0 critiche 

V il Presidente ritiene opportuno 

AM mm «o5pendere Vudtenza. Cinque mi- 

allo legge sullo stampo 

l’imputato De Lucca. 

, Avv. Tino (di P. C.}: Chiedo al 

La protesta dei giornalisti friulani 
e piemontesi - Un passo degli editori 

' ■ ' nll’fmputato — non costringetemi 

„ - , ... . . I .... . . .. ® procpi.iari?i all’istante per altri 

Dopo I giornalisti liguri, lombar-lne nazionale direttori di giomali. Tenti 


Nuove aspre critiche 

olio l egge sullo sta mpo 

La protesta dei giornalisti fri alani 
e piemontesi -Un passo de^lì editori 


di e «Icilinni, anche i giornalisti Iper elaborare le proposte di mo- 


sizione 1 150 milioni del mutuo. 


ta giu.^^tizia ai marittimi. 


sione incompatibile con le eie- la Sicilia, ha rinfacciato al go-jla fine del figli 


. T. ^ aveva il dovere di procedere alla tlema del riesame di questa legge un forte discorso. Egli ha pre- ucciderlo Io raparono a croce *e lo posizione contro l’arbitrio del Ufi minatore italiano 

SClDOerO a Livorno ^visione: egb non l’ha fatto ne- allo ^copo di ottenere il rieono- messo di temere che anche per picchiarono». questore di Udine per il sequeatro ««iifiawi c iiaiiaiiw 

, “ . « iif» pindo gmsqizia ai niarit»imi ^ scimento e il diritto dei maritti- le concessioni dei servizi telefo- F ancora nello ste<t';o piomo. a del «eltlmanale comunista Lotta e UCCISO ITI KCl^lO 

D 6 r I lÌ(CnZÌ91Tl6nTl 811 AnSSwO imponendo ai pensionati gravi di- mi ad una giusta pensione ». nici, di imminente scadenza, ven- Ccrtaldo di Macerata Feltrla. lo e contro altre illegalltà 77“ n , 

-- pagi. Solo a 15 anni di distarla Infatti con bU emendamenti ap- eano rinnovate clandestinamente «cempio della 2.5enre Aneela Laz- dello stesso tipo. _ ;_ m ). _ n m m 


sagi. Solo a 15 anni di distaraa infatti con gU emendamenti ap- pano rinnovate clandestinamente scempio della 2.5enre Aneel.a Laz- dello stesso tipo. itaiw GtovannJ ’dÌiUI Som dire^^r/ uè'" 

Il alle 12 dall'uUima revisione -sl è discussa provati anche per merito delle cosi come è stato fatto a favore wrinl. «evizTata.- violentala e poi Nel giorni «corsi si sono riuniti j* c^Jta di pietra ta^na Va o^n tmi/din 
sttisità è quc-»ta legge la quale riconosce sinistre durante la discus-sione, il della RAI, a cui è stalo assegnato «‘’cì.cjk Depone il parroco don Leo- inoltre a Roma 1 componenti del galleria della miniera di Trieu-Kal- a d>if« • 

di Livor- parziali benefici perchè la mag- nrovvedimento che riguarda cir- il mononolio esclusiva della ra- Fiirej. * Quando luonavo la Consiglio direttivo dell’Assoclazlo- «In. _... j.tt_ 


LIVORNO, 11. “ Dalle li alle 12 dall'uUima revisione si è discussa provati anche per merito delle cosi come è stato fatto a favore aerini. «evizTafa.- violentata e 
di questa mattina ogni atticità è|quc-»ta legge la quale riconosce sinistre durante la discus-sione, il della RAI, a cui è stalo assegnato nceis^ Dnponc il parroco don I 
stata sospesa all’Ansaldo di Livor-• parziali benefici perchè la mag- provvedimento che riguarda cir- 11 monopolio esclusivo della ra- Fumi. «Quando luonavo 

__ ca 26mila pensionati, ai quali ■vie- rio-dlffusfone. televisione, tele- ' ' ■■ — 

‘ ne rivalutato l’attuale trattamen- diffusione e radiofntografìa per 

_ m <i _ _ ^ ^ ^ to. nonché oltre 40mila marittimi altri 20 anni. .^.^1 ^ 

W I ^ ■ ■ V SB attualmente imbarcati, 48mUa in Dopo aver denunciato il siste- |wl r Viri m. 

A •• • ® attesa di imbarco ed oltre Zmila ma delle società a catena che fan- W «MWA « 

funzionari amministrativi, ridà no capo alla Società Idroelettrica ^ 

^ ^ — — - - alla nrevidecza marinara la sua Piemonte, che controlla la RAI e J* 

B MB mM CZB autonomia sganciandola dai fondi tutte le attività (dalla pubblicitt ffll 11 m SSv SÌ 

AA AACa^^^^^ »BA delia mutualità generale. ai dischi) connesse alle trasmls- m 

^ _ .’ n -r sioni. Griso'Ja è passato a docu- . 

. ^ penaiom nvtuatate mentare la faziosità delia Radio ir j* . 

La vlttuna era sena lavero. H salclA era penslenate Le pensioni attuali rivalutate!Italiana ricordando che Luigi El-j Una dìsastrósa cal 

-- assicurano il marinaio con 25 an- naudi, nelle sue « Lezioni di po- _______ 

, -, ni effettivi di navigazione Lire litica sociale » osservava che la 

PISA, 11. — Una fulminea Irebbe essere stata la causa del 24 500 mensilL al nostromo Lire radio può essere insieme un gran- CATANZARO, lì. — Nel 1 

tragedia è_awenuta all’alba di delitto da lui consxnnato. 26.000 e al comandante Lb 60.000. de strumento di educazione e di mune di_ Belvedere _®pinello 

stamane. Il pensionato Giulio ' mentre il marinaio in attività che cultura o un mezzo di perfetto im- ISenne Giuseppina De Simo 

Cecchelli, fu Tito, di anni 73. ha Urridp il fratplln avrà acquistato tre anni di navi- becillimento. Rurtroppo la Radio mentre giocava con alcune ci 

ucciso nel sonno con un colpo di '_ gazfone iJOSteriorraente all’entrata Italiana sembra essere oggi so- tanee cadeva in una vasca coli 


Muore nel crollo della camera ardente 
di una ragazza caduta nella calce viva 


rende conto della terribile minac¬ 
cia, Egli cerca disperatamente di 
scongiurare l’ergastolo. 

Sentiremo quello che dirà doma¬ 
ni il ragionier Civiletti. Comunque 
sia, è convinzione generale, tratta 
iogicamente dallo svolgimento del¬ 
l’azione, cori cOme è stata raecan- 
tata dai testi, che U De Lucca e 
nessun altro della banda sia il fe¬ 
ritore. Inutile dire che i risultata 


rtvwutwc mentare la faziosità della Radio tr J” . » j” • « 1 . - s* - - .chiaro essere stato il Farris l’ucci- 

Le pensioni attuali rivalutate Italiana ricordando che Laiigi EI- Un3 01939lr09a C3t6n3 Gl 8C13g1]rc Altre cpilIldiGl persone ferite [sore del direttore dati. Angelueeù 
assicurano U marinaio con 25 an- naudi, nelle sue « Lezioni di po- _ j Sentiremo domani cosa ne dirà la 

ni effettivi di navigazione Lire litica sociale» osservava che la IPolirio. 

24 500 mensilL al nostromo Lire radio può essere insieme un gran- CATANZARO, II. — Nel co- P”’ ““ errore di uro e Sergio soglia 

28.000 e al comandante Lb 60.000, de strumento di educazione e di mune di Belvedere SpineUo la vSS L esperimenu - 

mentre il marinaio In attività che cultura o un mezzo di perfetto im- ISenne Giuseppina De Simope, riparando le rea davanu*^^ effettu^^e*^ùSiSu^n*i‘ì^^ ***‘ Drammatica luffa 
avrà acquistato tre anni di navi- becillimento. Burtroppo la Radio mentre giocava con alcune eoe- ,ua c«p«n« .1 udiva un* ^Ve ««^rcitasioni con armi p*-. LFraramaiico luga 

KjaijM onii.«>- JISSl '“.S.t >• «««.ruu ccn U di un ladro d’auto 


rivoltella il figlio Piero, di anni modena 11 — AUe 14 is di osti vigore della legge, compiendo prattutto questa sec^a cosa. di .*»**f"*^* 

27, che era attualmente disoccu- . » S 25 anni di navigazione effettiva Orisolta Ì^‘Y 

nato e poi con la stessa arma fiovane dall'ari* disUnt» che porUva liquiderà lire M.00O mensili, I» RAI, sull esemplo dell^IAR, è di- rte ora dopo nella sua abit^one. ^jg^yg gj guolo privo di vita. Chla- 
Tv^rptin ralibro 7 65 ri è cna pefi^ChlMio defio «tu- nostromo 32.000. fi primo uffi- venuto uno strumento di propa- Qui ronvcnlvano, appresa la di- m*to un medico queiU diagnosticava 

una beretta calibro 7.65. ri è spa- dente Ambrogio ’Trasi, ri avvicinava j|j coperta o di mac^Ina ganda tendenziosa falsa e bugiar- sgrazia, numerose persone che che la morte era dovuu a folgora- 

rato alla testa producendosi una al uvoTo indicatogli e da un pa» r 40 000 e un comandante o capo da. E^f ha citato numerosi esem- desideravano esprimere le loro rione dt una saetta che — pur ee- 
gravissima ferita per cui è de- macchinistra lire 70.000. Altri no- pi di distorsione della verità, e condoglianze ai familiari A «or- 

ceduto all’ospedale alcune ore coip^c^tro io st^^e^i^^bbet- tevoll benefici di carattere previ- ha deplorato che. durante alcime ImprowtsamOTte il parimente «STpeìi 

dopo. Si crede che il Cecchelli leva con un gemito sul tavolo. Alla denTiale c assistenziale nonché la conversazioni tenute alla Radio della camera ardente per Vccces- ’ __ 

abbia agito in un momento di «««» che «1 affollav* tntorno. lo 1 ^- 13 ^9 mensilità e di un decimo Italiana, p. Lombardi, invento- sivo pew crollava, travolgendo «t 

squilibrio mentale. per ogni fizlìo minore a carico re della nota favola dei 300 mila nella caduta coloro che ri si af- Una ragazza tenta 

pSi2ta h. preceduto »I ul» ”no accurati q tutte te teKjrt; urr^ dui MtlteiqnUn Al. ?S;'"’ 9 chtetS'!?d,"“uu’’??S° «•»"• Cannonala 

immediata inchiesta anmirando «««vano. • rie di marittimi ed ai loro aventi ta Italia, abbia oltraggiato fl Par- Donato, achia^ato da un gns- 

immeoiaw tncniesw appura^ " I*”. . - diritto lamento. so armadio, decedeva sul colpo, TORINO, 11 , — uo eccezionaleTn- 

che l’uccisore era rtato messo a n Senato ha poi iniziato la di- Tutte le citazioni sono state *nentre altre quindici persone ri- cid«»t* * accaduto a Sao Cario ca- 

ripe» un anno fa da uno stabl- >»»* dal «‘Ha Sorta aaadte con S più nrofSSSS sSS! Portavano ferita a contusioni di S’T'.SS.T.'SSl* ■“•* 

limento dove lavorava, per rag- t.'ìsixiseee a aiate iiteBtiflrato ner 11 « telecomunicazIonL Dot» l’IC" rio dal d.c« che prima avevano “«v« entità_ La laetuM noraiba PapmaUo era 

giunto limite di età. Per questo mteno d^i. ,im, ■ «aib^m 1 om- tervento del d.c. Lavia sulla de- qua e là interrotto Voratore, Ed i« j intente a cucirà dinnanzi alia sua aw- 


Drammatica foga 
di un ladro d’auto 


Poligono di tiro all'ospedale di Cbiè, MODENA IL — Ua BMMdEie 
se la caverà con 10 giorai di degeiu*. * «%i>S**^Er**?LM0r 

-:- Isrtrio terrò, rubate a Botogaa dte 

[Nuovo sciopero retta a torte vriocttà vw Ifate- 
• OS. Nuclei della «stradale» trtrma- 

dei nasfai tnnffnai vano oibito un posto di blocco, asa 
turi e: mugliai |-«ato, unciate 114 -U» ocarL liic«« 

- ■ ranta delle faUmaTtoni, prcasEtEva 

Le organizzazioni sindacali dei celi» sua fon* corsa. Aacutt te bo- 
lavoratorl delle industrie ahmen- todcletta iniziavano alloca ITnaagal* 
tari, aderenti alla CGIL, CaSL 0 «nento sparai^ a più ripcaaa ori 
UIL hanno annunciato che, dopo P***I° °*^*^ drila m aci ^aa. 6*^ 
cottetete l imnu.v;s.«. del 


rantaaio 


colpo di 


fatto e per la recente morte della Usonisu dena traciea riooaAa. 1 fra- ficiente rete telefOTl^ glabre- è In ou^to silenrio che II com- 
moelfe. avvenute alcuni mesi or- Ambrogio » AchiD» TM. rtepet- «e. fl compaeno socialista Adinolfi o^o Pastore ha domandato: 
moglie. Evenute aicum mesi or (jyg,ggg,g « » a » m rmt. laridenti a con un brillante discorso ha do- « Perchè non è stato denunefato 
•ono. il Cecchelli era piombato «nano in ^ffa OernnscM 4 , erano «tu- cumentato fra l’altro Che le fran- Padre Lombardi? ». Governo e d 
Ir una depressione morale che do- denu un i ser riUiL chi?e Tastali d! cu! godono le c, rnn hanno risrwsto. 


Ut pes(atere KdM 

li m hi ntire a " iel lereM 

UDIMI^ 11. ^Uno '«trai» tessami 


La ISenne floralba PapnreUo era mugnai, pastai c rlrieii, con la a teruuusl. Aecompagiiato te ateto 

Intente a cucire dinnanzi alia sua abl- pioclamazione dello sciopero na- irarrcato alTB ^ed;^ gU vesUva ri« 

taziaoa quando un protettile da IM zinnale di 48 ore per l giorni 17 ■rontrata una testta di Beva «MRA 

mm.. praanauneiato da un naehto la- g 1 luri-n guaribile la pochi glonri. CgU é ete- 

cerante. ♦ esploM a qualche decine - . ... j «_..* ■ . *® WsntUlcato per tele Ttnoste Za» 

di metri de leL Come è noto, i pàstaL mugnai ««ng fa rortnaate di ani 41 teo*»- 

L’ordten» «ca c a d ute — ootee riè» nrieri lottano per il rinnovo del rlste meccanica, auto a ffevSia tete 
aspsrt» dopa pachi artaati — te mml- contratto di lavora. rcsMsate a Wlaim, 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


IN UNA SOLEN NE CERIMONIA NELLA S ALA SVERDLOV 

11 Premio Stalin per la pace 
eons egnato a Pietro M enni 

11 premio - dichiara Nenni - è un riconoscimento della parte impor¬ 
tante avuta dal popolo italiano nel movimento mondiale della pace 

MOSCA, 11.— L’on. Pietio Neil- iorio’i motivi dollu (liMiiJy.ioiU! i:i* .sa di convocare a Vienna per il 
11 ! e stato insignito oggi del Prc- tcrnazionalo che oggi mi viene j)i()s.<?inio dicembre, un grande 
mio Stalin per la pace, per Topera conferita nermottom! allora di d: congresso dei pupuìi iter in pace ». 
da lui svolta per il rafforzamento re, da questa altissima tribuna, cb* , L,avorare alia rina.scita di una 
della pace internazionale. Alla co- l’opera alla quale ci siamo e mi co.^i bella e utile iniziativi. Vin- 
i.moiiia, svoltasi nella SalaSverd- sono accinto è appena agli inizi, cere lo oppo.sizioni, dissipare gli 
lovtk del Cremlino, hanno nssistito e nulla, e nessuno, qualunque co- equivoci, smascherare le inonzo- 
numerose personalità sovietiche e sa possa avvenire, ci impedirà di gne che ad essa si oppongono; 
^traniere, tra cui gli scrittori Fa- portarla a termine... guadagnare alla causa della pace 

dcev ed Ehrenburg. •• I tempi sono a.ssai cambiati dal ancora milioni dei nostri eonna- 

Ringi'aziando per il conferirne!!- 1945 — ha quindi dichiarato Ncn- zionali; concorrere nel mcde.simo 
lo del Premio. Nonni ha pronun- ni — quando all’indomani della tempo, e por lo stesso fine, a rcn- 
c ato un breve discorso, nel quale vittoria contro i nazi-fa.scisli, alla dere .sempre più fiduciose le ie¬ 
lla dichiarato tra l’altro: .<Le vo- quale l’Unione Sovietica aveva da- lazioni ilei popolo italiano col po- 
sire parole tanto uffeltuo.'^e per i! to un contributo decisivo, l’tiriz- polo voviotico, tali smiio i iiiezzi 
popolo italiano e per me, vanno di- zonte delie relazioni internazionali che abbiamo, i mici amici ed io, 
ritte al mio cuore, a quello dei miei tra gli Stati e i popoli, parava per dimostrare a voi I.a nostra ri- 
compagni presenti all’odierna ce- egombro di ostacoli e di preoccu- conoscenza 

l'imonia, alla parte del popolo ita- pazioni. A qucH’cpoca si poteva "Sono impegni, signor Iires'iden- 
liano che spiritualmente vi a-ssisto. credere che anche i gruppi diri- tc e cari amici — ha eoncliiso 
Per i miltoni di miei connazionali genti del mio Paese, coneggondo Nonni — che io posso assumere 
che attivamente partecipano alla antichi e recenti errori, dal popolo con tranquilla co.scieii/a, giacche 
difesa della pace, l’assegnazione ad pagati a prezzo di sangue c di inau- ess-ì scaturi.scono dalla mia rc.s'pon- 
ini italiano del premio internazio- dite miserie, fossero decisi a ricci- sabìlità di italiano o di .soci.alista, 

■ aie per il consolidamento della care fuori di ogni alleanza militare dalla mia esperienza di militante 
•' o. intitolato al nome del vostro e nella pace con tutti » popoli.' le della cla.sse operaia, oil anche dal 

condizioni della siouezza italiana, suo dolore di padre duramente 
Noo è l^erò mutato il no.slro c mio colpito dalla guerra. Sono impegmi 
sentimento, nè quello del popolo che tanto più facilmente i miei 
italiano, il quale trae dalla sua nmici «1 in po.ssinmo .sottoscrivere 
.storia dolorosa, c dalle sue Iragi- Siacchè li assiiiniaino a iMo.soa, 
che e amare esperienze, l’ammoni- cioè in un pae.se che tutto dove 
mento a tenersi lontano dalle com- alla pace e tutto attende dalla 
petizioni imperiali.stiche ed a voi- pace, e in nome del popolo ita- 
gcrsi con fiducia verso tutti gli .d- liano per i! quale, fuori della pa¬ 
tri nopoli per insieme edificare la *’on ci sarebbe .speranza di ic- 
pacè>,. siirre/ione •. 

" I tempi .sono mutati, c dal ■,. ■ - 

1947 ad oggi i paesi capitalistici 

dell’occidente, c con c^si purtrop- iVIFOVO CìF?Al 

po rocca-sionale maggioranza par¬ 
lamentare del mio paese, si sono 

lasciati trascinare ad un compie- m ^ 

to capovolgimento della politica ■ W ^ 

fondata sulla nozione delia pace B B B 

indivisibile e della sicurezza col- VV 

lettiva. neU’ambilo della organiz- 
zazionc unitaria di tutte le iia- _ 

zioni. Dopo il Patto utlantieo, al- 
tre tappe pericolu.'^e sono state 
superate lungo la vìa che conduce I 

alla frattura irreparabile del inon- ••• 
do; ultimi, in ordine del tempo, 
i putti di San Francisco e di Bonn, 

i quali non segnano soltanto un (’fMltinJiia ili 4 •ìvili min 

mostruoso rovesciamento delle al- ' .t.IUUiaid fll < 111 hOll 

Pietro Nenni Icanze americane, ma creano nel- iiìjiiif» ii#»i» ìt» wiiliirrwni 


arPEIiO PER UHR RERIMHM UHITA 


L» scuIoBfl di Berlino del Coaaitlio mondia¬ 
le della pace ha rivolto il aegneate appello ai 
eoveml delle quattro Potenxe ed a tutti i popoli: 

« A sette anni dalla distroaione del regime 
hitleriano non è ancora alate concluso un trat¬ 
tato di pace con In Germania». 

« Interpretando le aapirnxionl di milioni di 
uomini e di donne di tutto ÌI mondo, il Consiglio 
mondiale della pace ai rivolge ai governi delle 
quattro grandi Potenxe — Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna, Francia e Untone Sovietica — che con 
l’accordo di Potsdam si sono assunte specifiche 
responsabilità per la pacifica atstemaxlone del 
problema tedesco. II Consiglio mondiale della 
pace dice loro che è venuto il momento di as¬ 
sumersi queste rcspoQMibliltà couiplètnaiciiie r 
collettivamente » 

« In assoluta contraddixione con questo dove¬ 
re, gji accordi separati conclusi a Bonn e a 
Parigi il 2G e il 37 maggio hanno portato ad un 
regoluntento unilaterale di questa questione. 
Questi accordi implicano la resurrezione del 
militarismo e del fascismo, approfondiscono la 
divisione della Germania e dcU'Europa e crea¬ 
no ostacoli a lutti gli sforsi effettivi per la 
realizzazione del disarmo generale. I popoli san¬ 
no bene che, senza la ferma determinazione di 
raggiungere un accordo negoziato, sorge il pe¬ 
ricolo dj guerra. 11 Consiglio mondiale della 
pace ritiene che la decisione migliore è di in¬ 
dire immediatamente una conferenza delle 
qiialtro Potenze allo scopo di prendere tulle le 
misure per una pariflra soluzione ilei problema 
tedeseo ». 

« Fsso^ ritiene che la decisione migliore per 
gli stessi tedeschi è di raggiungere la loro unità 
indipenilentcmentc. mediante libere elezioni, e 
(ormare un governo che concluda un trattato 
di pace con tutti gli stati contro \ quali ha 
cunibatliito la ^Germania hitleriana. Questo trai- 
(ato dovrà riconoscere la sovranità di una 
Germania unita democratica, indipendente e 
pacìfica ». 

« fliicsto trattato, con il quale la Geriiiania sì 
impegnerà a non entrare in nessuna coalizione 
militare, ^definirà le condizioni e i termini per 
l'evacuazione delle truppe straniere di occupa¬ 


zione. Kxad contribuirà anche a permettere agli 
■teasi popoli di Europa di decìdere dei loro de¬ 
stini nella sicurezza, nella cooperazione e nel 
rispetto per la loro Indipendenza». 

«Nel momento stesso in cui si rivolge ai go¬ 
verni delle quattro grandi Potenze, il Consi¬ 
glio nwndiale della pace si rivolge anche ai po¬ 
poli di tutti t paesi. Esso saluta il grande mo¬ 
vimento di opinione pubblica c le diverse rea¬ 
zioni che si sviluppano, nonostante le frontiere 
e le differenze di idee e di convinzioni, contro 
il pericolo che risulterebbe dalla ratiiica e dal¬ 
l’applicazione degli accordi di Bonn c di Parigi. 
Esso assicura il suo appoggio agli uomini e alle 
donne vigili e coraggiose, che in. tutti i paesi, 
compresa la Germania, manifestano il desiderio 
di unire i loro sforzi per respingere il pericolo 
e chiedono un rendiconto ai loro governanti, ca¬ 
pi e membri di parlamento, che si sono pre¬ 
si la responsabilità della ratifica di questi 
trattati » 

Il Consiglio mondiale della pace dichiara so¬ 
lennemente che è necessaria la coopcrazione 
fra tutti I popoli per l’immediato sviluppo di 
un’azione effettiva. Esso fa appello ai sindacati, 
alle organizzazioni di partilo, alle chiese, in 
modo particolare in Germania. Gran Bretagna. 
Francia, Italia, Scandinavia e in tutti ì paesi 
che connnano con la Germania; fa appello 
alle giovani generazioni, il futuro delle quali 
sarebbe per sempre rovinato dalla guerra. Esso 
fa appello a tutti quelli che si rendono conto 
del pericolo che minaccia le case di tutte le 
persone del mondo, tutti quelli che sentono rhe 
il disastro non è inevitabile e che la gravità del 
momento presente richiede la più grande fede 
nella capacità dei popoli di conseguire un ac¬ 
cordo e di trovare Le forme per un’azione 
congiunta ». 

« Unendo tutte le loro forze, nei prossimi mesi 
i popoli riusciranno a impedire la ratifica degli 
accordi separati ad ottenere la convocazione di 
una conferenza delle quattro grandi Potenze, 
in modo che essa possa conseguire una siste- 
niazione pacifica, in conformità con gli interessi 
ilella propria sicurezza ed anche con gli in- 
icrcsiii nazionali del popolo tedesco ». 


NUOVO GRAVE ATTENTATO DEL GENERALE CLA RK ALLA PACE 

Selvaggio bombardamento americano 
sul martoriato abitato di Phyonggang 


• uvjiav» a s» « s.4Lrv.sus«i t. * • sv» vaw»»»- a» • 

Pietro Nenni Icanze americane, ma creano nel- 

A l’Asia c nel cuore d’Europa un 
grande capo Guappo Staliii, è attuale di guerra", 

qualco» di piu di un onore c un .. j,. 

signor Presidente c 

segno di riconoscimento per le lo,- quanto succedo a po- 


('.(Mitiiiaia tii fivili sono siati inassafiati — 1.700 bombe e ratiiebe dì mitraglia sulle rase — Un 
|iìano per la .soluzione del problema dei prigionieri illustrato tlairindia alla (iraii Bretagna 


LA SE DUTA ALLA C AMERA 

iDterrento di Griione 

sulla proprielà canl adiaa 

(Continuazion e dzU n 1. pagina) portanti, dal quale dipende in gran 
contro questi provvedimenti di ca- parte l’orientamento della politica 
ratiere fascista. governativa — la maggioranza bn 

Di Vittorio ha polemizzato quindi completamente taciuto, 
con la lettera inviatagli 24 ore pri- L’ultima parte della seduta è 
ma da Pacciardi per giustificare i stata occupata dallo svolgimento 
licenziamenti con motivi di natura dcU’ordine del giorno del compa- 
economica. Questi motivi non pos- g^o ANGELUCCI. Anch’egli si è 
sono sussistere, ha detto l’oratore, occupato dei licenziamenti degli 
se contemporaneamente alle lettere operai della difesa e in particolare 
di licenziamento l’amministrazione quelli ordinati allo stabilimen- 
militare ha inviato lettere di as- militare di Bajano. 

SiSmmH ioLo ^">=«110 sull. Dift,. 

missioni interne. E ciò è grave per- 

il niìnÌ*itro era obbligato da un sulla composizione delle 

accordo che egli stesso aveva sol- **^*^i^i* esami di Sta¬ 

toscritto, a consultare le Commis- 

'■'Ili il'- ' c-nuiiiaie norme sulle tasse di bollo 

"‘NÌn“c«do, ha esclamato l’ora- ^ per la pubblicità. Il compagno 

tore, che la maggioranza voglia ^ 

avallare un atto così grave che sire, ha rilevato che la delega non 
implicitamente autorizza gli im- corri.sponde ai principi eostiluzio- 
prenditori privati a non rispettare ®? 3 damente 

le leggi e gli accordi sindacali. * limiti ^ entro i quali il governo 
Pacciardi ha poi negato che si deve agire. 

tratti di licenziamenti o ha parlato Nella seduta mattutina di .eri 
di ■! non rinnovo» del contratto, la Camera ha esaminato uno 
La questione è puramente formale disegni di legge che segna ' ■ '1 
e non ha alcun valore perchè, nel- progressivo insabbiamento del ti- 
la so.stanza, i 1300 operai sono stati inido tentativo di riforma agrar ia: 
gettati sui lastrico. la proroga per altri tre anni, con 

La CGIL, ha proseguito Di Vit- alcune modifiche, delle disposizio- 
torio avviandosi alla conclusione, ni a favore della piccola proprie- 
pur costatando che i licenziamenti tà contadina scadute il 20 marzo 
sono stati ordinati per rappresaglia scorso. 

politica non intende fpe il pio- La natura della legge è stata U- 
ce.sso alle intenzioni di Pacciardi, i^.-^rata da un acuto dis'corso -lei 
governo la pas- compagno GRIFONE. E-l ha u- 
■sibilita ih comporre pacificamente chiarito che la legge non a’o- 

* va alla diffusione della piccola pro- 
prielà contadina, perchè si propo- 
tutt. 1 lavoratori con benemerenze Vobiettivo di incrementare le 
fi riassunzione di vendite di terra da parte dei gran- 
tutti 1 lavoratori i quali abbiano proprietari e non le assfgna- 
una anzianità che dia ad essi il fi c- 

diritto di esser passati in ruolo; ^ 12 "* 4 * ^ » 

3) la riassunzione e il trasferimcn- ? nL 

lo nei ruoli transitori per gli av- ® 

ventizi di tutti gli operai che pos- 

sano assolvere a funzioni impiega- danaro per oom- 

tizic; 4) la riassunzione degli ope-^ ^ ^ 

raì con grave carico di famiglia e R compagno GRIFONE ha fatto 
privi di altri mezzi di sostenta- quindi alcune importanti osserva- 
mento. La CGIL propone infine che zioni sulle nuove norme contenute 
invece di licenziare giovani padri nella legge in discussione, dimo¬ 
di famiglia si favorisca con qualche strando come esse rappresentino 
particolare indennità l'andata in passo indietro rispetto_ alla icg- 
ocnsione con qualche mese di an- fio precedente. I 1.700 milioni stan- 
ticipo dei vecchi lavoratori. ziati per il finanziamento della p:c- 

Si tratta, come ognuno può ve- cola proprietà sono stati sottratti 
dcre, ha concluso Di Vittorio, di al capitolo già destinato alla coo- 
proposte giu.ste. ispirato a princìpii perazione agricola meridionale col¬ 
ili elementare umanità. pendo proprio I contadini più po- 

La CGIL è comunque disposta a veri. La legge stabilisce inoRre 
discuterle, a trattare. Evitate dun- l’e.wnzionc degli agrari i quali 
que di scavare abissi di odio e di vendano terre alla Cassa per la 
rancore tra gli ihiliani. Evitate «i niccola proprietà contadina da ogni 
dare al popolo la .sen.sazione che eventuale legge di riforma. In 
vi è un contrasto • tra gli atti del que.sto modo il governo mira ad 
governo e la legge morale c i escludere da qualsiasi limitazione 
principi costituzionali. Convinti le proprietà situate nelle zone 
della giustezza della causa dei li- c!=clusc attualmente dall’azione del- 
cenz'ati. noi compiremo fino in it* leggi .stralcio, zone dove fiori- 
fondo il nostro dovere servendoci scono i più gi-andi agr.nri e to.sra- 
di tutti i mezzi consentiti dalla ni e I graiidi oronrictari cin‘Ua-G. 
Co.stituzione per difendere 1.300 r.vifono n, oriiioatr. nm 


w „ Tj. v(,j.jt,, signor Presidente c . v-ojamizione per aiicnoere i.ouu r.vìfnno h-, oritìpatr» noi 

segno di riconoscimento per le lot- quanto succedo a po- ^AN MUN JOM, 11. ~ Una mio- Pei inrora e mezzo - dalle 10 alle alle poimti proUstc dei uopoli di marca. II niiipati io .-.aiebbe effcl- lavoratori italiani dalla fame c fqvn-evole anli icrari niiol- 

te compiute, è un impegno per terribile delle va e gravi.ssima provocazione mi- 11,30 ain. — i pirati americani dei- tutti i pae^i coutil. la guerra in luato sulla baso della Convenzione fiaba miseria. (Vu applnuto sera- 'i' ‘' Il -Vn^q ^ mVntstrn la’ L- 

quelle che ci attendono nel prossi- gnerrc. allorché gli uomini c le è stata attuata oggi dagli in- l'aria lianno sottoposto la città ad Corc.n. Ma e.^^i te nni.o la pace di Ginevra, partendo cioè dal prin- sciniitp ha accolto le ultime parole ’l*. 

mo domani». , cose, qui in Russia come in Ita- vasori americani, con una larghcz-/.a un intenso bombardamento ed al in Corea, elio a.«.sc.Mcrcbbc un col- cipio che tutti i prigionieri, senza del compapno Di Vittorio). ettari i «randi oro* 

Nenni ha quindi sottolineato che gridano anco'-a vendetta con- di mezzi non inferiore a quella fuoco delle mitragliatrici e dci can- po mortalo ai loro profitti di gucr- discriniinaziotie. hanno diritto al U problema dei licenziamenti è pr;„ 4 ori Àèll'Ao'ro* rnmnno 
«ilmoUvo principalc che può aver- ,^0 i criminali autori della '^econ- spiegata nello incursioni al confine noni razzo. I 300 aere, americani ni ed ai loro piani por ic! nuovo rimpatrio. .stato toccato anche dalVor^ore qbb=qno esembo la^mrl di bon’fi- 

mi designalo alla vostra affettuosa conflagrazione mondiale ci in- cino.se. Phvongyaiig cd altre paci- c'“’ >>;'""<> prcs., parte all incur- conflitto niondialc. I popoli della (^iic-sto criterio leiKiorcbbe auto- M’cre^ivo. .1 m .narchico CTTTTT- p. 

attenzione, c che mi concerne sol- ,iurrebbe a disperare deirumani- fiche città della Corca sellentrio- ««'ne lunmo sganciato pm di U70q Corea e cleih, Cma hanno demm- maticamcnte milli i risultati della TA Egli si c dichiarato d accordo , contadini dell’Am-o ma ner- 
tanto indirettamente, c la palle mentre la situazione obbiet- „alc sono .«date ocgeito deirattncco. bombe sulla citta pacifica, priva di ciato gli intrighi del iieimco. di- .ii.’criminazionc forzata, che gli a- con lo sini.-lrc nel denunciare la ^ ' rendere automatico od 

'mportantc che il popolo italiano tiv.-, del mondo tende ad aggra- nel cor.so del quale 300 apparecchi abuttivi militari. retti a silurare i negoziati. E.ssi mericani hanno condotto, partendo inairimissibilita di rappresaglie po- obbligatorio VcsnroDrio e non e- 

ha avuto, ed ha. nel movimento varsi. non si consolida.-se o ce- aii<traliani c inglo.si I putiti doll'aria. volando ad srn-’dc viedanza e c.al principio opposto litiche contro lavoratori colpevoli tutto il’^tcrritoHo -et- 

mondiale per la pace e nelle con- mcnta.-se il muro dello energie blTnno rovesciato sull nUitato ton- un'altitudine di alcune cctilmaia di ^, , 1 '* '""i '* 0 ’''“’*' , V ingle.se avrebbe già di po.sscdere tessere di partiti don (orosto alle leggi dì bònifìcT* I! 

crete iniziative prese dai parligia- popolari cd Intellettuali, unite di S t o mein. hanno sparato con le mitra- T «pPr^vazione di mas- graditi al governo. Pur so.stcncndo eSà^no GriS tm "P aonìau- 

ni della pace contro la .minaccia nella difesa della pace. ic od . cminoni razzo contro di destra, roratore ha affer- ^rTolfe 


la pace contro la minaccia nella difesa della paco»*. . ^ .. cd i cainnoni razzo contro 

;e guerre dalla petizione di «Codesta constatazione ha per- Centinaia di civili .sono n- 

ma per 1 interdizione della messo alla sessione .straordinaria F .egiicnto c ^i.msii lice si c feriti, tra cui donne. 1 

atomica, fino alla petizione del Consiglio mondiale della pace -Lll luglio mattina, homb.irda- bambini c vecchi- I 

patto di pace tra i cinque dì chiuder.si pochi giorni or sono '■* reazione o caccia americani q. -rchi nmciic-mi sono 

sottoscritto da 16 milioni di con una affermazione di serenità hanno eomoiido un’altra barbara quiviifóii n»! fiòiin 

. Secod è, .signorPrcsiden- c un me.«;sacgio di fiducia, i.npli- incursione .sui quartieri abitati d* .f'^ 

in aggiunto Nenni — .se t.alì citi, c l'altro, nella deci.<nonc prc- Phyona.vang e sui suoi dintorni. apparecchi 


LA RISPOSTA OCCIDENTALE ALLE PROPOSTE DELL’ U.R.S.S. 

Aspre critiche alla nota 

da tutta la stampa francese 

Perfiflo il ” Figaro ” insoddisfatto - « L’inte nrento di Adenauer ha mosso il catenaccio a 
una porta chiusa » - Fiera risposta de ” Le Monde " ad un ingiurioso giudizio di « Ike » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | rendevolezza dei governi di Pari-iPO parlao'ontarc. a!i.i cui prcsidcni 


Ini cosliorc. .Altri '‘ei apparecchi 
erano stati abbattuti cd altri tre 
naiineggiati ieri. 

[ Come il comun’cato corea: •• i;- 
|!cv;i. la criinina'f imursioni. ion 


per il rimpatrio dei prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11 . — Di riloriio da 
Nuova Dchl:. l’alti» coinnii.s-ario 
indiano K^i^han Mciiun Ila aviilu 
stamane un lungo colloquio col 


•.onci Urti ve pie.-oMtati' da Nam-ir. Finito il discor.'K) di Cutlitla è ‘^lau.sole favorevoli 

In tal ra=c l'India .si farebbe uf- stata chiusa la discussione gene- 
ficialioentp urp-enlatrìrc del piano, mip Anche sul bilancio della Di- 
FRAXeo CAI.AM.AXDRF.I 'fe.sa — uno dei dica.stcri più im- 


tri*va alciKiii liiiistìlìcazione nuli- mmisdro L.i 03 d .'•iill opera di nic- 
laro. No cliiari.^rono il c»»n t'hc l In^zhiltcrra ha sol- 

cin'.'iiii* di?gu>to.'' 0 . I corri-’pondcr.l. beitato dall India pci la coiiclu- 
; 111 •r:»’a:'.i. rili vardo. come fa l'AP. della tregua in Corea, 

clic . c,«si> ha inte*^’ e.'-vrcit.nro una S^'uppo dj fiior- 

oiù va-ta iire.'\«;:o:i«' 'un':.ffi:nncn:«- '■«•••sti inglc.*-! c jtranieri. dopo il 
ilcUc irntialive armi*iti/''di 1 colloquio co! so«'tìtiito di Eden, 

„ . IMoiion non ha viiliito d eli in rare 

Solo 24 ore prima, un eonnini- „ffici;dmenti cho e-;i.-=!c. da parie 
calo del Qiiartior GeiicniU amo- governo di Nuova Dolili, ima 

ric. no aveva informato chi il go- jjltività rii mediazione. ma lo Ila 
ncmtc \an FIrol. comaiuiantc del .-.n.nie-'-.Mi in mrdo ind’reMo. eon- 
corpo di «^edizione :n Corea, h-i f.-rmando di aver pai lato, ncll-i 
ricevuto rordiiie di rinuncialo ^la visita di due giorni nella ca- 
a lutto le <^iu- attivila ticr conccn- pitale indiana, oltre che con Nchni. 


I.A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL SED 

_ (coBtinuzz. dallz 1 . pagina) 

rinunciando ad una posiziono di 
B IKw B princìpio contro ogni premio alla 

maggioranza e riducendosi a sn- 
^ ^ bordinare la loro aceettazione alla 

_ . — i -■ ■ * MB _ __B " - parte del bottino che viene loro 

Dcr 16 V 10 01 Dorlino - 

PVSBW T dirigenti della CISL. di cui so- 

- - no noti i malumori per la legge 

antisindacale preparata dal govcr- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .-.tf.-c'O carattere di questa seconda no. hanno dato ieri una chiara, an- 

- conferenza del Partito socialista che si» tardiva, manifestazione del 

BERLINO. 11. — Poi ic: ore. unificato. La seduta di Ramane lo loro disagio nei confronti della sì- 
nz:i interruzione-, il popolo d; ha confermato, con i discorsi dei tuazione che si sta sviluppando ne! 


lA IFRHF 
FI FTTORALF 


TRO CORRISPONDENTE rendevolezza dei governi di Pari- po parlao'e.ntarc. a!:.i cui prc-sictcni.i bare ogni ^ot^« aziono con l'amba!^*ialorc deiriivlia a Pe- BERLINO. 11 

■ cT, p di Londra hanno detto Edmond Barrachin militare a fondo-. Clark prcan- chino. Panikkar. e diehiarando.^i '•e.iZci interruzione, il popo.o fi- . - ■ ■ 

PARIGI 11 _ La riSDostà occi- t -n =1 ..oi « cnhn«.,n<r:n Barrachin. deputato dd Diparti- nuncia co!!|. mentre a Pan Mun (ermamente convinto che ■ la Cina Perhno è sfilato oggi in piazza e egati. crof'ir» cK-r-DZ- segretario della C.I.S.L.. 

^ ^ rcazionc al pale.«c -sabotaggio m^nto della Senna, aveva dichiarato Jom si delinca con chiarezza la desidera solo vivere in pace coi Marx-Engcl.-. Di-l'c sedici al'e ven- SERGIO SEGRE on. Pastore, in alcune dichiarazioni 

^ ftzti negOziaU che non e stato anco- «.rrlspondentl alUInlzio di ques-a pc.s.sibilità di .superare l'uUimo cuoj vicini e con rocc.dcntc • • tuno r trenta, oltre un milione di - alla .stampa, ha affermato che l'or- 

>'« .P.^^stbilc aPDfe. SI fondc nella pettim.- 4 !ia che-probabilmente Inslc- o.slr.colo vcr-o Tarm^stizio. nuove L'alto conimi.ssario avrebbe ri- Persone ha sa’ulato i compagni -«nénnnmn sanizzazionesindacaledemocrist'a- 

0 cpmione pubblica franccsc con gg.j ribelli avrebbe evitato offen-sive. nuove inutili stragi, mio- ferito a Llovd circa le convcr-n- dcU'Ufficio Polit'co del S.E.D., i OOvemO autOnOmO na si occuperà’neì prossimi giorni 

» che cCTri- altn motivi di malcontento, un nuovo partito c per- vi episodi deU’infausta . politica zioni avute da Panikkar a Pechino delegati dei partiti fratelli, i] ge- neirisola dì Haìnan fi®Ba situazione «anche io rappor- 

m^no I.n Saleoi^^le^tò d’ordinc intcmaz.onalc ma d, ori- quelli esistenti sono già troppi», di forza-. col mini.stro degl: esteri eine.^c Citi Pcralc Ciuikov. e rambascìatorc IS tUil MI r milIrtH gravissima crisi che si A 

Mai srinli^ad oggf atto diidomatico v La decLsIonc odierna sembra tui- All'annuncio del selvaggio atta -- F.n-lai c c rea il piano che. .-iiRa !^c-^ionov. della commissione 60 - ppriintfO 11 - Kuanomittìlhvao nei settori tessile, mc- 

dellè noienze atlantiche' al'cva in- 2 lavia Indicare che egli ed I suol com- co .su Phyongjang, radio Pechino base di cs.se il governo indiano victica d- controllo, in una delle riferisce che é stato costituito Ìil ^ talmeccanico, chimico, e deu'abbi- 

enntra?» iin’atnuvsfora altrettanto fi®*'* *^1 abbiano ripensato. Il nuovo ha fatto s-eguire oggi Un common- avrebbe formulato per risolvere le oiù entusiastiche manifestazioni verno popolare della regione auto- "-lamento crisi che drtermina B 

«etti* Tr, tiiitn il enm della ctam fi®' partdo repubPl ica no gruppo è stato denominato «Gruppo to del Jeo Mm Jih Pno. il quale qiie.stìoni nrclhn nnri o per ren- rhe la raoita’t tedesca abbia mai noira delì'lsola di Mainan. nel corso ’icenziamento di centinaia di lavo¬ 
ri- it— rei-» vneo ci incoiitra IO FranCiH nessuna d'.Aztone Repubblica- co.s; si e.sorimc a proposito del dere allindi or-sibilo la conclusio- conosciuto. di una conferenza di rappresentanti ratori e riduzione di orario per 

ao^ova- '* ® .P®;*®®*?® na TSociale» nuovo anno di trattative, apertosi nc della tregua in Corca Avevamo assistito su*'a p'arza fi*;'® «“io^^btà Li e .Miro, svolta^ altre migliaia. -L’esame di questa 

tioS *^st?^od^aUcSment; ^;fbm”m!.raìr dfrTrLnJe.i M ufficioso, il ntedesimr aUa dJmosìmzione del ‘'’pe^Kìa^'dat"^'a? ^ ’'=»*.^.^J®ne - ha detto Pastore - ci 

elaborato dei «tre». disintegra., perche -essi sono per * n k? ***a™*^ M.aggìo. e già ci avevano -i„zno" di questanno. Wang Kuo- condurrà ad esprimere la nostra opi- 

Anche un giornale, che rapprc- jj'sq p^j. cerno agnostici o atei»: Buldatl da Barrachin. fi®P® ® h® " -‘k» mostrano che ^It ag^c s. n ^fidare il rimpatrio de: pri-ionie- colpito lo spinto elevato e Tentu- «Tng. un rappresentante deila nazlo- nione su tutta la situazione sociale 
eenta oggi l'ala estrema della rea- che rfcalra uno dei temi 8 *®*™'® Untato di Imporre americani non vogliono la pace, n, sia cinesi che coreani, amen- 5 ia 5 mo. Oggi che su tutti gli stri- nalltà Li. è stato nominato uresl- ^ ooliVcn E'molto strano ad «sem- 

' zinne francese Le Fiaaro trova ®ricaira uno oei remi ferrea disciplina di partito nel- Gli americani rotto stati costretti cani c inglesi, ad una commi.ssione ^cioni fq la «uà apparizione la ric.-ne del governo. ^ ®[*oB® strano aa e em 

t-ODOo «-vaehe’» le orimoste occi- P-“ ^ 1® votazioni nelle questioni più im- a iniziare le trattative per Farmi- di neutrali formata rìall'India sles- grande parola «Socialismo» que- La Conferenza ha eletto un comi- o'® — ha aggiunto — che t partni 

J^mmmenfa^ «^Come^ac- JfueTr®- c che non , ,j da’rAsscmb’ca stizio in seguito nl!« loro seonfil- ^a. dalla Polonia. daPa Cecoslovac- coir’^to e questo entusialq^ fi*' ® Conferenza pomic^ democratici mostrino tanto inlercs- 

Mo^aneia ofSS for P®'®,'» .®«1*.® aPParm®. a Pa>-tg. co- ^ n^Hitari ed alU gravi perdite, chta. dalla Svezia c dalla Dani- Iraro àncCra cenSicatT consultiva de: popolo cinese ed .amento per i problemi politici in¬ 
coglierà Mosca questa ollerta, jor- ntg lusinghiero o am chevolc. -«-.•«.i- er.ano ancora ceniupucaii. approvato !! plano di lavoro del go- , . ^ « 

melala, a quanto pare, a fior di „,--rnali hanno trovato ■ •=s=s=^^^== -— ~ ■s =a=aa= - - Per primi sono sfilati gli aitivi- verno autonomo per il ««ondo «e- '®*t** ® Per 1® riiorma eienoraie. e 

lebbra? Non si può certo predire Lrfenu'^'di ^fieraLli ocrTira^nderH • m m m -sti. uomini e _donne i quali hanno mcstred^ellSiJi_ ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SEGRE 


del S.E.D., i 
fr.atelli, i] ge- 


Governo autonomo 
neirisola di Haìnan 


chè quelli esistenti sono gtà troppi*, di for 7 .a-. Col mini.stro degl; esteri eirie.'-c Cui ferale Ciuibov. e l'ambasciatore ' __ to alla gravissima crisi che si A 

La decLsIonc odierna «embra tut- All'annuncio del selvaggio atta.-- En-1ai c c=rcji il piano che. -sulla ?’c-oionov. della commissione 60 - prciflNO tl. — KunnominiUtpao nei settori tessile, mc- 

tavia indicare che egli ed I suol com- co .«ti Ph.vongjang, radio Pechino base di cs.se il governo indiano vietica d’ controllo, in una delle fif^risce che é stato costituito ii go- '®|®t®®e3nico. chimico, e deu'abbi- 


paese. Tl segretario della C.I.S.L.. 
on. Pastore, in alcune dichiarazioni 
alla .stampa, ha affermato che l'or¬ 
ganizzazione sindacale democrist'a- 
na sì occuperà’neì prossimi giorni 
della situazione « anche io rappor¬ 
to alla gravissima crisi che si A 
manifestata nei settori tessile, mc- 


nuovr. anno di trattative, apertosi nc della tregua in Corca Avevamo assistito sii*'a o-azza fi* '® «azionau.a la e .uiro, svonag aLrc migliaia. -L’esame di questa 

=«■ l«i: . . » mcrtoVim” afla dimosìraitoe del fSf OT '‘"'«io™ - ha deno Pastore - ri 

Ile. -Gli aaacnimtmti dell anno ‘cor- Pj®®® dell India prcvcncrcbbc d' primo Maggio, e già cj avevano giugno di qiiesfanr.o. Wang Kuo- condurrà ad esprimere la nostra opi- 

il So mostrano che gli aggresccn affidare il rimpatrio de: prigionìe- colpito lo spirito {.levato e Fentu- «Ing. un rappresentante deila nazlo- nione su tutta la situazione sociale 

rre americani non vogliono la pace, n, sia cinesi che coreani, amen- ciiasrno. Oggi che su tutti gli -.tri- nalltà Li. c «tato nominato oresl- „ nolifica E’ molto strano ad'e«pm- 

el- Gli amcncani sono stati CD«trctti cani c inglesi, ad una commisenone ^cioni fa la «uà apparizione la dcr-ic dd sovcrno. e ooiu.ca. t. mono sxrano aa e ^ 

n>- a iniziare le trattative per Farmi- di neutrali formata dall'India sles- grande parola «Socialismo» que- La Conferenza ha eletto un comi- ®*® — ha aggiunto che t pariti 
lea stizio in seguito ni!» loro seonfil- «a. dalla Polonia. dal*a Cecoslovac- .nir=lo e nuestr. pnfti«ia«mio fi*'’® poHtic^ democratici mostrino tanto inlercs- 

te militari ed all-, gravi perdite, chta, dalla Svezia c dalla Dani- eraro ancora centuolicati consultiva de: popt^o cinese ed ha .amento per i problemi politici *n- 

vr.41.0 ancora ceniupiivaii. annrovato !! ulano di lavoro del eo- ,_, . . 


Che il Cremlino la respingerà pu- ^5*'®"*' P" ""P®"*'®’’® 

raroente « semplicemente. Ma bi- generale. 

sogna pure TìconoEcere che non si Valga l'e..empio de Le Monde 
è fatto di tatto per non prestare che. in un corsivo molto pungente 
il fianco alle sa* critiche», dovuto alla penna di uno dei suoi 


Mk tf # * - J * _ ■ elaborato miglioramenti nel proces- ^ regione ® definire un pericolo 

MmmWttmKtKHÈttCt df m “ produttivo o si sono distinti per S{a*"i*’dellT u’orta'® in questo m^ento: il cr*- 

n superamento delle norme- Poi, p i "..eRo gran- «’®r® progressivo della miseria 


Zie Figaro non analizza in modoiP’.ù brillanti giornalirii, wriyc. og- parlare di assistenza o e Pontificia Commissione Assisten- partito comun 

molto approfondito le responsabili- 1**- "Pfe «manto corta ria la mia italiani e il Pigolo, invece, za. Tenta però di giustificarla: * Il seheramenti ». 

s _ _ _s a « I Aa pi a v-a C 41 VAvA A 'TT." » v * • _ .a V W_ r. — ^ 


tà. Come la maggior parte della rocMona. i mie 
stampa francese, esso ritiene che * ®na decina d 
l'errore* fondamentale sia stato J®,®' ,1®”5*? 
quello di aver sottoposto il testo 
della nota ad Adenauer c di aver 
accettato ffuindi tutti gli emenda- ^ 

TnmTtti Am fninvloUi ncr accen- “• 9®®*—®*®^®* 


V jj superamento delle norme. Poi, r r 1 -’-reTtoNel «t^ d^ gran-K®^® progressivo della miseria,. 

■ ” frammista al popolo la polizia, con {]{. uianifestazione celebrativa. Il prc- Anche la direzione nazionale del 

.Vìfniii»«r<- from.-re .-ori utn- * «®®* fiivers: reparti maschili e sidentc Wanc Kuo-sing ha pronu^ MSI afferma, in un suo comunicato 
.«ri, ^ iromife lan ma ì distaccamenti del ma- V® dl««iw> rlleva nt^ ®be solo il sistema proporzionale 

_ ra formarionc del jjoveiTio popolarc del- . 


menti da lai introdotti accen- JV vbT'airìnvari^e* ir^ratrice*CTSi- «iat»®oa»»aì*tc; a scuola, daranfe la P.C.À. metterà a sua disposi- nella straniera P.C.A. i redattori Dopo i giovani sono passati nel- i «4»«o|la siatalc 11. 12 fi* far svolgere le elezioni politiche 
taarne il carattere negativo. no dcgF aCTod^f o dShatek e « ci insegnavano che i siane ». del Popolai ma non finOano di iono- a grande piazza gli operai di tut- *« Stra na Mam if •- 

Su un altro giornale governativo, «..al» iaT«>hez 23 » di «ni- holscevichi sono accaniti mengiator: Secondo il Popolo dunque, un rare che esistono in Italia muiom ^ le fabbriche di Berlino p fi®La ti — t.> «mz notte ctr^ tuzione. 

Prence Soìr, Pertinax riferisce con " buare la^nv^ ui -pi j. ^ grande paese civile come Vltalia e milioni di genitori i quali non Repubblica. i funzionari dei mini- ^ ìT^ii^irtatale- 

amarezza il aeguentc commento di ^*® ®®® hanno protcri \ qua QiunU iUmstn oratori democriationi non disporrebbe di personale (in- amano che i loro figli siano in- sten, i contadini con i trattori e le dettaV^^ ^ ""*^ hi località -- - 

un diplomaUco: -Contro le possi- fip a®a piccoLa croce bianca venne , 0 ,^ ppp. Quella pio- sepiiaiiti. assistenti, medici. eceJ fluenzati (neanche per U breve pe- falci._ salutate da entusiastici _ap- connae «fi Bagni di PfCRAO - ptrawara 

bilità di negoziare «mn la Russia piantata sul piccolo pezzo di tetra riosa stw? Andre quando da 1la~ capace di dirigere le colonie estive riodo delle vacanze estive) da edu- plausi, sono poi entrate nella pJaz- ^ ^ veriaeata una enorme Piero Ctemcntl — Vlcad lr eg o ie re^ 

sovietica, il cancelliere Adenauer in cui rìTHi.sa, finalmente distesa, nel lPf7. oltre diecimUa barn- per rinfonzio italiana. Una simile catori specializzali neWinsegnare ai 2 a .le rappresentanze dei diversi qoo ancora pre- ctaMUrw.».. -riMp an... nggi-aa 

si A ingegnato di mettere un ca- la loro fibra morale». bini partirono per il nord, ospiti deidgratoria afferma zi one d donni bambini che U padre, perchè iscritto quartieri di Berlino occidentale, da _j_tg ROMA - tRa IV Kovembie 149 

tenaecio n una porta che era già attento Eisenhowtr — con- Presso famiglie emiliane e toscane, del nostro paese la si legge smi- al P.C.J. o al sindacato, è vittima Spandau a Charlottenburg. orece- 

abbastanza diiusa». Ht»)» .r «ruvida _ «e crede di l^areiveseovado partenopeo lanciò Porgano ufficiale del partito di go- del maligno, e la madre, che non «Iute da due grandi cartelli rossi: 


fll erri, r P”‘PARLflHEMT0 8 9-9. 

MiiKAAl&Vn TEL 60822 

TESSUTO CANAPA 

diseg-ni originalissimi t. 


La stessa intonazione, con ac- 
centi di pitì esplicita condanna e 

di masidore irritazione, torna sul- , *. , - - . _ . „ „ . _ _ ,-- — „- - 

la ma^or parte degli altri quo- *“*• recentemente, dopo le alluvioni. Dopo ttmiìe affermazione non ci presenza dei comunisti in quei teli pubblica Democratica Tedesca». 

tidianL ànìVHttmaniti a Le Monde, GIUSEPr* buffa parroci e attivisti d-C. non fe^ mer^glierebbe di veden. tra organi smi democrotìci i garanzìa iniziata col sole, la manifcsiazio- 

da Ccmbat n Frane Tireur. - le steste previsttm per i b^Wn» w. *« »««>*« offe ypnnto di uno educazione sana e ^ terminata alla luce dei riflet- 

Tinr. nascondono 1 mIsaIIì fi®* Polesine c della Calabria? cure dì qualche ente spagnolo, le democratica: ed e loro dmtfo mando era sià «curo Tterml- 

Diver^^raali 1 ^olUStl riDCllI Perdoniamo d««ff«e ci poco osi~ università dirette da un organismo es i ge re che, come A sancito nella nata ufficialmente aggiùngiamo, 

***’ o«!f^Sro®etta sfiiù fomaao un nartito in*n«K redattori del PopoVil ri- portoghese, gli ospedali gestiti da Coscifnsione. Io Stato italiano lasci 

■’h- ■ormano on pnru eWamo cHa Grecia e temiamo, con associazioni tmssemburghesU ai cittadini iiolianj la Ubertà di 


GIUSEPrK BOFPA 


I golUsti ribelli 



_ Z,..**—. 1 .. notntrt ■ entemo c«a urrcia e i€7rn«iw»s«, W» . o» swanim iwaaam io mena an:.. _ ...... »»_ 

di « QMttri), ha ^ Il T riMuteU ciibdU» * toro permesso, amtalia. Il Popolo ci fa poi sapere * nu- scogliere a chi affidare i proprirf an^ra in tattg le strada Una 

’n rincelltere di n giorrmle d. c. non smentisce la trìre, per suo conto, molto P« fi- figli. Anche solo per qualche setti- «lou»ta di festa, una manifesta- 

anpoggio che il Cancell r del CauU* convenzione intervensOe tra Com- dacia nelle eolonfe ge^te dalle mona in estate. Irtene «intM otte «tM»o temoo 


Gnmbmdìtsdi SCMM^OU 




I zione gìóiotia, ma allo stesso tempo j 
una manifestazione di forza nello* 


L 
















